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Premessa 

Il presente dossier raccoglie i “Discorsi della Corona” dal 1871 al 1934 alla Camera 
dei deputati. Si tratta dei 24 discorsi pronunciati a Palazzo Montecitorio, alla 
presenza delle Camere riunite, da Vittorio Emanuele II, Umberto I e Vittorio 
Emanuele III, a partire dal trasferimento della Capitale del Regno a Roma. La 
raccolta non comprende pertanto i discorsi pronunciati prima del novembre 1871 
e l’ultimo discorso della Corona di Vittorio Emanuele III, pronunciato il 23 marzo 
1939 davanti alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 

Nel sistema costituzionale del Regno d’Italia il Re si rivolge alle Camere riunite in 
due solenni occasioni: il giuramento di osservare lealmente lo Statuto, che 
presta salendo al trono ai sensi dell’art. 22, e il discorso della Corona, non 
disciplinato dallo Statuto, che inaugura ciascuna legislatura e sessione. 

Si tratta di un atto formalmente regio ma in concreto redatto dal Presidente del 
Consiglio o da un Ministro. In esso il sovrano di norma espone il programma del 
“suo” Governo, con una formula costantemente utilizzata dai sovrani tra il 1848 
e il 1939. Il discorso della Corona non rappresenta quindi una mera formalità 
istituzionale, ma, insieme al giuramento della Corona, rinnova il legame fra 
Monarchia e istituzioni costituzionali, accompagna la scansione del mandato 
parlamentare in legislature e sessioni ed è percepito come indispensabile all'avvio 
dei lavori parlamentari.  

Il cerimoniale del discorso è ben definito ed esso viene pronunciato di norma 
nella più grande Aula della Camera dei deputati. La Regina entra nella sala per 
prima e prende posto nella tribuna reale. Il Sovrano siede invece sul trono 
allestito per l’occorrenza, solitamente nel posto occupato dai banchi della 
Presidenza, attorniato dai principi di sangue, dai ministri segretari di Stato e dai 
dignitari di corte. 

Il dossier si apre quindi con il discorso del 27 novembre 1871 di Vittorio Emanuele 
II di Savoia, ultimo Re di Sardegna e primo Re d’Italia, che fa il suo ingresso nella 
grande Aula di Palazzo Montecitorio – all’epoca allestita dove oggi si trova il 
cortile antistante l’attuale Transatlantico – accolto da applausi ed acclamazioni: 
“Viva il Re! Viva Vittorio Emanuele! Viva Roma!”.  

È il primo discorso che il Re d’Italia tiene a Montecitorio, nella nuova capitale del 
Regno, inaugurando la II sessione della XI legislatura; il secondo dell’Italia 
completamente unita – il primo essendosi svolto il 5 dicembre 1870 a Firenze, 
nell’aula dei Cinquecento di Palazzo Vecchio – con il trasferimento della Capitale 



appena completato e dopo che “l’Italia è restituita a sé stessa e a Roma” (Discorso 
della Corona, 27 novembre 1871).  

La “grande Aula” nella quale il discorso viene pronunciato è la vecchia Aula 
realizzata in tempi brevi dall’ingegnere Paolo Comotto per accogliere i deputati 
dopo il trasferimento della Capitale nell’urbe: un’Aula in ferro e legno, fredda in 
inverno e calda in estate e dotata di una pessima acustica, non più utilizzata a 
partire dal 1899 perché esposta al rischio di crolli e incendi. Tra il 1899 e il 1918, 
durante i lavori per l’ampliamento del Palazzo di Montecitorio, la Camera si 
riunisce in un’auletta provvisoria mentre le sedute reali si tengono nell’Aula di 
Palazzo Madama. La nuova Aula di Montecitorio viene inaugurata il 20 novembre 
1918, a due settimane dalla conclusione vittoriosa della grande guerra. Il primo 
discorso reale a trovarvi luogo è quello del 1° dicembre 1919.  
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SEDUTA REALE ])'INAUGURAZJONE 

(SECONDA DELLA. LEGISLAWURA D) 

Alle oro 10 3(4 S. A. R. la priuoipeeaa Margherita. e�tta in una. trihUD!!- della grande Aula del palano ai 
Monte Citorio, ed è a.ocollo. da vivi lllOJi applausi. 

Entra. S. M. il Re alle ore 11 ea ò salutalo da. una lunga Mlve entusiaslioa � applausi dai signori. senator.i e 
depl!lati e dalle·pe~rsone·cha riempfono le tribnhe, oh 1 sorg ndo aa W1 tratto in piedi1 

gridino ripetuta.mente:
V-foa il&! Vi11a Kittorio Emam4ele! Yiua BomM 

S. M. salo al trono1 aveuùo a destra S. A. R. il principe Umberto ed a. siuistra S. A. R. il prfociee 4i Gap�o.
B. E. il minia ro per l'interno, commenda.toro Lanza, prega, in nome di B. M., i signori aenatof r e deputa,�di

sodare. 
S. M. con voce ferme. pronunzia il seguente discorso :

Signo1i Senato1i! Signori Deputati!
L'opera a cui consacrammo la nostra vita e compiuta. (.tlppl(,l,usi vivissimi prolungati) 
po lunghe prove di espiazione l'Italia è restituita a so ste .. sa e a Roma. ( ÀJJplausi) 
Qui dove il nostro p polo, dopo la disper.::ione dl molti secoli, si trova per la prima 

volta raccolto neU:i maestà dei suoi rappresentanti; qui, dove noi r-iconoscjamo 1a patria 
dei nostni pensieri, ogni cosa ci parla di g:randezza ( Àpplausi'_); ma nel tempo stesso ogni 
cosa ci rico1·da i nostri doveri (Benissimo!): le gioie di questi giorni non ce li fatanno 
dimenticare. 
· Noi abbiamo riconquistato il nosll·o posll> nel mondo difendendo i• dirilli della nazlone.
( Bravissimo I) Oggi che l'unità nazi'onàle è compiuta, e si dapt?e una nuova èra della
storia d'Italia, non fa1liremo ai nostri priocipH (!lene!)

Risorti in nome della Hherlà, dobbiamo cercare nella hberlà e nell'ordine •il eegr.et-0 
della forza e deJla conciliazione. (Beuissi·mo!) 

Noi abbiamo proclamato la separazione dello Stato dalla Chiesa, e, riconoscendo la 
piena indipendenza dell'autodtà spirituale, dobbiamo aver fede che Roma capitale d'll�Jia 
possa continuare ad esse1·c la sede· pacifica e rispettala del pontificalo. (Applausi) 

Così noi riusciremo a tranquiHa11e Je coscienze come, con la fermezza dei prqposili 
uguale alla _temp�ranza dei modi, abbiamo saputo compiere l'unità nazionale, mantenendo 
inalterate le amichevoli rel zioni colle potenze estere. 

Le proposte legislative che vi saranno presentale per regolare le condfaioni degii enti 
ecclesiaslici, informandosi allo stesso principio di Jibertà, non riguarderan.no che le 

B�llOltJI 1871:72 • 0.l.11Bll4 Dtt llJ:?>U'l'4Tl - Di�usioni. 1 
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OA� DEI DEPUTA.TI - SESSIONE DEL 1871-72 · 

,rappresentanze giuridiche e la forma dei possessi, lasciando intatte queJie isliluiioni 
. reÌigiose che banno p3l'le nel governo della Chiesa universale. 

Oltre questo argomen lo gr:ivissimo, le quislioni economiche e linanzia1·ìe richieggono 
principalmente le vostro cure. 

Ora che ritalia è costituita, si deve pensare a farla prospera collo assetto delle sue 
finanze; e ciò non può mancare se non ci vien meno quella virtù pel'severanle ond1 è 
sorta I� vita tlella na'lione. (Applausi)

Le buone finanze ci daranno i mezzi di rinforzal'B gli ordini miJitari. I miei voli più 
ardenti' sono per la pace, e nulla ci fa temere che possa venire turbata; ma rordinamenlo 
dell'esercito e delb marina, la rinnovazione delle armi, le opc1·e di difesa del territorio 
nazionale esigono lunghi e maturi studi, e l'avvenire potrebbe chiederci severo conto di 
ogni improvvido ritardo. (Vivi applausi) Voi esaminel'ele i provvedimenti che a tale uopo 
vi saranno presentali dal mio Governo . 

.Non mancheranno alh·e proposte di grave momenlo, come quella riguardante l'auto­
nomia dei comuni e delle. provincie; il decentramento amministrativo in quella misura 
che non scemi forza allo Stato, e quelle per un unico Codice penale, per riformare rislilu­
zione dei giurali e pe1· crescere uniformità ed efficacia agli ordini giudiziari. Noi ve1,remo 
per tal modo vantaggiando la 1mbhlica sicùrczza, senza la quale volgonsi in pericolo 
persino i benefizi della libertà. 

Signori Senatori! Signo1i Deputati! 
Un vasto campo di lavoro vi sta dinanzi: compiuta l'unità nazionale, saranno, lo spero, 

meno ardenti le lolle dei partili che ormai gareggeranno olo nel promuovere lo svolgi� 
mento delle forze p1·odutUve della nazione. (Bene! Benissimo!)

E mi gode l'animo allo scorgere che già si manifesta a più indizi la crescenle operosità 
della nostra popolazione. Al risorgim�nlo politico seguila davvicino il. risorgimento eco­
nomico. Si moltiplichino le istituzioni d,i1 credilo, le associazioni commerciali, le mostre 
d'arti e d'industria, i pubblici congrbssi degli studio i. Conviene che J>arlamento e Governo 
�secondino questo fi condo molo ampliando e ra.lforzando l'insegnamento professionale 
e scientifico, aprendo nuove vie di comunicazione e nuovi sbocchi al commercio. 

L'opera mnravigliosa- del trafo1·0 del Cenisio .è compiuta; sta per esser.e intrapresa 
guella del San Gottardo. La via mondiale che, percorrendo l llaHa, riesce a Brindisi e 
,a�vfoina l'Europa alle Indie ll'Overà ape1·li tre rarchi alla vaporiera pe1• allravers·are le 
.Nlpi. La celel'ilà dei viaggi, l'agevolezza degli' scambi accresceranno le amichevoli rèla­
zionì che già ci. legano ai popoli transalpini e ravviveranno le nobili gare del lavoro e 
della chdltà. 

"t'avvenire ci si schiude innanzi ricco di Jiele promesse; a noi tocca rispondere ai favori 
della Provvidenza col mostrarci degni di rappresentare fra le grantli nazioni la parte glo­
riosa d'italia e iji Roma. (Doppia salve di fragorosi applausi e grida di Viva il Re! dalla
Camera e da tutte le tribtme) 

S,; E. il ministro pel' !!interno dichiara aperta la S ssione �8�1·.1872. • . . 
B. M. E;cende dal tro110 1 e nel ritirarsi si rinnovano calorosisstnu o.pple,u 1 e lè entusiastiche aoc]B.IJlE\.ZlOlll u)

Be ed alla ree.le Fnmigli11. 
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IG NOVEILWJBE 18?'3 

( IDERpl\ DEEiLA LEGISLAWRA. XI) 

I_QI 

.

mie, oie ll! e 10 S. M. •ill Re, accompa.gna.to ilaUe Et. il.. RIR. il .PrinoiJ.)e ·l!Tmberto e U $!ri11aip,e 
Amedeo; falingresso.nell:A.ula. dellit. Gamei,111 ed è accolto do. UIUli 1frlplioe salva di a__p_plausi � signori, 
Sena.tori e Deputati non ohe �gli astanti. nelle -fmibune: a questi>applallSÌ Bi uniscono pihi cli Vivai, 
. aJ. .Pmncipe Am.e<)eq. 
• S. E. il ·l'diJlijtro dell'interno invita a nome del Re • signori ijenatòri e .Daputcti a seclere.
n ifte, sa.lito sul trono, legge con vooe ferma il' segu&Ate cpscorso:

Sfgnon SenatorH Signon Deputati! 

Quandb io inaugurava in Romw l'ulbip1a. Sessione del Far11tmento1
, v'invita.i a; mo]gete · 

tutbi i pensim all ordina.menta in.temo dello Stato. !,;impresa a. cui' vi esort&va. era. 1,;tii.ga..,

Qifflcile; severa. Ma. il :vostro patriottismo ed · progressi• già fatti:, mi so�Q oggi i1iJ. pagpto 
m:curo della vostra persevera.tiZ8l. EsBO, so� potrà fa.réi tocc�re [la meta a. ·oui éi çronam'.o i' 
voti pi'ù ,a.rd8Il,ti d�Iiè popolazioni. 

'Ba operosità, cl(e' si: risveglia in tutte lé parti dèl R�giio, c1 manifesta. che all'Italia 
mancava soltanto lf\ unità. ·e la libertà. per svolgere le forze ond'è s\iiargamente db1ìati&. 

[o -confidò iin cotesta. crescente operosità, e sarl} cum del WJ.O Gov8l!no �second&tlà. col
mantenimento della sicurezza. pubblica e dell.' ottclliie, el.emen:hi ·indiepemsililli dèl 'lavoro e 
del progresso. (Bene!) . . 
1 L'Italia ha mostrato che Roma. ,poteva, divemre la. ca.pi�e deJ Re_gpo, s� che fosse 
menomata. la indipendenza. del PQntefìce nell'�sercizìo del suo ministero spirituale e p.elJ.e 
eue attinenze coll'orpe cattolico. (Segni ài am;,r01!asio_ne) �olµfruqi�e ilseptimenio 
� ÙL libQJ;tà religio;a, noi J10n il� ��remo che sotto il ma.nto di qu� � diritti; ai 
a.ttenti alle leggi ed a.Ile istituzioni nazionali. ( Bcoppio iU applausi generali e pro{ungrm, 

Sono lieto cfir assicurarvi elie le nosime :relazioni cQu tutte le potenze-s�>no amichevoli. 
�qeste1 buqne�,rél�oni ricevettero � solanne sfLllzione nella visite. chetaci testè &ll'fub 

paratore Austro-Ungarico e all'Imperatore ài ��Oì. (Viv�simi aa1lausl) 
Le :!Jhp.ostr�onj di co:r;diale simpatia che bo ricevuto de. guai! SovrBilli ,e da.i loro popoli 

erano rivolte all'Italia. risoita., clie ha ijaputo a.cq$tare il posto che ìJ.e compete fm le 
nazioni civili. (Applausi) 

L'Austria, e l'�� iùrono gl� avvers� sul campo :cli ba.ttf!,glla� Tolta la cegiòne ae11e, 
ltmga 1conteaa., rimase solo 1w fiducie. nei commii int,ressi. e nei wa.ntia.ggi' ·cli una.· sicura,, 
amicizia., (BeneJ) Questa. amicizia mi è tanto più grata, pérchè si associa. con. guegli aifl'èttii 

Sw1011B lB'18Jt4, - Dlacu.Bicnd. 1 
, 
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CAMERA D'1DEPOTAm - EESBIONE DEL 1878-74: 

di famiglie.di dlie un d9vere più alto e più 'imperioso �vew potato domina.re, ma, non 
� nel ·mio cuore. (Àpplausi) 

tt'I�a e la Gemnearla Bi costituirono en'.'b:ambein.nome dellidea. ne.ziona;I�, entrampe 
seppero_ fondu.e gli ordin'.i h'bEmi su1la base di ®a. m<:>nµàhia associata. per fanghi seceli 
@i. dolori come aille glotie della Nazione. (Àpplausi mille tribune) 

Le relazioni ft1t 1 due Governii, conformi: alle simpatie 'fra,d due �QPOli, sono une. guar 
�enfilgia J.lel mantenimento delle. pace. 

Noi desideriamo di vivere in pace con tutte le Nàziòni, me. Io sarò sempre il fermo 
custode del ditiilto e della dignità naziona;le, (Scoppio di applausi prolungati e gi;ida di: 
Viva. il Re!) 

Perciò la. Nazione deve anzitubto confidare nelle proprie forze. Io vi raccomando quincli 
le leggi che hanno per, oggetto di compiere l'ordinamento dell'esercito e la qifesa. dello 
Stato. (Segni di approvaeione) V.oi non potete, fa1:mì cosa, pit grata. che occupar\!! del bene 
e delle; forza. di quell'eemcibo,, olia io conosco che m1 conosce, che cliede e � semplle�i 
primi esempi dellfabnegazione e dell'onore, (Bene1 bene!� 

Gon Ra.ti sollecitudine vi raccome.ndp la nostra. 11l&rina. di guerra.. Essa è deA delUav-
venire a ·cui la. abia.ma.n.o le sue antiche memone.). 

Vo1 vi oècuperete ezia.nàio dei modi per poter condurre e. termine quai �di lavori 
olie lo Stato 1ha ,intrapreso per dn.r vite., e pro�erità. e. tutte le sue provincie. 

•·�li ap,pareacbi di guena, come alle .feconde opere .de'.l.h} pace, ,alla, pros]?..8?ità ed al
credito, come alla. dignità ed alla forze. dello Stato, è indispensabile fonda.mento une. buona. 
.tne.nza.., (Movimento) E. popolo italiano non si è mai rifiutato saarifizi. dhe gli furono 
moliiesui e. questo fine. Spem a voi di delibera.re quei ·provve_dimenbi clie val�o e. trà.me 
ta.tito il profttrto, e dJ,re a.l paese quella piena sicurezza nell'avvenire, alla. qua.le esso mala,; 
e ohe ha mel!itaito di conseguire. tMovimento ili approva.none.) 

]l restauro della iìna.nza. potrà solo f� cessare il ma.I� che �tti dçlo:tlama del corso 
(o,-to, J;>Bl'ò è dover nostro -�. d orw studiarci di a'ttenua.rne ·gli effetti, rego1emdolo àon 
severe discipline. A-liel-nopo vi sarà presente;ba. una legge speciale. 

Jl>lll'aùte le. Sessione :il mio Governo vi. presenterà altre leggi impoJTte.nti sulla, materia 
giudizitwia.., sull81 pubblica. istruzione e snll1�one civile. 

Signor! SenatovH Sigµom 1>eputatU 

Nella. i>ace che lo confido dqrevole, .inell'oJ:dine interno, nell?ubione fm 'i Poterl dèllo 
Sti&to, le- istituzioni libere si svolgerannq :insieme coi pfo�si civili e col benessere delle 
popo'lamorii 

Cael so�ente -noi potremo dire a'aver compiuta. l'opera 'nostra e, �ll1e.iuto dir])io, 
esBiclll'a.iìa ai-nostri ,figli quella paitma cle stia.ve. fa e1m.a. dei nostri :tJ'ensien', quando, nelle 
prove del pa.ss&to, le tenemmo ùna. fede mvincibile. (Oalorosi a.J,plau,ij 

Oggi, game elloì.'&, io confido nella Nazione� sento clie oggi, come allora, liil �azione 
éonft� nel Re. C Salve iU rJP.Plausi fragarosi e :prolungati) 

B. i 'il ministro per, l'interno 'cjioh1a.ra. apem la terza Sessione delli'E' f.e�. 
N ell1atto di partire lil Re e i iReà'.li P.rincipi sono di Jluovo saluta.ti. con. aoèlamazionr ed apelauai 

vi1jlsimi daj; �ori Senatori e Deputati e dalle tribune 
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DISCORSO 
PRONUNZCATO DA 

S. 11. 111 RB V1Tf.ORIO EMANUELE Il
.ALL'APERTURA DEL PARL4MiEN,TO 

PRIMA S-ESSIÒNE DELtA LEGISLATlJBA XII 

il .es novembre 1874: 

Tutte le tribune della Camera ap]n.fono affollatissime. Verso le ore 1, all!anparire di S. A. R. In 
Principessa Margherita, succede uno ECOl_)pio nell' aff ollatissimn Sala delle sedute n Monte Oitono, e 
nelle tribune, di vitlssìmi applausi. 

All'ingresso di S. M. il Re e delle LL. AA. RR. il Principe di Piemonte, del Duca di Aosta prorompono 
fragorosi e prolungati applausi dalla Camara, dalle tribune, con rida eia.morose di: 'Viva il Re I 

Le Deputazioni del Senato e d Ila Camera rice,·ono Sua Maestà, e le LL. AA. RR. 
S. E. il ministl'o per l'interno im'ita i signori-senatori e deputati a sedere. 
All'app Ilo fatto dal ministro guardasigilli, commendatore Vigijani, e poscjà del �inistro per l'intemo, 

il conte 'o.ntelli, prestaço giuramento i signori senatori nuovamente nominati, ed i signor.i deputati. 
S. M. pronunzia il seguente discorso :

St<R-;ORI SENATORI, $IGNORI DEPUTATI! 

Il mio primo pensiero, nel ritrovarmi in mezzo ai Rappresentanti della Nazione, è 

di rivolgere parole di grati�dine a1 pop.olo Italiano pet le cordiali sue dimost:tazioni 

nel ventieinquesimo anniversario del mio regno. (JJ1fagoro1Jl {J;pplaitsi)

Quelle dimo1trazioni tornarono tanto più grate al �io cuore, quanto furono più 

spontanee ed universali. 

Pari all'atfetto di .cui mi ha dato· prova il Paf-Be, io confido ohe sarà lo zelo aella 

nuova Legislatura nef proJegnine l'oyera del riordi amento dello Stato. 
La leo-islazione civile fu unifi.catJL; dev'essenlo anche la penale. Essa è stata soggetto 

di maturi studi nel Senato, e Vti sarà ripnoposta. To spero che dalle disousmoni Vostre 
e irà un odice degno della scienza e del nome italiano. 

La riforma del giure commerciale, desiderata dal paese e promessa dal Govern� 

avrà principio dalle Società. L'ingerenza governativa vi sarà tistretta, la reponsabilitè­

degli amministratori resa piu efficace. (Bravo I) 
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Il mio Governo vi proporrà alcuni provvedimenti per Tistabilme la pubòlioa sicurezza 

in quelle provincie dove fosse gravemente turbata. (Bmie ,0 Voi seguirete nello acco­

glierli l'esempio delle nazioni più civili, e dei Parlamenti più gelosi delle pubbliche 

libertà (Bonlssi"mo I), le quali cadono fo dispregio dei popoli, se non gua1,entiscono 

la sicurezza cielle persone e degli averi. (.Applausi prokmgati) 

I nuovi o�dinamenti militari fecero buona prova, ed io sono altero scorgendo i 

progressi dell'esercito, al quale mi legano i ,ph). vivi affetti e le più care tradizioni 

della mia vita. (.Applausi) Bisogna compiere l'opera, e provvedere anche alla clife.sa

dello Stato. 

La Marina militare, da cui dipende tanta parte della nostra fiducia nell'avvenire, 

sarà pure argomento de1le Vostre deliberazioni. 

Il mio Governo vi presenterà progetti di legge intesi a riordinare alcune imposte, 

a fine di ripartirle più equamente e renderle più semplici e fruttuose. Sarà guasto il 

principio di una graduat& riforma del nostro sistema tributario ed àmministrativo, 

il quale, creato in momenti difficili e concitati, ha bisogno di una ponderata revi­

sione. (Benissimo/) 

Intanto bisogna far sosta a nuove spese {Bene I Bravo /J; il P�lamento avrà 

quindi ad occuparsi di quelle sole, per le quali fu già preso impegno, o la cui 

urge�a sia evidente. (Bravo !J Però il mio Governo nel proporvele vi indicherà 

insieme nuovi provvedimenti atti a farvi fronte. 

Non dipartendovi da tali norme, Voi riuscirete a porre J1el bilancio del Regno l'e­

quilibrio, che è il piu ardente deside-çio della Nazione. Il conseguimento di questo 

fine sarà compenso e.conforto ai tanti sacrifizi che il popolo ha sostenuto con nobile 

coraggio. (Bsnissimo !J 

Oosl. il risorgimento italiano, scevro di ogni macchia, avrà anche questo. vanto,

sl raro nella storia dei muta.in.enti politici, di non aver accolto mai il pensiero di venir 

meno alla pubblica fede. (Applausi rinnovati /J 

SIGNORI SENATORI, SIGNORI DEPUT.A.TI 1 

• 
Sono lieto di assicurarvi che ci troviamo in .buonissime relazioni con tutte le potenze 

estere. Io rioevo con gioia continue testimonianze del pregio in cui è tenuta dalle 

·altre Nazioni l'amicizia dèll'Italia. (Bravol}
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È questo il pr�mio della moderazione e della fermezza del nostro contegno. 
Perseverando in essò, l'Italia continuerà a dimostrare come la libertà congiunta co -

- l'ordine; possa risolvere i più ardui problemi, e non fallirà alla sua meta ,gloniosa. 
{.Applausi} 

La Provvidenza ci ha assistito in ogni passo, e quest'anno è stata larga al pa1'Se 
<li raccolti COP.iosi. Ne avranno sollievo le ·classi meno agiate, al cui bene il mio pen­
siero è ognora rivolto. Ringraziamo insieme lddio, e colla costante virtù dei propositi 
e degli atti continuiamo a meritarne la protezione e l'aiuto. {À.pplaus?'. ggn,erali B pro� 
lungati dal Parlamento e dldle b-ibunB, e gri'da di : Viva il Re t 

Il ministro per l'interno dichiara aperta.la XCI• Legislature.. 

Si rinnovano gli applausi a S. M. il Re ed ai Principi Ileali al 101·0 ritirarsi dalla Sala. 
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DJJSCOBSO 

PROifUifOU.TO DA. 

S M. I RE VITtOftIGl EMA.NUELE 11 
f 

.ALUAPERTURA. DEL PARLA.MENTO 

PULA. 

SECONDA SESSIONE DELI!JrA. 1EHISLA'.VURA. XII 

li 6 marzo 1876 

Le tribune div� della Qamera. dei deputati sono moltissimo affollo.te. Prima delle ore 11 antimeri­
diane, all'ingresso nell'aula di Montecitorio, entra S. A. R. la Principessa Margheritlli, che à accolta. a.a ·
applausi fragorosi. S. M. il Re, le LL. AA. RR. il Principe.di Piemonte e il Duca D'Aosta, ricevuti dalle 
deP.utazioni del Sento e jelln 0am;sra, sono accolti nell'aula. da lunghi e generali applil.usi. 

Ai due la.ti del� opo.pr.ei,.dono posto i .Reali Pripcipi, i signori ministri. segretali� Sta.tQ, i o&valieri 
dell'.Knnunziata.,.e gli a.ltiffUDZionari cli Corte. 

S., E. il conte Cantelli, ministro per l'interno, invita. i signori Sen&tori e Deputati a sedere. 
S. M. pronunzi · seguente discorso:

, 

SIGNORI SENA.TORI, SIGNORI DEPUTA.TI ! 

L'anno tras orsp da che io mi ritrovai in iµezzo a Vni, deve esser.ci cagione � con­

forto e• qi 1a> ; anza. Le condizioni interne fm:ono buone : le relazioni estere piena-­

mente cordiali. 

L'obbligo lli adempiere un patto .internazionale con un Sovrano ainico., maturò 

nel mio Governo l'idea del riscatto delle ferrovie. 1'Italia aJfron�a con ardire un 
. ' 

problema gravissimo, ohe già da tempo occup� i Governi ed i Panlamenti. delle Na-

zioxù più civili. Vi sarà p,:e�n.tato) inn cyq,ttato .. coll'Austma-Ungheria e un progetto

di. legge per l'acg,uisto e l'�rcizio delle ferrovie principali del Regno, e per pJJov-­

vedere i capitali necessari a compierle.

Sebbene una oosl· grande innovazione, arrechi qualche �gravio al 'lleporo, pure io 

�nfido che hi questa Sessjone pei: la prima volta si potrà -pareggiare l'en�atai e la, 

spesa dell'anno, senza aumentare le imposte. (.Applausi) 
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Il buon volere col quale si prosegue l opera delicata e paziente de revisione dw-­
ziaria, d'accordo colla Francia, la Svizzera e l'.Austria-Unglieria, m persuade che 
durante la Sessione potranno esservi presentati nuovi trattati di co · eroio. È mio 
desiderio ohe siano emendati i difetti xile:vati dalla esp�ienza, vant8f$iato l'Erarjo 
aperto ai prodotti italiani _più ampio e più sicuro mercato, serbando· !ool� i pd.n­
cipii del libero scambio. {Bene/)

.Alcl,llle leggi importanti per l ordinamento della giustizia, P,er la uzione sopra 
tutto popolrure3 per. la riform� tciJmtarm ed amroioistramva, non po no essere vo­
tate nella scorsa Sessione. Ho ordinato al mio Go:verno cli riproporv .e, e le racco­
mando alla vostra sollecitudine. 

Ho potuto · o medesimo nei campi d'istruzione scorgere con altero mpiacimento i 
progressi del nostrQ esercito. {Vivi applauaij È tempo cli rivolgere un �nsiero più sol­
lecito alla marina che merita come l'esercito l'affetto del paese e le ttre del Parla­
mento. (:Applausi) 

Mio supremo •voto è cli dare alliltalia quella legittima 1iduoia "Ile sue forze ohe 
mantiene salda l'indipendenza e assicura la tutela dei propri cljritt4 _ lJVi applauai) 

SIGNORI SENATORI, SIGNORI DEPUTATI! 

L'Italia ebbe una conferma delle .sue buone relazioni internazionali qlla visita del­
l'Imperatore d Austria-Ungheria. e dell'Imperatore di Germania. Io �om.mamente 
_lieto di ospitarli. Venezia e Milano si mostrarono degne interpreti dl sen'.timentij 
della Nazione. { Applausi) 

In quelle climostrazioni di cordiale amicizia fra i Sovrani vi era il pio della sim­
patia duratura fra i 'Popoli. 

La insurrezione nella Erzegovina e nella Bosnia diede luogo a negozia fra le Po­
tenze garanti della integrità dell'Impero Ottomano. Ho creduto conve · te di pren­
dervi parte per ristabilire d accòrdo con esse la tranquillità n�ll'OrÌente icurare 
le sorti delle popolazioni cristiane. 

S. M. il Sultano accolse di buon grado le proposte fattegli a questo fini Io auguro
che la pronta e fetlele esecuzione delle annunziate riforme varrà a. paotare qg.elle 
contrade e a preparare loro un migliore avvenire. (Bene!) 
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L'Italia adempirà ai suoi doveri di gI1ande potenza, contribuendo coi Governi amici 

al mantenimento della pace. Intenta a svolgere le sue libere istituzioni e la sua pro­

sperità, essa saprà usare la propria influenza in modo da procacciarsi il �etto e la 

fiducia delle nazioni civili. { Applausi generali s prolungati, e grida di Viva il Re 1) 

S. E. il ministro per l'interno diéhiira. aperte. la. seconda ·one legislativa della Xll' Legislatura. 
All'uscita di S. M. e dei RR. Principi, 11i rinnovano da.ll'Aula. e dalle tribune vivi e prolungati appla� 
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DISCORSO 

P!lONUNCIATO 

. 

IJA S. M. · VITTORIO EMANUELE U 

RE D'ITALIA 

all'apertura della prima Sessione della Legislatura xrrra

IL 20 NOVEMBRE 1876 

S. M. inaugurava oggi la XIII• Legislatura del Parlamento Nazionale.
Alle ore dieci e mezzo antimeridiane S. M., in corteo di gala, annunziato dalle salve d'onore

dell'artiglieria, recavasi dalla Reale residenza del Quirinale al palazzo di Monte Citorio, ove, 
sotto al padiglione eretto innanzi all'atrio d'ingresso, era ricevuto dalle Deputazioni del Senato 
del Regno e della Camera dei Deputati, ed accompagnato fino all'Aula. 

Le LL. AA. Reali il Principe Umberto, la Principessa. Margherita ed il Principe Eugenio di 
Carignano avevano preceduto di poco S. M., accolte al loro ghmgere dalle Deputazioni dei due 
rami del Parlamento. 

Le LL. EE. i Ministri Segretari di Stato, i Grandi Dignitari di Corte, le Case Militari di S. M. 
e dei Reali Principi, ( signori Senatori e Deputati attendevano S. M. nell'Aula. 

L'arrivo di S. M. e dei Reali Principi fu dai Signori Senatori e Deputati e dalle tribune 
affollatissime salutato con vivissimi applausi. 

S. A. R. La Principessa Margherita prese po'sto nella tribuna Reale, i Reali Principi ai lati 
di S. M. sui gradini del Trono, e successivamente le LL. EE. i Ministri Segretari di Stato, i 
Grandi Dignitari di Corte, le Case Militari del Re e dei Reali Principi. 

Poichè S. E. il Ministro dell'Interno ebbe invitati i signori Senatori e Deputati a sedere, le 
LL. EE. il Ministro Guardasigilli e il Ministro dell'Interno , presi gli ordini da Sua Maestà,
chiamavano con appello nominale i signori Senatori nuovamente nominati ed i signori Deputati
a prestare il giuramento sulla formola di cui davasi lettura.

Compiuto l'appello, S. M. pronunziava il seguente discorso: 

SIGNORI SENATORI, SIGNORI DEPUTATI! 

Contristato da domestico lutto, a cui veggo con riconoscenza prendere sì 
viva parte il mio popolo, io vengo oggi a cercare la migliore delle consolazioni 
nel compimento di un dovere. ( Applausi vivissimi dalla Camera e dalle tribune) 

E per verità non mi accadde mai d' inaugurare questa solennità senza sentirmi 
crescere in cuore la fede .nei destini d'Italia e nell'avvenire delle libere istitu­
zioni che abbiamo giurato. (Lunghi applausi) 
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ln mezzo ai nuovi Rappresentanti della Nazione che hanno potuto studiare da 
-vicino i bisogni e i desiderii delle popolazioni, e che se ne faranno interpreti 
fedeli, io riveggo col pensiero la storia del nostro risorgimento, e rendo omaggio 
all' opera indefessa delle precedenti Legislature, che consolidarono l' unità ita­
liana. (Benissimo!)

Ma nel tempo stesso sento il dovere di ricordarvi che da venti anni, quasi 
ogni volta che io diressi la parola agli eletti della Nazione ebbi a raccomandare 
loro di rendere semplice, spedita, economica l'azione tutelare dello Stato. (Bene!)

Per raggiungere quest' intento i Ministri che io, seguendo le indicazioni dei 
voti parlamentari, ho chiamato con piena ed aperta fiducia a reggere lo Stato 
(Ripetuti e vivissimi applausi), vi dovranno presentare molte proposte di leggi 
che io raccomando alla vostra patriottica sollecitudine. 

Le precedenti amministrazioni si sono studiate, in questi ultimi anni, di rav­
vicinare le rendite dello Stato alle spese. Il pareggio dei bilanci non è più una 
meta lontana, ma un beneficio vicino, di cui comincieremo fin d' ora a godere 
gli effetti. E possiamc;, sperare di metter mano tra breve a togliere gradatamente 
i disordini del corso forzato. L' attuale Legislatura deve affrettare questa opera 
di liberazione. Il mio Governo avrà cura a tal uopo di preparare gli opportuni 
provvedimenti. 

Intanto ho desiderato che, prima di tutte le altre, si chiamino ad esame le 
proposte intese a scemare la durezza delle esazioni, ed a distribuire più equa­
mente le attuali gravezze. ( Benissimo I)

Noi non possiamo diminuire le spese già �anto parcamente misurate per 
l' Esercito e per la Flotta; noi non possiamo abbandonare quei lavori, i quali 
estendendo i benefizi della comunicazione dall' un capo all' altro d' Italia, pos­
sa�o trasfoudere in ogni parte del paese la forza di compiere la sua economica 
trasformazione. ( Applausi)

Si è potututo temere che eventi minacciosi avessero a distrarci d� questi prov­
vidi pensieri. Ma le relazioni pienamente amichevoli che abbiamo sempre man-
tenute con tutti gli Stati esteri ci affidano che prevarranno consigli di modera-
zione, a cui il mio Governo ha dato il più efficace concorso. ( Benissimo !)

Fedele a tutti gli impegni assunti, l'Italia non dimenticherà mai che, pren­
dendo posto fra le grandi potenze, ha accettato una missione di progresso e di 
civiltà. 

Sperando nei benefizi della pace voi userete, ne son certo, questo tempo pro­
pizio per consolidare le nostre istituzioni. 

Impor� sgravare il Governo dalle ingerenze soverchie obbligando provincie 
J e comuni ad operosa autonomia. 

Alle proposte che vi saranno presentate in questa prima Sessione per assi­
curare l' esercizio delle franchigie locali, si accompagneranno quelle- per rendere 
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più pronta e sicura la vigilanza governativa sulla r.egolarità dei conti delle pub­
bliche amministrazioni e delle opere pie. (Benissimo I) 

Altre proposte vi saranno presentate per migliorare le condizioni economiche 
degli ufficiali dello Stato, elevandone ad un tempo la dignità col rendere giu­
dicabili tutti i loro atti. (Bene!) 

Il Codice penale ed il Codice di commercio, che saranno sottoposti alle vo­
stre deliberazioni, coroneranno la grand' opera della unificazione legislativa. 

Ci rimane poi ad a:ffrontare un probleip.a fin qui intentato. Le libertà con� 
cesse nel nostro Regno alla Chiesa tanto largamente quànto in nessun altro 
Stato cattolico, non possono essere applicate in modo che ne vengano o:6:'ese le 
pubbliche libertà, o menomati i diritti della sovranità nazionale. (Lunghe e ri­

petute salve d' applausi) 
Il mio Governo presenterà al vostro esame i provvedimenti necessari per dare 

efficacia alle riserve e alle condizioni indicate nella stessa legge che sanciva le 
franchigie ecclesiastiche. 

Oltre la revisione dei trattati di commercio, il mio Governo presenterà al 
vostro esame· le sue proposte sull' assetto definitivo che vuolsi dare ali' esercizio 
delle strade ferrate e delle linee postali marittime. 

Infine converrà pensare risolutamente a ristaurare la Marineria militare, a �on­
durre senza indugi a termine il ben avviato ordinamento dell'Esercito; noi dob­
biamo anche cominciare. quelle opere di difesa ]e quali ra:fforzino i meravigliosi 
baluardi concessi da!la Provvidenza al nostro Paese. 

Ho desiderato che si richiamasse a studio la legge elettorale, affinchè sempre 
più largo riesca il concorso dei cittadini all' atto più importante della vita po­
litica. ( Applausi) 

€on questo gran tema di studio il mio G_overno vi presenterà la proposta di 
una compiuta sistemazione delle scuole popolari. È necessario di rendere più 
efficace e più proficuo l' insegnamento, e di estendere a tutti l' obbligo di abi­
litare l' ingegno all'esercizio dello discipline civili, come dev'essere per tutti 
mantenuto l'obbligo dell'educazione militare. (Benissimo!) 

SIGNOR.I SENATORI, SIGNORI DEPUTATI! 

Da sei anni celebriamo in Roma la festa della unità nazionale. Dalla inte­
grata unità avemmo frutti di gloria e prova di sapienza civile. 

Molto si è fatto, ma molto rimane a fare. Rimane l' opera che ricerca mag­
giore pazienza di lavoro e maggiore concordia d' intenti, quella di consolidare 
tutto l'edificio governativo e dove occorre, correggerlo. 
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A questo non si può riuscire che con una gara sincera di operosità e di 
costanza. 

Io vi addito la via e sono certo che anche in queste battaglie pel riscatto 

civile la mia voce troverà risposta di nobili sacrifizi e di gloriose vittorie. (Fra­
gorosi applausi, e grida di Viva il Re t) 

Come ebbe termine il Reale discorso, S. E. il Ministro dell'Interno dichiarò in nome dal Re aperta 
la 1 a Sessione della XIII Legislatura del Parlamento; quindi S. M. e i Reali Principi, accompa­
gnati dalle Deputazioni del Parlamento fino al padiglione esterno, salutati da lunghi e fragorosi 
applausi, fecero ritorno al Reale palazzo fra gli evviva della popolazione. 

I rappresentanti delle estere nazioni presso il Governo di S� M. assistevano in grande uni­
forme alla Reale seduta dalla tribuna_ loro riservata. 
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L’Illustrazione Italiana, 28 settembre 1884 
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L'Illustrazione Italiana, 3 febbraio 1878
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DISCORSO 
PRONUNCIATO 

DA S. M. UMBERTO I 
RE D'JTALIA 

ali' apertura della seconda Sessione della Legislatura XIII• 

il 7 marzo 1 S?'S 

S. M. il Re ll;i inaugurato og·gi la n• Sessione della Xllla Legislatura del Parlamente
I Nazionde. Alle ure due pomericiia.ne S. M., annunziata dalle salve di onore, recavasi a.I Palazzo diMontcei Lorio, ove erano raccolti i signori Se11atori del Regno e i signori Deputati. Pt·,:cedevano S. M. il Re, S. M. la Regina, col Principe di Napoli, e le LL. AA. RR. ilPrincipe ùi Cariglll!lno, e il Principe Amedeo Duca d'Aosta. Le LL. MM. erano ricevute al loro giungere a Montecitorio dalle Deputazioni elette dal
·senato del Regno e dalla Camera dei Deputati, ed accompagnate nell'Aula del Parlamento. S. M. la Regina, col Principe di Napoli, accompagnata dalle dame d'onore, recavasi nellaReale Tribuna salutata al suo api arire da lunghi applausi. 1 Quando entrò nell'Atùa S. M. il Re, dai seggi del Parlamento e dalle tribune scoppiaronovivissimi applausi che per ben tre vo,te furono ripetuti. I Ai lati di S. M. il Re, sui gradi11i del Trono, presero posto i Reali Principi Eugenio edAmedeo, i Miuistri Segretari di Mato, i Grandi Diguitari di Corte e le Case Militari di S. M. & 

I dei Reali Principi. Tutto il Corpo diitlomatico i11terveniva, i.n grande uniforme, nella tribuna ad esso riservata.
I S. �- il Presidente del Consiglio dei Mmistri, presi gli ordini da S. M., invitò i signoriSenatori e Deputati a sedere: quindi S. E. il Miili:itro Guardasigilli prima, poi S. E. il Presi­dente del Consiglio dei Ministri chiaurn.rono con appello nominale a prestare giuramento isignori Senatori ed i signori Deputati, i quali nello iuaugurarsi della precedente Sessione nonlo avevano prestato. Terminato l'appello, S. M. pronunziava il seguente discorso:

SIGNORI SEN.i.TORI, SIGNORI DEPUTA.TI! 

Dopo la morte impreveduta del mio Augusto Genitore, al quale già la Storia 
conferma il titolo di Padre detla Patria, ne�s�na cosa mi fu più grave di quella 
di non poter subito confortarmi dei consigli dei rappr'esentanti della Nazione. 
Ed ora che mi è dato di aprire un'altra volta a voi l'animo mio, io sento rina-

, J 
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scere più ferma la fiducia che ispirati da unanimi intenti noi potremo consoli­
dare e fecondare la g,rande opera a cni ha consacrato la sna ,ita il glorioso 
Fondatore del Regno. (Bene l - �pplausi)

La spontanea concor.dia di affetti di cni ci rese solenne testimonianza la 
stessa sventura onde fnmmo colpiti, ci persuade che la unifià �taliana è rinsaldata 
su basi incr-ollabill ,i e che noi possiamo oramai Tolg;ere tntti i nostri pensieri a 
studiare le riforme con longanime fiducia aspettate dal nostro popolo ( Bene I),

il quale, chiamato da tanti anni a straordinari sactitìzi, ha saputo comprendere 
come prima d'ogni altFa cosa si dovesse provvedere a. costituirci nna pa-�ria libera, 
forte e padrona dei propri destini. (Jf pplausi) 

Le riforme a cui le necessiLà d'uno Stato nascente non lasciarono tempo 
di maturanza, tnrono il costaute pensiero d�l primo Re d'Italia nell'ultimo e 
troppo breve periodo della sua Tita. lo ne ho accettato rirnrente la laboriosa 
eredità e vengo oggi ad invocar-e il Tostro sapiente concorso per compiere i 
doveri che la Provvidenza e la volontà nazionale mi hanno imposto. 

Nelle· due precedenti Sessioni le Camere già avevano aniati gli studi sulle 
più importanti riforme; quel lavoro di preparazione non rimarrà,. spero, infecondo. 

Il mio Governo, neMe ferie parlamentari, prolungate da un concorso di avve­
nimenti straordinari, na ristudiate molte proposte che i� raccomando all.:1 vosllra 
sollecita attenzione. 

Per imrortanza tiene il primo luogo la riforma della legge elettorale che 
il mio Augusto Predeoessore promoveva e consigliava a complemento delle nostre 
istituzioni politiche ( Applausi'). Questa legge, che Toi, non ne dubito, esaminel"ete 
con ponderazione e sancirete_ coi vostri suffragi, ci darà più pieno e sincero il
concorso della volontà popolare alla vita dello Stato. (Benissimo!) 

Altre importanti proposte Ti saranno presentate per circondare di efficaci 
sanzioni la responsabilità ministeriale, e per consacra1te l'autonomia dei comuni 
e delle provincie, e per introdurre nelle leggi tutrici dell'ordine pubblico norme 
sicure a guarentigia della liibertà individuale. 

A rendere più semplici e più manegge:voli i congegni amministrativi vi 
saranno proposti provvedimenti i quali, senza togliere efficacia ai riscontri desti­
nati a sindacare il maneggio del pubblico denaro, potranno estenderne le gua­
rentigie a tutte le aziende pubbliche e crescere speditezza e ,igore a quella dello 
Stato. 

Il Parlamento e il Paese hanno con legiittima insistenza raccomandato la 
correzione delle leggi che dovrebbero cur-are il g,iusto assetllo delle imposte. È 
un tema elle richiede diligenza di ossenazioni spassionate e pazienti. Oramai le 
condizioni dell'erario, fatte migliori mercè la coraggiosa. sollecitudine dei, legis­
latori e la patriottica rassegnazione dei contribuenti, rendono possibile di comin­
ciare efficacemente la trasformazione dPl sistema tributario per cui vengano alleg­
gerite le gravezze alle classi meno agiate, e si cerchino i necessari ompen�i in 
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un'amministrazione meno costosa e in una ripartizione d'imposte più conforme 
all'equità sociale. ( Benissi"mo ! - Applausi) 

lo sono lieto di annunziarvi che il mio GoTerno �oUoporrà senza indugio 
al vostro esame i prorvedimenti per iscemalfe il prezzo del sale e i balzelli sulla 
macin&.zione dei cereali. (:,;Jpplausi dalle tribune) 

Di riscontro Ti verranno proposte misure atte a curare la più proficua ap­
plicazione delle alti e imposte che meno pesano sui bisogni della vita. 

Sono i primi passi della riforma che ,errà compiendosi colla perequazione 
dell'imposta fondiaria e col riordinamento delle tasse suita consumazione, col 
quale si può preparare uno stabile miglioramento per le disagiate finanze dei 
comum. 

Notevoli risorse per- l'erario e vantaggi maggiori per, le industrie nazionali 
otterremo dalla nuo,a tariffa doganale e dai trattati di commercio. lo vi racco­
lJlando il sollecito esame di quello che si è conchiuso per regolare equamente 
i nostri scambi ooMa Francia, i quali tengono il primo posto nel nostro movi­
mento commerciale. Molti e legittimi interessi ne richiedono la pronta . applica-
z1one. 

Saranno nuovamente sottoposti al Tostro esame i disegni di legge sui beni 
delle parrocchie e sul corso forzoso, e former.à oggetto dei vostri studi una. 
proposta sulle Banche di emissione. 

Concorreranno ad affrettare la restaurazione economica le proposte per la 
mitigazione della tariffa postale, per migliorare i servizi telegrafici e pe1· esten­
dere ogni sorta di viabilità. 

L' amministrazione della giustizia, primo bisogno d'ogni tempo, e l' istru­
zione popolare. prima speranza dell' aTvenire, reclamano le vostre cure. 

Colle riforme intese a migliorare e garantire la condizione dei gi?-dici, a 
stabilire l'ordinamento della suprema magistDatura del Regno, a risolvere l'arduo 
problema dei beni ecclesiastici, vi saranno nuovamente presentati il Codice di 
commercio e il Codice penale, nel qnale è urgente conseguire alfine la neces­
saria unificazione r.ichiiesta dalla nazionale unità. 

Il Parrlamento, confermando nella precedente Sessione il principio della 
istruzione obbligatoria, ha impostò al Governo l' obbligo di curarne l' appli­
cazione. 

Dopo avere convocata tutta la crescente generazione alle scuole, bisogna 
pensare agli ufficiali scolastici affinchè essi possano portare degnamente il nome 
di maestr.i del popolo. Vi sar.à riproposta la legge per fondal'e, a vantaggio degli 
istitntori elementari, il Monte delle pensioni. I provvedimenti per accrescere effi­
cacia alla istruzione scientifica, letteraria e professionale, per tutelare i monu­
menti artistici e storici, per riformare il Consiglio superiore degli studi, non 
hanno bisogno di esservi raccomandati. Il sapere è potenza, e l'Italia che nelle 
sue pegsiori sventure non rinunciò mai alle nobili consolazioni della scienza e 

---�-�-
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dell'arte, libera ora di' segùire le proprie ispirazioni, cercherà la grandezza e la. 
forza Tera. in quegli studi, ehe furono per secoli l'indomabile manifestaz�one della 
suo. 'Yita e della sua unità. ( A"pplau-si)

Le grandi esperienze delle ultim� guerre· hanno obbligato tutti gli Stati a 
rinnovare i loro ordini militari. Voi, sempre solleciti dell'onore della nostra 
bandiera, accoglierete certo con soddisfazione le proposte che vi verranno fatte 
perchè al nostro· esercito e alla nostra marina militare non manchino, nella mi­
sura consentita dalle finanze, le armi e i munimenti che la scienza va ogni 
giorno perfezionando. 

Il mio GoTerno ha studiate, come glielo imponeva la legge, ed ha concluse 
convenzioni per affidare l'esercizio delle ferrovie a.Ila industria privata. 

Io raccomando al Parlamento l'esame di questo gra,issimo disegno di lerge. 
Noi mettiamo mano a rivedere e corrcirnere gli ordini dello Stato in un 

momento in cui l'attenzione generale è richiamata - dai grandi aneniment,i che 
si compiono nel Ticino Oriente. In tanta novità di casi noi, mantenendo ,·on 
tutte 1� potenze le più amichevoli e cordiali relazioni, ci siamo attenuti alla I e­
ligiosa osservanza dei Trattati ed abbiamo serbata, senza sospettosa pree"..1111.ione, 
una confidente neutralità. Epperciò abbiamo, senza esitazione, consentito di p_l'enc.lcr 
parte ad un conl·egno delle potenze, desiderosi di assicurare ali' Europa una pace 
durevole. La nostra sincera imparzialità crescerà Talore ai nostri consigli, e l' e­
sempio della nostra storia recente potrà valerci di argomento per sostenere le 
soluzioni più conformi alla giustizia e ai diritti dell'umanità. ( .. 1pplausi)

Questa è la nostra fede, la quale ci prepara la più preziosa· delle alleanze.,

l'alleanza dell' anenire. E questa fede riceve una splendida riconferma nei fatti 
che ci stanno dinanzi. La logica della giustizia e della verità produce i suoi 
benefici effetti. Tutti abbiamo veduto soprarrivarci, in m zzo a circostanze per 
u·oi st�ssi straordinarie, un fatto che era aspettato ed annunziato come pieno di
oscure difficoltà. Il Pontefice, che da 52 anni governava la Chiesa, scese compianto e
venerato nel sepolcro, e i riti tradizionali che gli diedero un succes�re vennero
liberamente osservati senza che ne venisse turbata la tranquillità dello Stato, la
pace delle coscienze e la indipendenza del ministero spi.rituale. (Lunghi applausi
dalla Camera e dalle tribune) 

Mantenendo le nostre istituzioni e conciliando ognora il rispetto alle cre­
denze religiose colla irremovibile difesa dei diritti dello � ,ato e dei grandi principi 
della civiltà ( Applausi vivissimi), abbiamo mostrato e continu'eremo a mostrare 
nl mondo quanto sia feconda la libertà. 

SIGNORI SENATORI, SIGNOR.I DEPUTATI! 

Vasti e molteplici sono i temi che vi si mettono innanzi; mn. il tempo non 
mancherà, se la concordia agevoli i vostri lavori da cui la patria aspetta l'adem­
pimento di lunghe promesse. 
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Questa patria , dopo tanti secoli rifatta libera ed una, aspetta che il senno 
le conservi e le accresca i benefizi della foTtuna ., ed io ho piena fiducia che 
nelle nostre m·ani l'Italia non iscenderà dall'alto posto a c�i seppe solle-varla la 
magnanima costanza del primo suo Re e la -virtù del suo popolo. (Prolungati 
applausi ed acclamazioni al Re) 

Com'ebbe fino il Reale discorso, S. E. il Presidente ùel Consiglio dichiarò in nome del Re 
aperta la Ir Sessione della XIII• Legislatura del Parlamento N�ionale. 

Nuove e clamorose grida di viva il Re da tutta la Camera e dalla Tribuna salutarono S. M. 
quando si mosse per uscire dall'aula. 

Le LL. MM. , accompagnate dalle Deputazioni del Parlamento fino al padiglione esterno 
del palazzo, e sa:lutate da lunghi o fragorosi applausi, fecero ritorno, fra gli evviva della po­
polazione affollata iù.l loro passaggio, al Real palazzo . 

IIO■fa I 

I discorsi della Corona a Montecitorio 1871-1934 29



A
n 

_ TI PARLAMENTARI 

\ . 

DELLA 

CAMERA DEI SENATORI 

DISCUSSIONI 

Legislatura X.IIP - Sessione 1880 

ROMA, 1880 

. . 

1'1POGRAFIA DEL SENATO DI FORZANI E COMPAGNO 

Palazzo Madama. 

I discorsi della Corona a Montecitorio 1871-1934 30



J 

1 
DISCORSO 

PRONUNCIATO 

DA S. M. UMBERTO I 
RE D'ITALIA 

all' apertura della terza Sessione della Legislaitura XIII&

11 1'7 febbraio 1880 

S. M. il Re ha og�'i inaugurato la m
a Sessione della xm

a Legislatura del Parlamento Na­
zionale. 

Alle ore undici antimeridiane S. M., salutata dalle salve d'onore, giungeva al Palazzo di 
Monte Citorio, ove erano adunati i signori Senatori del Regno ed i signori Deputati. 

S. M. il Re era preceduto da S. M. la Regina e da S. A. R. il Principe di Napoli, che ri­
cevuti, sotto al padiglione eretto all'ingresso del Palazzo di Monte Citorio, dalle Deputazioni 
del Senato e della Camera dei Deputati, erano accompagnati nella Tribuna Reale. 

Collo stesso cerimoniale erano pure ricevuti le LL. AA. RR. il Principe Amedeo Duca d'Aosta 
e il Principe Eugenio di Savoia-Carignano ed accompagnati nell'aula. 

AH' ingresso di S. M. la Regina, nella Reale Tribuna, scoppiò un immenso fragoroso ap­
plauso fra le grida ripetute di Vioa la li,1.;!J ;., ,u f 

S. M. il Re accompagnato dalle Deputazioni del Parlamento entrava nell' aula accolto da
ripetute salve d' applausi dei membri del .Parlamento, sorti in piedi, e dalle tribune affollatissime. 

Ai lati di S. M., seduta sul Trono, sedevano le LL. AA. RR. i Principi Amedeo ed Eugenio, 
e prendevano posto i Ministri Segretari di Stato, i grandi Dignitari di Corte, e le Case militari 
e civili del Re e dei RR. Prindpi. 

Tutto il Corpo Diplomatico interveniva in grande uniforme nella Tribuna ad esso riservata. 
S. E. il Ministro Segretario di Stato per l'Interno, poichè ebbe presi gli ordini da S. M., 

invitava i signori Senatori e Deputati a sedere; quindi S. E. il Ministro Guardasigilli chiamava 
con appello nominale a prestare il giuramento, di cui leggeva la formola, i signori Senatori 
di nuova nomina. 

Terminato l'appello, S. M. pronunziava il seguente discorso: 

SIGNORI SENA.TORI, SIGNORI DEPUTA.TI t

Le parole che io Vi diressi in un giorno di dolore, nel quale dalla unani­
mità del sentimento nazionale prendeva argomento di fiducia e di speranza, io 

posso ripeterle oggi dopo l'ardua prova di questi due anni di regno. 
Davanti alle gravi questioni agitatesi nella passata Sessione, e che toccano 

sì livamente a tanta parte delle nostre popolazioni, queste mostrarono di sapere 
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attendere con calma l'esito delle discussioni parlamentari ed 1 j benefici invocati 
dalJe nostre istituzioni. 

Le due promesse che il Fon datore del Regno lasciò co e supremo legato 
ali' Italia risorta, la riforma del sistema tributario a sollievo tl-elle classi povere, 
e l' allargamento del diritto elettorale, sono un sacro debito vkrso la Sua Vene­, 
rata memoria e verso la giusta aspettazione del nostro popolo (/?iivissimi applausi).

Se il. savio intento di non turbare l'equilibrio fra le rese e le entrate
dello Stato ha potuto creare difficoltà ed indugi, ora una pià sicura esperienza 
varrà ad affrettare, ne ho fiducia, il compimento di un'opera che fu iniziata 
colla mitigazione della imposta più lamentata ,dalle classi colpite dalla fortuna, 
ma nobilitate dal lavoro (Applausi).

Per dare opera efficace e per crescere autorità ad ogni civile riforma, oc­
corre provvedere alla ricostituzione del corpq elettorale. 

Convinto che il mio Regno si fonda sull'amore del popolo, ( Applausi ri­
petuti ed evviva al Re) desidero che la sua Rappresentanztl tragga nuova forza 
da maggiore concor-sa d,i volontà e di interessi. L' istruzion� maggiormente dif­
fu.sa mercè le legg,i da Voi votate, Vi consente ora di chia111are fidatamente al­
i' esercizio del sommo diritto del cittadino quanti offrono la necessaria guarentigia 
della capacità legalmente accertata. 

Il mio Governo Vi ripresenterà dunque i due disegni di legge per la sop­
pressione grado.aie dell'imposta sul macinato, e per la riforma elettorale. ( Bene!)
Sono questi i pjù urgenti e fondamentali provvedimenti che io Vi raccomando. 
Ne saranno complemento e conseguenza alcune altre proposte. 

Ritoccare la legge com�nale e provinciale in alcuni punti sostanziali, ad­
ditati dall' accordo delle opinioni; 

Ringiovanire gJi ordinamenti amministrativi e giudiziari, di cui tante volte 
si lamentò la complicazione; 

Curare la imparziale e coordinata esecuzione delle opere ferroviarie, decre­
tate con una legge che onora la passata Sessione, e destinate ad agevolare i 
commerci, a stimolare le industrie, a cementare l'unità degli interessi territoriali; 

Continuare la bene avviata revisione della legislazione penale, e mettere 
mano alla correzione del codice commerciale, resa urgente per la novità e le 
quotidiane trasformazioni dei fatti economici. 

Sono lavori questi a cui il mio Governo Vi inviterà, confidando che le Vo­
stre discµssioni procederanno sollecite ed efficaci. 

Nella passata Sessione il Parlamento sep.pe nobilitare la carità, resa neces­
saria dalle stagioni inclementi, volgendola a stimolo di lavoro. Ora il mio Go­
verno Vi presenterà alcuni disegni di legge per la esecuzione di molte opere 
produttive nell'intento di dare vigoroso impulso alla attività nazionale. Gravi ra­
gioni consigliano a comprendere -Era queste le indispensabili alla salubrità ed al 
decoro di Roma, la quale creò l'unità e la grandezza della prima Italia, e non 
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de'fe ospitare l'Italia nuova solo in mezzo ai ricordi delle passate fortune. (Be­

nissz"mol) 
Non è d'uopo che io raccomandi al vostro patriottismo il completo ordina­

Jllento dell'esercito e dell'armata, custodi dell' onore e della sicurezza nazionale. 
(Bene I) Della vostra soll�citudine per così importante scopo ebbi prove in questi 
ultimi anni. Voi saprete, ne sono certo, serbare una prudente misura, aumen­
tando, ove occorra, gli assegni, se°:za nè trasmodare a dispendi incomportabili, 
nè trascurare la più attenta economia. 

Le buone relazioni d'amicizia che coltiviamo con tutti gli Stati, e che ci 
sono da tutti ricambiate, ci confermano nel convincimento che l'imparzialità e 
la lealtà dei Governi sono i più sicuri mezzi di mantenere l' accordo tra i po­
poli. La conservazione della pace è vivo desiderio ed alto interesse dell' Italia. 
È quindi naturale per essa la scrupolosa osservanza del Trattato di Berlino, come 
le è agevole l' adempiere la promessa fatta al mondo, che, ricostituita ad unità, 
sarebbe stata elemento di concordia e di progresso. 

SIGNORI SENATORI, SIGNORI DEPUTATI! 

Se lunga e faticosa fu la passata Sessione, io spero che non meno operosa 
ed ancora più feconda sarà questa, che io inaugµro confermando la mia fede 
nei destini della PatFia, nel senno del Parlamento, nella lealtà e nell' affetto del 
popolo, il quale avviato a libertà dal Mio Magnanimo Avo, richiamato dal Mio 
Grande Genitore a dignità di Nazione, sa che mi troverà sempre devoto alle 
tradizioni della Mia Casa ed alla santità delle nostre istituzioni ( Lunghi e vi­

vissimi applausi ed acclamazioni al Re). 

Poichè ebbe fine il discorso di S. M., S. E. il Ministro dell'Interno dichiarò, in nome del 
Re, aperta la Ill8 Sessione della XIIIa Legislatura del Parlamento. 

Le LL. MM. e i RR. Principi, accompagnati dalle Deputazioni del Parlamento fino al pa­
diglione esterno, lasciarono l'aula fra gli applausi, facendo ritorno al R. Palazzo. 

Lungo il loro passaggio, sul quale stavano schierate le truppe del presidio, la popolazione, 
con unanimi incessanti applausi ed evviva, faceva a gara per esprimere agli Augusti Sovrani 
i più vivi e cordiali sentimenti d'affetto e devozione. 

I 
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DISCORSO 
PRONUNCIATO 

DA S. M. UMBERTO I 
RE D'ITALIA 

ali' apertura della prima Sessione della Legislatura XIV• 

Il 26 m�&rio 1880 

s. M. il Re inaugurava oggi la XIV Legislatura del Parlamento Nazionale.
Alle ore 11 antimeridiane le LL. MM. il Re e la Regina in carrozze separate, di gran gala,

recavansi al Palazzo di MoDtecitorio; con S. M. il Re trovavansi le LL. ,AA. RIR. il PFincipe 
Amedeo Duca d'Aosta e il Principe Eugenio di Savoia-Carignano; S. M. la Regina era accom­
pagnata dalle Dame d'onore. 

Le salve d'onore annunziavano l'arrivo delle LL. MM., che erano ricevute ed \ossequiate 
al padiglione eretto innanzi al palazzo di Montecitorio, dalle Deputazioni del Senato del Regno 
e della Camera dei Deputati, dalle LL. EE. i Ministri Segretari di Stato e dai grandi Dignitari di 
Corte, che accompagnavano S. M. il Re fino all'Aula del Parlamento ove era accolto da lun·ghi 
vivissimi applausi dai Signori Senatori e Deputati e dalla cittadinanza ond'erano gremite -tutte le 
tribune ; S. M. la Regina precedendo il Re, recavasi nella R. tribuna, salutata al suo apparire 
da ripetute salve di _applausi. 

A lato di S. M. il Re, che venne a collocarsi innanzi al Trono, presero posto i Reali Principi, 
i Ministri Segretari di Stato, i grandi Dignitari di Corte, colle Case Militari e Civili di S. M. 
e dei Principi. 

Presi gli ordini da S. M., S. E. il Ministro dell'Interno invitò i signori Senatori e Deputati 
a sedere, quindi per appello nominale erano successivamente chiamati a prestare il giuramento, 
secondo la formula di cui era data lettura, i Signori Senatori che non avevano ancora giurato, 
da S. E. il Ministro Guardasigilli, e i Signori Deputati da S. E. il Ministro dell' Intellllo. 

Terminato l'appello S. M. pronunziava il seguente discorso: 

SIGNORI SENA.TORI, SIGN0R1 DEPUTA.TI r 

Nell' inaugurare, or volgono pochi mesi, l'ultima Sessione dellla passata. Le­
gislatura, �o espressi la fiducia di vedere sollecitamente approvati i prconedimenti 
di cui la Nazione aveva accolto l'annuncio con unanimità di speJJanze. Ma .le 
gravi difficoltà, che minaeciavano scemare efficacia all'opera del Parlamento, mi 
indussero a convocare i Comizi in un termine così breve, entro i limiti invio­
labili dello Statuto, come era richiesto dalla rigorosa necessità dell' urgenza. 

La Nazione, che crede nella mi lealtà e mi conforta della sua fiducia, 
· ha risposto ali' invito, mantenendo, anche nel fervore di gare vivaci, la calma
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dignitosa�che prova come sempre più si rafforzi la coscienza della vita libera 
( .Applausi:). 

Salutando con questo promettente auspicio la XIV Legislatura, vi annunzio 
che il mio Governo ripresenterà i provvedimenti che compendiano l'opera di ri­
forma alla quale spianò la via la preparazione di lunghi studi, e danno nU{)"J'O 
incitamento le riconfermate aspirazioni del Paese. Voi, non ne dubito, sapllete 
esaudirle. 

La passata Legislatura,- malgr�do rinascenti ostacoli ed inattese complica­
zioni, lascia traccia incancellabile di benefizi e di propositi, che agevoleranno 
alla nuova un rapido e fruttuoso lavoro. 

Il mio Governo v' inviterà a - deliberare sull' imposta di cui fu già annun­
ciata ed in parte consentita l'abolizione. (.Applausi) lo confido che vorrete, senza 
turbare l'assetto delle finanze, definire la questione nel migliore interesse delle 
popolazioni. 

Voi esaminerete le proposte che il mio Gorerno si a.ffretterà di presentarvi 
per la perequazione della imposta fondiaria ( .Applausi), per provvedere alle 
condizioni finanziarie dei comuni e per la soppressione del corso forzoso ( .Ap­

plausi ripetuti). 
Questa Legislatura avrà, spero, la gloria di attÙare la· riforma elettorale, 

che, con felice augurio di concolldia, tutti desiderano ( Benissimo/) La progre­
dita esperienza accerta che non sarà infecondo il risveglio di una vita nuova. 
L'estensione del voto darà una più completa espressione della volontà nazionale, 
che lo ho sempre cercato di fedelmente interpretare ( Applausi ed acclamazioni 
al Re) e mi si mostrerà tanto più evidente, quanto più saranno sicuri i criteri 
coi quali verrà costituito il corpo elettorale· (.Applausi:). 

La riforma elettorale richiama l'altra, che sarà ripresentata come stava già 
davanti al Par,lamento, e che racchiude le più desiderate innovazioni nella legge 
comunale e provinciale (Bene/) 

Così fanno seguito alla deliberata sistemazione ferroviaria, che sarà monu-
mento d'onore della XIII Legislatura, i progetti per un complesso di grandi 
opere che daranno maggior incremento alla ricchezza nazionale. 

Sarà pur degno tema dei vostri studi la già avviata preparazione dei nuovi 
Codici nella materia penale e co)JlD).erciale. 

Fra le proposte già discusse, ma non sancite dal voto definitivo, stanno 
quelle relative agli ordinamenti militari. Sono certo che pers�veranti cure rivol­
gerete all'Armata ed all'Esercito, che, traendo gli elementi da tutte le provincie, 
emule nel valore ed unite dal do ere, personificano la Famiglia italiana nella più 
viva immagine della devozione alla Patria. (Fragorosi appla_usi da tutto il Par­

lamento e dalle tribune e grida di Viva il Re I) 
L'ultima volta che io diressi la parola alle dtl.e Camere, fui lieto di an­

nunziare ottime le nostre relazioni con tutti gli Stati, e facile quindi l'opera di 
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conciliazione e di civiltà che riassume la nostra politica nei rapporti esteriori 
(Benissimo/) Gli avvenimenti riconfermarono il presagio. 

La :fiducia nell'imparzialità nostra ci attribuisce una parte onorevole nel-
1' azione diplomatica che assicura la leale osservanza del trattato di Berlino. La 
recente iniziati va di una potenza amica, alla quale hanno già aderito le altre 
insieme all'Italia, mira a rimuovere non ancora superate difficoltà. È sperabile 
soprattutto che la pacificazione delle contrad-e prossime al Montenegro eviti la 
sventura di un con:O.itto. 

N è mancherà, rispetto alla questione ellenica, consenzienti oramai tutti i 
Governi, il nostro valido e disinteressato concorso per la ricerca di una solu•• 
zione conforme, così ai comuni impegni, come alle tradizioni della nostra poli­
tica nazionale (Bene/)

SIGNORI SENATORI, SIGNORI DEPUTATI! 

Nelle Condizioni propizie della pace, che con ogni- cura cercheremo di con­
servare onorata e lunga, cominciano e, sper.o, avranno fine gloriosa i vostri la­
vori. Ciò invoca ed attende l' Italia, che ha raccolto i frutti della concordia, e 
vivamente la raccomanda colla grande storia dei suoi dolori e delle sue fortune. 

Come ebbe S. M. finito di parlare, tutti i membri del Parlamento, sorti in piedi, e le 
tribune acclamarono con ripetuti evviva ed applausi a S. M. 

S. E. il Ministro dell'Interno dichiarò, in nome d,i S. M. il Re, aperta la 1 a Sessione della 
XIV Legislatura; quindi le LL. MM. e i RR. Principi, accompagnati dalle Deputazioni del Par­
lamento, lasciarono l'Aula fra lunghi e clamorosi applausi. 

I Rappresentanti delle estere ì.'i azioni presso il Governo del Re assistevano in grande uni­
forme alla seduta dalla tribuna loro riservata. 
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DISCORSO 

PRONUNCIATO 

DA S. M. UMBERTO ·I 
RE D'ITALIA 

all'apertura della prima Sessione della Legislatura X va

11 22 novembre 1882 

S. M. il Re inaugurava oggi la xv
a Legislatura del Parlamento.

Precedeva S. M. nell'Aula del Palazzo di Montecitorio, S. M. la Regina, che, ricevuta sotto
al Padiglione nell'ingresso del Palazzo di Montecitorio, dalle Deputazioni elette dal Senato e 
dalla Camera dei Deputati, ossequiata dai Ministri Segretari di Stat9 e dalle Presidenze del Par­
lamento, saliva, accompagnata dalle stesse Deputazioni e dalle sue Dame,. nella ReaJle tribuna. 

Alle ore 11 a,ntimeridiane S. M. il Re, in carrozza di gran gala, accompagnato dalle LL. 
AA. RR. il Principe Amedeo IDuca d'Aosta, il Principe Tommaso Duca di Genova, il Principe 
Euganio di Savoia Carignano, giungeva al Palazzo di Montecitorio, salutato dagli applausi della 
popolazione. Le Deputazioni e le Presidenze del Senato del Regno e della Camera venivano al-
1' incontro di S. M. e dei Reali Principi :fino al Padiglione esterno, e l'accompagnavano coi Mi­
nistri Segretari nell'Aula del Parlamento, ove, dai signori Senatori e Deputati, e dagli invitati 
ond'erano stipate le tribune, so:rti in piedi, era accolto con lungo fragoroso applauso. 

S. M. il Re dopo aver risposto al saluto, sedette sotto al Real Padiglione avendo a' suoi
lati i RR. Principi, i Ministri Segvetari di Stato, e i Grandi Dignitari di Corte. 

Poichè S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, presi gli ordini da S. M., ebbe fatto 
invito ai signori Senatori e Deputati di sedere, S. E. il Ministro Guardasigilli chiamò con ap­
pello nominale i Senatori del Regnq di nuova nomina a prestare giuramento; fra i quali primo 
chiamato fu S. A. R. il Principe 'llommaso IDuca di Genova, salutato da vivi applausi. 

Quindi S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri fe.ce l'appello nominale dei membri del 
Senato del Regno e della Camera dei IDeputati, per la prestazione del giuramento. 

Compiuto l'appello, S. M. H. Re lesse il seguente discorso: 
.

SIGNORI SEN-4.TORI, SIGNORI DEPUTATI 1 

Io sah1.t@ iE. v0i c@m l1iet0 @rg0gJi0 i rapprese:IDta:N,ti della Patria
rimlgagliardii,ta pel l,ib>er@ @@lilc@rs@ <il.ii tU!tte le classi <ilellla Nazione. 

La m1ra,bide trasm@rID.l.lazion.e pre]>a:rata dal desiderio @@1 glorioso mio 
Genitore, e che io, sciogliendo la mia promessa, ho compiuto, ci dà la 
consolante certezza che il popolo italiano é maturo alle discipline della 
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libertà, e ci impone il dovere di condurre a termine le conquiste pa­
cifiche, che ci daranno la grandezza vera e ci confermeranno il rispetto 
del mondo ci vile. ( Applausi) 

Io confido che, dinanzi alla manifesta vol@ntà del paese, saranmo 
temperati i dissensi politici, e voi potrete· volgere tutte le vostre c1wre 
a perfezionare gli ordini amministrativi dello Stato ( Applausi)) a rem­
derne più semplice ed agevole l'azione, B;Ji>r·endo più 1ibero l campo aMa 
salubre attività sociale, nella quale soltanto si ponmio tr0va.re effica©i 
rimedi ai mali, che sono in grandissima parte l'eredita <ilei!. :F)assa:to. 
(Applausi) 

Le ultime Legislature rìmarrrarnno memorabili nella storia f)arla­
mentare, per aver darto 1mo stabile assetto alle finanze de]lo Stat0, al­
leggeriti i tributi più penosi, assicurato il rimedi@ al àis@rdme della 
circolazione monetaria, regolato con savia antiveggenza lo svolgersi di 
tutte le maniere di comunicazioni viali, recato un p@sselil!te arfa:l!t© a1lo 
svolgimento delle forze economiche del p>çtese col lilU@vo Codice di com­
mercio; ed é pure onore dovuto alle ultime Legislature l'aver nglio­
rato grandemente l'ordinamento delle f0rze militari del RegR@. L' Eser­
cito e l'Armata, posso attestarlo colla più viva soddisfazione, si mostrano 
degni delle cure del Parlamgnto (Vivace e lungo 0,pplauso)J del­
l'affetto e della ammirazione, che col} me, unanime, loro tributa l' Italia. 
(Nuovo applauso) 

Le inchieste s�ll@ stato €I.elle nostre ilil0.ustrie, sulle condizioni delle 
classi agricole e della marina mercantile e sl!l.H'esercizio delle strade 
ferrate, impongolilo al mio Goverlilo l'obbligo di trarre dai sapienti la­
vori, che si sono compiuti per commissiolile del Parlame1Tht@, le più ur­
genti e pratiche conc1usioni. 

Io raccomando alla vostra sollecitudine le prop0ste di legge che su 
queste materie vi sa-ranno presentate. 

Le accompagneranno i disegni di legge, già più v@lte ristudiati, 
per l'ordinamento dei Comuni e dellè Provincie; è una ri.forma la cui 
urgenza è universalmente riconosciuta, e che non dev'essere più oltre 
temporeggiata. (Bene I)

In tutte le parti del Regno si mani.festa l!l.Ila fec@Ii10.a oper@sità: i 
risparmi aumentano, e, mercé le istituzi01�.ii di ]>revfoleE.za, s0F1O diven­
ta:ti una guarentigia di pubblica :fortuna; tutto persu.ade che la riv1Iil­
cita economica non mancherà di seguire, come nobile premio, la re­
staurazione politica. Ma questo risorgimento delle forie produttive ha 
bisogno di sicurezza e di pace. Sarà còmpit0 del mio Gov.ern@ di ta,te­
lare con fermezza la pubblica tranquillità (Vivacissimi e lunghi ap­
plausi - Viva il Rei), di mantenere incolumi le istituzioni nazio-
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nali (Nuovi applausi - Viva il Rel)J e di _difendere, coll'ammini-
strazione della giustizia, la libertà di tutti e di ciascuno. 

1 
Vi saranno presentati disegni di legge per istabilire le norme tu­

. teiari della pubblica sicurezza e per dare a tutta Italia un solo Codice 
1 penale (Bene!J

J
· e sarà pure studiato l'arrduo tema dell'ordinamento

giudiziario, per rendere più pronti e più sicuri i giudizi (Benissùno!)J

e per elevare la Magistrartura a quell'altezza che risponda alla sua no­
bile miissio:m.e. (Beniss1:mo I - Applausi) 

]l mio Governo vi ripresenterà le proposte pel completo riordina­
mento della pubblica istruzione, e per rendere le scuole del popolo gin­
nasticlal.e, ecilucative ed effettive, p�r guisa da- preparare alla Nazione 
cittadini e soldati. 

Vi sarann@ presentati nuovi studi suUe istituzioni di beneficenza, 
per ve<d_er mod@ di volgere, con una amministrazione sobria e severa, 
a bemeici@ cilei veri indigenti, ii ricco pa·tri1m.onio che i nostri padri la­
sciarr@no a sol[ieva delle umane Illl?iserie ( Applausi)

J 
e per sostituire 

alla ca.riità debil4tante, e talvolta lil!Ilil.!i.liante, l'assistenza fraterna che 
raff@rza e Ì!Ilc@raggia. 

I disastri che m alcune provincie dispersero in parte le promesse 
di l!l.na felice aFiffilata agraria, diedero occasione ad una sole:m.ne ma,ni­
festazioE.e di carri,tà e cdi s01!i.darietà J.i.laziomale; le riprese dell'erario, au­
mentate oltre 10 p>revisioE.ii., ci ]>ermett@:m.@ di venire, se:m.za disagio, in 
soccorso delle p@p>@lazi@:m.4, che :furoE.@ pi1"tlt duramente c@lpite, special­
mente in <4uella regi@:m.e e11.e è gl@ri@sa per la luELga c@staJil,za con cui 
tenne fede ai destiro,i <del[a Pa-t-ri&. ( Applausi) 

Le E.©stre relazfo:ril!i. coi Gover:m,i esteri s0n@ amichevoli e cordiali; 
da tutti riceviarm@ attestazioni di simpatia e di· benev@lenza, alle quali 
da parte Nostra si corrisp0nd'e, osservando scru:p>olosamente i trattati, 
e reca;Ndo Nei O0nsiglii_ delle F@tenze u.na politi�a sempre schietta e 
sempre leale, guidata @gn@ra dall' intent@ di coRtribu�re alla c0nserva­
zione deMa pace e cihi c@E.ci1iare l'interesse nazionale cogli interessi ge­
nerali del' Europa. 

]i ma-trim o mii.o del mi@ amatissimo cugi:m.o il Duca d1 Genova. con 
una Principessa che 81ppartiene ad una delle più antiche e più illustri 
Dinastie della Germania, sarà nuovo pegno di amicizia fra i due po­
poli. (Lungo - e vivo app_lauso) 

�IGNORI -SENA.TORI! SIGNORI DEPUTATI! 

Qliello che mi rimarrebbe a cdi,re io lo compendierò in un ricordo. 
Nessulil.0 deve dinnen.ti@are da che ]H!lilll!to prese le mosse il risorgimento 

• 
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italiano. Quando sembrava follia invoca:re la forza e sperare nelle armi I 
pe,r conquistare il diritto nazionale, mirabile istinto deUa generazione l 
che ci ha preceduti, e di cui veggo sempre con , reverenza gli ultimi 
avanzi, cominciò l'epopea della redenzione nazionale, invocando la scienza 
e la carità. Congressi di studiosi, Comizi agrari, Casse di risJ)armfo, 
Società di mutuo s@ccorso, Asili per l'infanzia, Sodalizi d'istruzione, 
Scuole per i poveri, ecco le a:rmi clae insta:urarono la coscienzà italiana, 

J
che ci inc0raggiarono ai sacrifizi, che ci prepararono la vittoria. 

Allora tutto pareva avversare le generose aspirazioni del patriot­
tismo; ora invece i destini dello Stato sono nelle vostre mani. 

Vittorio Emanuele, a cui avete decretato il titolo, eh.e non potrà 
mai essere agguagliato, di Padre della Pa:tria (Vivi applausi), poté 
guidare il popolo italiano alla conquista del nazionale riscatto, e vi diede 
l'indipendenza, l'un1tà, la forza d'essere liberi, la possib>ilità d' esser gran.cli. 

Non vi é più alcuna forza straniera che, dentro o fuori, vi impe­
disca la libertà pienissima degli atti vostri. Voi petete con acimo se­
reno e sicuro studia-re e risolvere i graindi problemi civili e s0cia1i del-
1' età nostra. Cosi alle �ntiche e invi<1iate glorie delll' Italia romaina po­
tremo aggiungere le glorie pacificatrici e benedette della nuova Italia. 
(Lunghi' applausi - Viva i'l Rei) 

Terminato il Reale .discorso, S. E. il Ministro ·dell'Interno dichiarò in nome del Re aperta 
la xv

a Legislatura del Parlamento Nazionalle. 
S. M. il Re, levatosi quindi per uscire dall'Aula, fu salutato da unanimi fragorosi applausi.
Accompagnati dalle Deputazioni del Parlamento fino alle loro carrozze, le LL. MM. e i Reali

Principi fecero ritorno al R. Palazzo salutati sul loro passaggio con vivissimi battimani e cla­
morose universali dimostrazioni di affetto e devozione. 

I Rappresentanti le estere Missioni presso il Governo del Re assistettero in grande uniforme 
a.Ila Real seduta dalla tribuna lor,o riservata .

• ,.-c.
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DISCORSO 

PRONUNCIATO 

DA S. M. UMBERTO I 
RE D'ITALIA 

all'apertura della prima Sessione della Legislatura XVI 

1l 10 giugno �BB6 

Oggi S. M. il Re inaugurava colla. consueta solennità la XVI Legislatura del Parlamento 
nazionale. 

S. M. la Regina con S. A. R. il Principe di Napoli, precedendo S. M. il Re, recavasi, poco
innanzi alle ore 11, al Palazzo di Montecitorio, ricevuta dalle Deputazioni del Senato e della 
Camera dei Deputati, dalle Presidenze del Parlamento e dalle LL. EE. i Ministri Segretari di 
Stato: accompagnata �ialle Deputazioni saliva colle dame di Corte del suo seguito, alla R. Tribuna, 
salutata al suo apparire con vivi applausi dai membri del Parlamento e dal pubblico affollato 
nelle Tribune. 

Alle ore 11 ant. giungeva S. M. il Re in carrozza di gala, accompagnato da RR. Principi il '· 
Duca D'Aosta e il Duca di Genova. 

S. M. era ricevuta al padiglione esterno del Palazzo, dalle Deputazioni del Senato e della
Camera dei deputati, dalle LL. EE. i Presidenti dell'uno e dell'altro ramo del Farla.mento, dai 
Ministri Segreta.rii di Stato, che l'accompagnavano nell' A ula

1 
ove era salutato da lunghi vivissimi 

applausi dalla Camera e dalle Tribune. 
S. M., avendo ai lati i RR. Principi, i Ministri Segretarii di Stato e i Dignitarii cl:i Corte,

sedette sul Trono. 
S. E. il Presidente' del Consiglio dei Ministri, presi gli ordini da S. M., invitò i signori Senatori 

e Deputati a sedersi, quindi S. E. il Ministro Guardasigilli chiamò con appello nominale i Senatori 
di nuova nomina a prestare il giuramento costituzionale., • ·

Poi S. E. il Ministro dell'interno fece la chiama dei membri della Camera dei Deputati perchè. 
fosse parimente prestato da essi il giura.mento. - Giurarono i deputati : 

Acquaviva - Ada.moli - Agliardi - Ala.rio - Albini - Alimèna - Amadei - Andol­
fato - .Angeloni - Antoci - Anzani - Arbib - Arcoleo - Arnaboldi -"Auriti. 

Baccarini - Baccelli Augusto - Baccelli Guido - Badini - Baglioni- Baldini - B!'len­
zano - Balestra - Balsamo - Baratieri - Barbieri - Baroni - Barra.eco - Barsanti - Berio 
- Uerti Dome11ico - BQrtolli -•Bortolotti - Biancheri - Bianchi - Bobbio - BoDUi - Bou-
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fadini - Bonghi - Borgatta - Borgnini - Borrelli Davide - Borromeo - Boselll ·- Branea. -
Briganti-Bellini - Brin - Brunialti. - Bruschetti»i - Bucceri-Lanza - Buonomo - Buttini. 

Cadolini - Ca�tani Onorato - Cafiero - Cagnola - Cail'oli - Calciati - Cambray-Digny 
- Campi - Capoduro -· Capone - Ca,pozzi - Cappelli - Carcani - Carrelli -Cardarelli ,_
Carozzini - .Casati - Castelli -Caterini - Cavalletto - Cavallini - Cefaly - Oerulli -
Cerutti - Chial;l - Chiapusso -Chiara - Chiaradia - Chiesa ..,.. Chigi - Chimirri - Ci­
brario - Cipelli - Cittadella - Clem!3nti - Oocozza - Codronchi - Coffari - Colajanni -
Colombo - Colonna-Sciarra - Comin - Compagna - Compans - Conti - Coppino - Cor•
reale - Corvetta - Costa Alessandro ...1. Crispi - Cucchi Luigi - Cuccia - Curati - Curioni.

.D'Adda -D'Anna - D'Arco -Damiani - Dayala-Valva - De Bassecourt - De Ber· 
nardis ..:.- De Blasio Luigi - De Blasio Vincenzo - De D�minicis - De Guziis - Del Balz� -
Del Giudice -IDe Lieto - Della Rocca - Della Valle - Delvecchio - De Mari -De Maria 
- Depretis -De Renzis •- De Riseis - De Rolland - De Seta - De Simone - De Zerbi -
IDi Belgioioso - Di Blasio - Di Breganze - Di Broglio - Di Camporeale - Di Colobiano -
Di Groppello -]i)i Lenna, - Di Marzo - Dini - Di Pisa - Di Rudini ---:- Di San Doqato -
Di San Giuliano - Di San Giuseppe - Di Sant'Onofrio - Dobelli.

Elia - Ellena - Episcopo - Ercole. 
Fabbricotti - Fabris -Fabrizi -Fagiuoli - Faina - Falconi - Faldella -Falsane -

Fan i - Farina Luigi· - Far--ina Nicola - Favale - Fazio Enrico - Ferracciù - .Ferraris 
Carla -Ferraris Maggiorino - Ferri Enrico - Fez·.ri Felice -Figlia - Filì-Astolfone - Finoc­

. chiaro - Flauti - Fforenzano - Forcella - Fornaciari - Forti� - Franceschini - Fran-
cica - Franzi - Franzosini - Frola - Fusco. 

Gagliardo - Gallo - Gallotti - Gangitano - Garelli - Gattelli _.:.. Genala - Gera.rdi • -
Geymet - Ghérardini - Giaconi� - Gianolio - Ginori-Lisci --,- Giolitti - Giordano Apostoli 
-Giordano Ernesto - Giovannini - Giudici - Giusso - Grassi -Grassi-Pasini - Grimaldi
- Grossi - Guglielmini.

Imperatrice - lndelli - Inviti.
Lacava - Lagasi - Lanzara - La. Porta - Lazzarini - Lazzaro - Leali - Levi -Lo 

Re - Lovito - Lucchini Giovanni - Luchiui Odoardo - Luciani - Lugli - Luzi -Luzza.tti 
Magnati - Majocchi - Maldini - Maluta - Mancini - l\faranca-Antinori - Marcatili 

- Mariotti Filippo - Mariotti Ruggiero - Marselli - Ivlartini Ferdina,ndo _: Ivia.rtini Giovan­
Battista - Mascilli -Marzin -Massabò - Mattai - Maurògonato - Mazza - Mazzacorati -
Mazziotti Matteo - Mel - Menotti - Mensio - Merzario - Miceli -· :M:inghetti -Miniscalchi
- 14irri -J\IIocenni - Monzani - Marana -Iviordini - Morelli - Mofra di Lavria.no -Mosca.

Napodano -Narducci � Nasi -Nazzani - Nicoletti - Nicotera - Nocito - Novelli -
Novi-Lena. 

Odescalohi - Oddone -Oliviero - Orsini-Baroni. 
Pais-Serra - Palberti - Palizzolo -Palom_ba - Panattoni - Pandolfi - Panunzio -

Papa. - Papadopoli - Paroncilli - Pascolato - Pasquali - Passerini - Pater.nostro - Pa· 
vesi - Pavoncelli - Peirano -Pelagatti - Pellegrino Giuseppe - Pelloux - Penserini - Pe­
ruzzi - Petriccione - Petronio Francesoo ::- Peyrot - Pianciani - Pierotti - Placido -
Plastino - Plebano - Pompily -Pozzolini - Prinetti - Puglia - Pugliese-Giannone -Pullè. 

Quar,tieri - Quattrocchi. 
Raccpia_ - Ra�aele - Raggio - Randaccio - Ra.zzaboni - Reali - Ricotti - Righi 

RinaJ.di Antonio - Rinaldi Pietro - Riola - Rizzardi - Rocco - Rolandi - Romanin­
J acur � Romano - Romeo - Roncalli - Rosano - Rossi - Roux - Rubini - Ruspali. 

Sacchetti - Sacconi - Sagariga - Salandra - Salaria - Santi - Saporito -Sardi -
Sa.vini -Scarselli - Sciacca della Scala - Seismit-Doda � Sell� - Senise - Serra Vittorio 
- Siacci - Silvestri -Simeoni- Sola-Solimbergo - Solinas Apostoli - Sonnino-Sidney -
Sorrentino - Spaventa - Spirito' - Sprovieri - Summonte.

'Uajani -Taverna -Tegas -Testa - Teti - Tittoni - Toaldi - Tommasi-Crudeli -
Tondi - Torraca - Torrigiani - Tortarolo - Toscanelli - Trinchera - Turbiglfo Sebastiano 

Tro_pipeo ,.... Turella -Turi. 
Ungaro, 
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Vacca.i - Valle - Vastarini--Cresi - Vayra - Velini - Vendr,amin - ·Vigna - Vigoni 

- Villa - Visocchi.
Zanolini - Zucconi.

C0mpiuta questa chiama, S. M. il Re lesse il seguente disèorso: 

Signori Senatori! Signori Deputati! 

Saluto sempre con gioia il giorno in cui posso trovarmi davanti a questo Augùsto Consesso è 
vedere nell'Aula consacrata alle libate discussioni, riuniti, coi personaggi più autorèvoli per espe­
rienza dei pubblici negozi, i nuovi eletti della Nazione. 

Questo solenne convegno, vivo simbolo della concorde devozione degli animi verso la gran 
Patria italiana, ci promette l'unanimità degli intenti, che sola pu.ò trarre utili e pacifiche conclusioni 
anche dai più profondi dissessi e dall� più vive lotte del pel}siero. 

La precedente Legislatu!a ha sciqlto ardue questioni e la.scierà. bene�ct durevoli; altri e mag­
giori benefici verranno, ne son certo, dalla sapiente opera vostra� 

:Le nostre istituzioni civili rich-iedo�o ancora molte correzioni, onde il vasto edificio riesca 
in ogni" sua parte proporzionato e rispond_ente ai nuovi e diver�i bisogni delle popolazioni.

Pe:rciò Io raccomando alle cure del Parlamento i disegni di legge che gli torneranno innanzi 
per rio:rdi-nare il CoJ?-siglio di Stato e le Amministrazioni Centrali e per ricostituire le Rappre­
sentanze provinciali e comunali, affichè da una parte sia più semplice, spedita e giudicabile l'azione 
del Governo, dall'altra si Fenda più !a:rgo e più agevole il concorso dei cittadini nel maneggio e 
nella conoscenza delle· aziende locàli. 

Vi sarà ripresentato il nuovo Codice penale, che, frutto di profondi studi, compierà la uni­
ficazione legislativa ed uscirà dalle vostre delib_erazioni degno dell'Italia, c4e ered,i,tò daH'antica 
'Roma il primato della g.iu,risprude_nza. Ed anche per queHa su-prema tutrice del di,r-itto, che è la 
Magistratura" verranno proposte provvisioni che ne migliorino l' ordinanemento e le condizioni, 
e rendano più accessibili le p:rocednre e più solleci,ti i giudizi (Benissimo). 

A meglio as,ic�rare ":ill. buon govemo della pubblica beneficenza, sacra eredità delle genera­
zioni passate, che la pre11ente generll,zione ha sapu-to degnamente arl'icchire, sarà commessa al vos_tDO 
senno la revièione delle no1,me che ora reggono questa delicata materia. 

Raccomando all'àmorevole vostra sollecitudine i disegni di legge a tutela ed aiuto deJile classi 
lavoràtrici, il cui miglioramento, mio pensiero· assiduo, è fra gli in�enti più saggi d'ogni Governo 
�'Lunghi applausi). 

Fra gli argomenti che già sono stati oggetto di lunga disamina, chiameranno la vostra atten• 
mione le proposte che riguardano l'alto insegnamento scientifico, da cui deve uscire una gioventù 
degna. di gareggiare, n�l campo degli studii, colle più colte . nazioni ; e le proposte dirette a raffor• 
zare e a diffondere le scuole professionali ed educative, che crescano valore e rispetto al lavoro e 
confermino il nostro popolo nella fede della civiltà. (Benissimo). 

Le industrie e i èommerci italiani s'avviano a'più gagliarda operosità. La finanza e il credito 
dello Stato ne risentono i vantagg.iosi influssi: il bilancio Vi sarà presentato in perfetto eq1uilibrio 
e sarà reso sempre più solido da una severa parsimop.ia nelle spese. (Benissimo! ApplaÙsi della 
0amera,) 

. Il progresso economico del paese, fondamento vero della prosperità finanziaria, acquisterà11uove
forze per la riforma doganale, pel riordinamento degli Istituti di emissione, pel compimento delle 
ferrovie e per lo sviluppo dt=1Ile opere pubbliche in tutte le provincie del• Regno. 

Non dubito che prenderete con affettuosa diligenza in esame i provvedimenti preparati dal mio

Governo per accres«;lere saldezza e potenza all'esercito e all'armat� ( Viwi applaiui), l soldati e ma-
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rina'ri italiani, aia ohe in piaghe lontane veglino a custodia della. nosttia bandiera, sia che in mezzo 
alle nostro popolazioni si mostrino �empre pronti alle prove dell'onore e della carità., accfbscono con 
ammirevoli esempi il culto dell'unità nazionale. (Fra.gorose e ripetute salve à/applausi &alla OamM'a 
• dalle Tribune.

Signori S�natori ! Signori Deputati! 

• 

La mis�ione provvideuiale che fu affidata alla mia Casa, quella di dare vita, libertà ed unità. 
all'Italia (Scoppio vivissimo di applausi da tutta la Camera e dalk Tribune e grida ripetute: u E"­
viva il Re ,, ), fu com.piuta gloriosamente dal mio Augusto Genitore (Applausi), aiutato dalla virtù 
del popolo e da1la fortuna di eroici"ardimenti. (Benissimo!) Ma non è meno grande, nè forse meno 
difficile questa parte che ci è toccata in sorte, ed è tanto più degna. di Voi, che, cresciuti a m�­
gnanimi esempi e ricchi di molteplici esperienze, dovete essere la mente e la coscienza della. Patria. 

Solo un costante e forte lavoro può risolvere i gra�di problemi che si connettono al completo 
ordinamento di uno stato moderno. 

Liberi della nostra ragione, padronf del nostro destino, noi non possiamo nè incontrare impe-
dimenti, nè temere perico�. (.Applausi'). 

Le condizioni in cui ci troviamo sono propizie all�opera àlla quale siete chiamati. 
Le nostre relazioni con tutte le potenze estere sono amichevoli non solo, ma cordialissime. 
La concordia dell'Europa ha potuto ancora una volta preservare l'Oriente da una conflagrazione,. 

della quale ignote, ma certo lar�hissime, sarebbero state le conseguenze. · 
L'Italia, con opera leale,. diz:itta ed energica ha contribuito efficacemènte a ristabilire e man• 

tenere la pace. Questo consigliavano i nostri interessi,. questo esig�vano gl' interessi della civiltà. 
Un'alta e nobile mèta ci sta dinanzi: quella di dare un saldo assetto allo Stato, di rendere 

eempre più feconde le nostre libertà, di svolgere le nostre forze economiche e morali, mostrando così 
che l'Italia è divenuta un elemento sicuro di forza ordinata e di pace sociale. (Bene/) 

Queste conquiste daranno gloria al Parlamento e grandezza al Regno (Nuovi unanimi applausi, 
evviva al Ra). 

•

Terminato questo discorso, S. E. il :Ministro dell'Interno dichiarava in nome di S. M. aperta 
la 1 a Session� della XVI Legislatura del Parlamento. 

Nel lasciare l'Aula, le LL. MM. il Re e la Regina vennero salutate da n11;ovi ffagorosi applausi, 
che si ripeterono dall'afl'ollata popolazione, quando le LL. MM., accompagnate dalle respettiva 
deputazioni, risalirono in carrozza facendo ritorno al R. Palazzo. 

Cl=•= CI 
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DISCORSO 

PRONUNCIATO 

DA S. M. UMBERTO I 
RE D'ITALIA 

all'apertura della seconda Sessione della Legislatura XVI 

1l 16 nove.mbre 188? 

S. M. il Re inaugurava, oggi colla consùeta solennità, nell'Aula del palazzo di Montecitorio, la
· 2a Sessione della XVI Legislatura del Parlamento.

S. M. scendeva, poco -innanzi alle ore 11 ant., a Montecitorio, ove, sotto il padiglione esterno
davanti la maggior porta. d' ingresso, era ricevuto dalle Deputazioni del Senato del Regno e della
Camera dei Deputati, dalle Presidenze dell1uno e dell'altro ramo del Parlamento, dai ministri segre­
tari di Stato, che l'accompagnarono aH'iogresso dell'Aula, ove dai signori senatori e deputati ivi
convenuti, dal pubblico affollato nelle tribune, e:i;a salutato con lungo applauso.

· Giungevano con S. M. il Re, le LL. AA. RR. i Principi Amedeo e Tommaso.
Ricevuta nella stessa forma solenne dalle deputazioni del Parlamento, e precedendo S. M. il Re,

recavasi pure a Montecitorio S. M. la Regina accompagnata da S. A. R. il principe di Napoli e dalle 
dame d'onore e saliva nella Tribuna Reale accolta con vivi applausi dai membri del Parlamento e 
dalle Tribune. 

S. M. il Re avendo ai lati i RR. Principi, e circondato dai ministri segretari di Stato, in
grande uniforme, e dai ]Dignitari della R. Corte, poichè ebbe risposto, inchinandosi agli applausi, 
sedette sul 'Frono eretto nel posto della Presidenza, e per mezzo del presidente del Consiglio dei 
ministri, fatto invito ai signori senatori e deputati, di sedersi, lesse il seguente discorso: 

Signori Senatori I Signori Deputati I 

La patria, n�l cui nome siamo tutti uniti, nel cui amore siamo tutti uguali, ci ha qui chiamati 
per iniziare un nuovo lavoro legislatiyo che sarà ad essa di giovnmento, di onore a voi. 

Il mi'o cuore esulta. L'Italia, forte delle sue armi, sicura nelle sue alleanze, amica con tutti i 
Governi, continua il suo corso ascendente. Nella famiglia dei grandi Stati or va a paro coi primi; 
nè più teme regresso. (Applausi).

In questa fiducia, in questa concordia di animi, il Parlamento può, senza preoccupazioni, rivol­
gere agli ordini interni dello Stato le sue sapienti e sollecite cure. 

Vi sono riforme che il paese aspetta impaziente e che non potrebbero essere più a lungo 
indugiate. 

Il mio Governo vi presenterà quindi leggi atte a ridurre l'amministrazione centrale a più robusta 
unità, ad agevolarne l'azione con una maggiore suddivisione di lavoro, a rendere inoltre questo la:vo1·0 

\ 

,-
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pià diligeJ;1te e spedito, mediante una equa determin�ione dei diritti e dei doveri dei pubblici fun -
zionari. Noi vogliamo che la...giustizia domini ogni ordinamento dello Stato; vogliamo che l'ammi­
nistrazione italiana sia potente, ma solo potente nel fare il bene. (Benissimo!). 

Collegate alle riforme dell'amministrazione centrale sono le riforme per le provincie e pei comuni. 
Autonomo il comune, autonomia la provincia, nella gestione degl' interessi locali, è a desiderarsi che 
l'urna amministrativa. sia aperta a maggior numero di votanti. Ma è necei!sario del pari che il mu­
nicipio rinnovellato offra allo Stato una doppia garanzia.; incomba piena responsabilità ai suoi 1·eg­
gitori; spiri sempre nel municipio il soffio della vita nazionale. (Applausi). 

Atteso da lunghi anni è il Codice penale, il quale dovrà cancellare nel campo del diritto alcune 
disparità, tanto più odiose, ove si collllideri che esso ha per mira la pace pubblica e la libertà dei 
cittadini. (Bene I) Inspirato alle gloriose tradizioni della scuola italiana, la quale prècorse tutte le 
altre d'Europa, il Coaice, che a voi sarà presentato, non potrebbe raggiungere i suoi fini, se non 
fosse accompagnato da una riforma radicale nelle discipline carcerarie, e dà un'altra che affidi l' inter­
pretazione della legge ad t\D solo magistrato supremo. (Bene!). 

Senonchè, il diritto di punire, in uno Stato civile, deve procedere a mkno col dovere di educare. 
I1 mio Governo· adnnque, mentre cercherà con nuove leggi di migliorare l' istruzione dell'ado­

lescenza, specialmente per quanto riguarda gli studi seconda.rii e superiori, curerà con particolare 
amore la prima educazione. Noi dobbiamo infondere nella crescente generazione tale un senso di 
onore, di patriottismo, di generosità, che basti, anche senza le minaccia dei Codici, a volgere in 
bene la corrente delle umane passioni. (Applausi). E a questo intento il mio Governo promuoverà 
anche il concorso di quell'arte geniale che nella triplice sua manifestazione tenne alto, negli anni del 
servaggio, il sacro nome d'Italia. 

Nè meno sollecite cure richiede la pubblica salute più volte in questi anni turbata. Vi sarà 
qu�ndi ripresentato il Codice sanitario, a complemento di una legislazione, dalla quale sorga l' in.se• 
gnamento, che se è dovere di un Governo civile il combattere quelle epidemie, le quali sono, più che 
�tro, l'effet�o deJ,la :piiseria e dei· pregiudizi, è principale suo ufficio il prevenirle. 

Sicurezza. il\tern9r ed esterna, 11,mministrazione e giustizia, educazione ed. igiene : ecco il terreno 
che il qovefno può preparare più acconcio perchè l'opera individuale dia benessere al cittadino, pro­
sperità al paese. 

Ove ciò avvenga, come ne affida la potenza del suol!l e dell'ingegno italiano, s'fmerà da sè stessa 
quella emìgrazione che or ci appare soverchia, e che imporrà al mi-O Governo di doJDandare l'assenso 
vostro qovra. �I\& legge che n,e tuteli la spontaneità, e, fin dove è possibile, le sorti. E altre leggi vi 
a�anno plJirl,1 prop9ste p�r disciplinare altri fatti economici, come quelli àel 'risparmio e del credito. 
Noi desider.iamo che il risparmio, con una più cauta e più certa promessa di frutto, venga effica­
<!'emente promosso, specialmente nelle offi_cine e nei campi. Noi desideriamo che il credito, mercè il 
fiordiiw,mento degli Istitut, d� e�issione e l'assetto della circolazione fiduciaria, possa anticipare la 
forµina &"\'Venir<!, �E)DZllt compro�etter& la presente. 

L'qltimo osercizio si trovò onerato da uno accresciuto 9-ispendio per l'esercito e per l'armata; 
pur l'equilibrio della finanza non fu turbato. 

Per l'eRercizio corrente a;vete dovuto provvedere ad un nuovo e transitorio aumento di spese 
militari e ad una maggiore spesa di opere pubbliche, per le quali le previsioni legislative risultarono 
insufficienti. È quindi mestieri, che si dia opera a regolare il pass11,to, tracciando insieme i pro­
positi dell'imminente avvenire in modo çhe, superate le attuali difficoltà, ogni altra domanda al 
çr�çlito pijbbliço per nuove cos�:ruzioni ferrovia.rie possa essere contenuta in più stretti e ben de­
terminati confini. 

NeJ,Yese�cizio f\lturo non riappariranno tutte le spese mtlitari atraordinarie, se, c�me ho piena 
fe�e, la pace sarà mantenuta. E allora, potremo, c9l concorso del Parlamento, procurare alle nostre 
finanze una saldezza incrollabile. 

Esercito ed armat� mercè le vostre assidue cure, si afforzano sempre piì:t e ormai non richieggono 
che poche leggi, tra le qnali una sugli ave,nzamenti: esse vi saranno quanto prima presentate • 

.A,mmaest:raµ vie�iù nelle militari discipline, pronti ad accorrere dove il prestigio delle armi 
nàzionali o la carità cittadina li chiama, i nostri soldati ed i nostri marinai cementano e simbo­
l�giano l't\Ili�à d�lla patria, sono esempio di a.b:Qega,zione e speranze di trionfali destini. (Applausi 
.,,,.,,issimi). 
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Questo posso attestar con orgoglio; ed è con animo fidente, eon sollecitudine di capo e di padre, 
che veggo in Africa soldati e marinai, e mando ad essi !;affettuoso saluto mio e della patria. (Ri-
petu,te salve d'applausi). 

I provvedimenti per sostenere i nuovi oneri, per mantenere le promesse già fatte, per rista­
bilire la elasticità del bilancio, vi saranno proposti, misurando la necessità del pubblico erario alla 

. varia potenza della privata economià. E perchè il buon regime della finanza rimanga sempre inal­
terato, il mio Governo vi chiederà, sicuro del. vostro assentimento, che sia lasciato esclusivamente 
ad esso, come usano altri Stati, maesU:i nelle pratiche costituzionali, l'iniziativa di ogni proposta 
di nuove spese. 

La storia parlamentare della nuova Italia insegna, del resto, che quando sono impegnati il cre­
dito e l'onore del paese, non è mai fatto indarno appello al vostro· patriottismo. (Benissimo!). 

Sigpori Senatori I Signori _Deputati I 

Tutti i desideri, tutti gli sforzi miei e del mio Governo sono oggi rivolti alla conservazione 
di quella pace - pace del forte - la quale ci è indispensabile al compimento di ogni civile riforma, 
e al raggiungimento di quel popolare benessere che è il massimo dei 1,1ostri voti. In questo desi­
derio, in questo bisogno di pace, altri grandi ·stati d'Europa sono coii. noi sinceramente concordi; 
e anche là, fuori d'Eur.opa, dove il soldato italiano, pur cadendo, persuase il nemico della italiana 
virtù, anche là. dove apprestiamo giuste armi, noi miriamo alla pace che risp�nda al nostr.o di­
ritto. (Applausi). 

Ma l'Italia nel mondo non è solo elemento di pace: è anche elemento di civiltà e di giustizia. 
Sono questi i principii che l'hanno creata, che formano la forza sua, che costituiscono la sua mis­
sione. Vittor-io Emanuele, ·iIJ. un giorno solenne, ricordò come il Piemonte, benchè breve di territorio, 
fosse grande per le idee che rappresentava. L'Italia d'oggidì non ha, non J?UÒ avere meno alti 
ideali. (Applausi). Sol rimanendo fedeli ai principii cui la Nazione deve la Tita è la mia Casa la 
gloria, sol mantenendoci unilli sulla via della libertà, non mancheranno mai all'Italia, con le sim­
patie dei popoli, i premi della fortuna. (Tutti i membri del l'arlamento e le tribune salutano con 
ripetute salve d' applausi ed acclamazioni al Re il fine di questo discorso). 

Quando S. M. diede fine al discorso, S. E. il ministro dell' interno dichiarava in nome di 
S. M. il Re aperta la 2a Sessione della XVI Legislatura del Parlamento Nazionale.

Vivissimi 11.pplausi salutarono le LL. MM. quando lasciarono l'Aula parlamentare a,ccompagnate
alle loro carrozze dalle deputazioni del Parlamento; applausi ed acclam�zionj che si ripeterono ftno 
al R. Palazzo dalla cittadinanza assiepata sul loro passaggio. 

I Capi delle Missioni Estere assistevano in grande uniforme alla seduta. 
Le truppe del presidio di Roma facevano ala sul passaggio delle LL. MM., dal Quirinale al 

Palazzo di Montecitorio. 

• I 

... 

, 
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DISCORSO 

PRONUNCIATO 

DA S. M. UMBERTO I 
RE D'ITALIA 

all'apertura della terza Sessione della Legislatura XVI 

il 28 gennaio 1889 

S. M. il Re ha inaugurato oggi, nell'Aula del P$lazzo di Montecitorio, col consueto solenne rito,
la III Sessione della XVI Legislatura del Parlamento Nazionale. 

S. M. la Regina con S. A. R. il Principe di Napoli, precadendo S. M. il Re, recavansi al Pa­
lazzo di Montecitorio, ricevuti sotto il padiglione eretto innanzi alla porta d'ingresso, dalle Depu­
tazioni del Senato del regno e della Camera dei deputati, e da esse accompagnati alla tribuna 
reale. 

Poco dopo, presso alle ore undici, giungeva S. M. il Re colle LL. AA. RR. i Principi Amedeo 
e Tommaso, ossequiato all'arrivo dalle Deputazioni elette del Senato del regno e della Camera dei 
deputati, dai ministri segretari di Stato, dalle Presidenze dell'uno e dell'altro ramo del Parlamento, 
che lo accompagnarono fino all' ingresso dell'Aula, ove dai signori senatori e deputati sorti in piedi, 
e dal pubblico stipato nelle tribune fu salutato da lungo applauso ed a'.lclamazioni. 

S. M., poicbè èbbe risposto inchinandosi agli applausi, sr:dette sul 'I rono, con a lato i RR: Prin­
cipi, i ministri, segretari di Stato, i grandi dignitari di Corte e le Case militari. 

S. E. il presidente del Consiglio dei ministri, presi gli ordini da S. M.1 invitò i signori senatori 
e deputati a sedere. 

S. E. il ministro guardasigilli chiamò con appello nominale a prestare il giuramento i signori 
senatori nuovamente eletti. 

Poi S. M. il Re lesse il seguente discorso: 

Signori Senatori I Signori Deputati I 

L'anno parlamentare, or,a trascorso, diede all'Italia ricca e provvida messe legislativa. Vostro 
n'è il merito, e la patria vi sarà grata. 

Dal nuovo Codice penk.le, che compì l'opera: unificatrice della nostra legislazione, alle riforme, 
che senza nulla diminuire alla unità politica, risolleveranno quella vita municipale, che fu potenza 
ed è gloria dei nostri padri; dai provvedimenti militari ai provvedimenti per la pubblica sicurezza 
e per la pubblica igiene, il mio Governo vi presentò, e Voi gli restituiste migliori, una serie di 
leggi tutte volte alla tutela del paeae, al suo risanamento, al progresso moral� dei cittadini. 

Con ta1li principii, il proseguire non è difficile. Il mio Governo, mentre attenderà all'esecuzione 
delle leggi da Voi recentemente votate, ve ne sottoporrà altre che sono Q.i quelle la conseguenza e ne
saranno il complemento.
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Il nuovo Codice impone la riforma penitenziaria, la quale si ispirerà al principio, che la pena 
deve essere non solo espiazione ed esempio, ma correzione. 

Al medesimo intento di sicurezza pubblica concorre in non lieve misura l' istituto 4elle Opere pie. 
Vi si proporrà una legge su di esse. I germi della criminalità sono spesso alimentati dalla miseria. 
È là che si debbono estinguere. 

Per la guerra contro i mali che affliggono le classi povere i nostri padri accumularono e ci hanno 
lasciato tesori. Senonchè i modi del soccorso non sono se�pre rispondenti agli scopi, e gli scopi ai 
tempi. Sta a Voi di riordinare le opere della carità; di pareggiarle alle esigenze moderne, d' indi­
rizzarle tutte al santo loro fine. 

Con la legge sulla emigrazione Voi proteggeste contro gl'inganni altrui chi volontariamente si 
esilia. Con la legge per la colonizzazione interna, la quale sarà affidata al vostro esame, tenteremo 
di offrire in Italia terre forse più rimuneratrici di quelle che l'emigrante ora insegue. 

Cosi la dolorosa questione della miseria, in quanto è dovuta alle malattie, alla mancanza di lavoro, 
alle scarse mercedi, potrà gradualmente mitigarsi. 

Ma non solamente alla materiale povertà, a quella pure, forse più fµnesta, dell' intelletto, dob­
biamo apport11,re rimedii. L'istruzione popolare dovri\ - mcrcè vostra - diventare in tutti i comuni 
maggiormente efficace, ed aprire agl' insegnanti, in un ambito più esteso, larga e sicura carriera. 
Per la istruzione media gioverà conservare innovando, _e, ripartendo meglio i beneficii fra le varie 
provincie, renderne gli ordinamenti sempre più conformi al genio della nazione e più adatti al con­
seguimento di una forte e liberale coltura. (Segni di approvazione),

Perchè le leggi siano pienamente eseguite - perchè l'amministrazione dello Stato proceda in­
oorruttibile, è d'uopo che i cittadini, i quali sono preposti ai pubblici uffici, abbiano tutelato il loro 
avvenire. Si proseguirà quindi la salutare riforma degli ordinamenti giudiziari in modo che la di­
gnità e la indipendenza della magistratura siano sempre più .assicurate. Parimenti sarà necessario 
che vengano esattamente definiti i doveri e i diritti frlJ. lo Stato e i suoi funzionarii, acciocchè questi 
sappiano che la loro sorte dipende solo dalla legge. 

Dopo la nuova co�tituzione delle provincie e dei comuni, una delle riforme che il paese attende, 
è l'ordinamento della gfostizia nell'amministrazione. Rinvigorita, con la legge del 1865 la giurisdi­
zione dei tribunali ordinarli, molte materie vennero attribuite al potere esecutivo; ma la lunga 
esperienza ba provato che anch'esse hanno bisogno di un giudice, e l'avranno. 

L'op'era legislativa, alla quale Voi siete chiamati, è eminentemente pacifica. Ma una pace, non 
guardata dalle armi, è pace infida. Se il mio Governo non continuasse a dedicare le sue più sollecite 
cure all'esercito e all'armata - affermazione di unità, guarentigia d' indipendenza - tradirebbe la 
Patria. (Benissimo! - ApplausiD

Le condizioni della finanza impongono di ridurre le spese nei più stretti confini, (Benissimo!) e, pur 
' mantenendo gl'impegni già presi per le opere pubbliche e per gli ordinamenti militari, di far sosta 

nell'assumerne nuovi. (Bravo!) L'obbligo però di assicurare il pareggio nel bilancio dello Stato, dà 
al mio Governo fiducia di trovare in Voi quel concorso che ispirandosi a virtù patriottica, il popolo 
Italiano non ha mai rifiutato. 

Ma se esigenze straordinarie costringono a chiedere prelevamenti alla economia nazionale, il mio 
Governo non trascurerà di restaurarne le forze con quei mezzi che valgono a svolgere la pubblica 
prosperità. (Bene!) A tale scopo invocherà le deliberazioni vostre anche sul riordinamento degli 
Istituti di emissione, giovando ai commerci e alle industrie e rafforzando la circolazione metallica, 

Signori Senatori I Signori Deputati I 

Per la fedele osservanza dello Statuto e col pieno esercizio· delle libertà si fa sempre più pa­
lese quanto siano salde e benefiche le nostre istituzioni. (Benissimo! - Applausi) Con le forze no­
stre, accresciute dalle alleanze, l'Italia ha continuato ad essere elemento di pace nel mondo. (Nuovi

applausi) 
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XI 
Dei sentimenti del popolo e dell'a.ft'etto che lo stringe a.I suo Re, ebbi nuova. testimonia.nza. nella 

visita alle Romagna e ad altre Provincie dello Stato. Trovai dovunque concordia di cittadini in 

un solo pensiero - il pensiero mio: la Patria. (Applausi)

Un'altra visita. non meno gradita al mio cuore fu fatta all'Italia in Roma. Essa ha mostrato 

quanto siano intimi i legami che uniscono agliitaliani ed a Me la Germania ed il suo Impera­

tore. ( Vivi applausi) Questi legami son pegno di quella pace, della quale non solo l'Italia, ma 

tutti gli Stati hanno vivo desiderio, perchè necessaria al benessere delle nazioni ed al progresso della 

civiltà. (Applausi)

E la pace - lo affermo - sarà. da Noi ma.ntenuta. ( Vivi e prolungati applausi e grida di 

Viva il Re). 

Termina.to il Reale discorso, S. E. il presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno 
dichiarò in nome del Re aperta la III Sessione della XVI Legislatura. 

Nuove acclamazioni e grida ripetute di: Viva il Re! salutarono S. M. quando si mosse per uscire 
dall' .Aula. 

Accompagnate dalle Deputazioni del Senato del regno e della Camera dei deputati fino al pa­
diglione esterno, le LL. MM. e i RR. Principi fecero ritorno s.l R. Palazzo fra gli applausi calo­
rosi della popolazione affollata sul loro pa.ssa.ggio. 
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PARLAMENTO ITALIANO 
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PRONUNCIATO 

DA S. M. UMBERTO I 
RE DTFALIA 

all'afertura della quarta Sessione della Legislatura XYI 

il 25 nove.mbre 1.889 

---

La IV Sessione della XVI Legislatura del Parlnmento Nazionale era oggi col consueto rito 
solenne inaugurata da S. M. il RE, nella grand' Aula del Palazzo di Montecitorio, ove recavasi alle 
ore ·11 antime�idiane. 

Assistevano alla Reale seduta, S. M. la Regina e S. A. R. il Principe di Napoli, dalla tribuna. 
Le LL. AA. RR. il Duca d'Aosta e il Duca di Genova, accompagnavano S. M. il Re, collo­

candosi ai lati del trono, colle LL. EE. i Ministri Segretari di Stato, i Grandi Dignitari di Corte, 
le Case civile e militare di S. l\iI. 

L'ingresso di S. M. nell'Aula fu salutato da vivissimi applausi dai signori senatori e deputati
,_ 

sor'ti in piedi, e dal pubblico delle tribune. 
. . 

Il Ministro Segretario di Stato per l'interno, presi gli ordini da S. I\-1. 1 invitb i signori sena-
tori e deputati a sedere: quindi S. M. il Re lesse· il seguente discorso: 

Signori S·enatori ! Signori Deputati I 

N elio inaugurare la nuova Sessione legislativa, sento, con un orgoglio 
che può essere ·diviso da tutti gli Italiani, come l'@pera della unità e delle 
libertà nazionali siasi tanto consolidata da non temere nè insidie, nè rischi 
(Benissimo! - .Vivi applausi). 

L'Italia ha fatto in. trent'anni quello che per altre Nazioni fu lavoro di 
i,ecoli. 

Il mio G 1nitore, c.ol concerso di altri Grandi, dètte alla Patria l' indi­
pendenza; Io ho potuto, col concorsò V ostro, dare l'uguaglianza ai cittadini 
(Bene! - Applausi). 

Tutti sono • oggi chiamati ad am�inistrare lo Stato ; e, conceduto il 
completo esercizio della vita pubblica a tutte le classi della società, garan­
tita la sincerità delle urne, possiamo salutare con letizia le nuove rappre-
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sentanze dei Comuni e delle Provincie espressione legittima della volontà po­
polare (Vivi applausi).

L'attuazione della nuova legge ba provato, che in Italia può apparire 
discordia d' individui, ma è compattezza di popolo, fidente nelle istituzioni, 
unanime nel culto della Patria. (Bene!)

Concordi proceder�te ora Yoi nello studio di tiuei problemi sociali, che 
non si possono più da alcuno obliare, e· di fronte ai quali l' indugio diver­
rebbe una colpa. 

Nel· bene degli umili ip 1·ipongo principalmentè la gloria del mio Re­
gno, onde esca dal consenso di tutti la maggior forza d' ltalia (Benissùno !
- Applausi). E poichè vi saranno ripresentati alcuni dei progetti di legge,
che il difetto di tempo �i tolse di discutere nella passata S'3ssione legisla­
tiva, Voi potrete senz'altro ritardo condurre a più moderni intenti qu�lle
opere che stanno a dimostrare come in tutti i te.mpi abbia la ricchezza in
Italia piamente sentito i doveri délla fratellanza verso la pm·er-tà.

Il mio Governo studia nuove forme della beneficenza, che rispondano al-
1' indole del nostro tempo, e sin d'ora :i proporrà nna,legge che tuteli nel 
larvoro la vita degli operai; mentre, provvedendo alla dignità �egli istitu­
tori, armonizzando in tutto il Regno l' insegnamento nella scuola primaria, 
preparerà, meglio difesi alle lotte della esistenza, gli operai dell7avvenirc. 

L'esernpio di un'oculata amministrazione cle:ve venire dallo Stato. E a 
semplificarne gli ordini, a rendere più facile e meno dispendioso l' interno 
reggimento della Nazione, il mio Governo vi presenterà proposte che· ne 
rendano più proficui i sacrifìzì. 

Signo1'i Deputati, 

L'Italia va uscP-ndo dalla crisi che ha travagliato da anni l'agricoltura e i 
commerci. A dar tempo che si rifacciano completamente, il mio Governo no11 
vi chiederà nuove imposte ( Vivi e prolu,ngati applausi anch J llalle tribune).

Quando l'economia nazionale sarà restaurata, quaindo il bilancio dello 
Sta-to si sarà rilevato, per l'aumento naturale dei pubblici· redditi, l'accre­
sciuta ricchezza suggerirà spontaneamente le eventuali contribuzioni cui 
essa potrà senza disagio essere chiamata a préstarsi, se continuerà quel leg­
giero disquilibrio che ancora si avverte fra le entrate e le spese, e che 
voi, custodi della pubblica finanza, d'accordo col mio Governo saprete far 
cessare. 

Nè si turberà per questo il nostro credito, di eui non· tarderete oltre a 
migliorare le funzioni, e che ha sin d'ora nello intrius.eco valore del Paese, 
fondamento sicuro. 

Nella g-ara dell'attività mondiale, Voi avete favorito la produzione ita­
liana; ma la sua tutela no� deve ispirarsi a diffidenze ed a sospetti che, 
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senza frutto, dividono i popoli e non deve impeçlire le riforme che abbas-
• 

sando le frontiere rendano più faeili gli scambi ed amichevoli le relazioni 
internazionali (Bene!) 

Ora che avete dato stabile base allo sviluppo industriale, vi sarà pro­
posto dal mio Governo di abolire quella tariffa differenziale fra l'Italia e la 
Francia (Benissi1no ! - Applausi) che avete opportunamente approvato in un 
momento c;li transizione ma che, mantenuta, interdirebbe l'avviamento ad un 
più libero, benchè sempre munito, regime commerciale, da cui il mio Governo 
non sarà alieno, se verrà seco.ndato . 

• 

Signo_ri Senatori I Signori Deputati I 

Con questi temperamenti e con la pratica costante di una politica equa­
uim�, quanto dignitosa, noi intendiamo a quel riposo degli animi che ri­
sponde alla serena indole del nostro popolo e che è la più salda garanzia· 
della pace ( Àpplaitsi). 

Questa pace app&re, oggi più che mai, assicurata all'Europa, mercè i 
Consigli delle Grandi Potenze e l'opera mia e dei miei Alleati ( Vivi e p1·0-

litngati applaitsi -. Grida: Viva il Re!) 
Le questioni che possono turbarla, non sono tutte risolute; epperò, 

con vigile cura, ma senza gravare troppo il bilancio, continueremo a prov-
- vedere all'Esercito ed all'Armata, che sono la difesa dell'unità e della indi­

pendenza, e, insieme al nostro diritto, sono l'eloquenza dei nostri interessi
nel I'nondo (Bene!)

11 a le armi, da tutti approntàte, non si dovranno, io confido, adoperare, • 
grazie alla s_aggezza dei Governi ed alla prudenza dei popoli. Noi le pose-
remo in Africa, dove il successo, che assiste chi sa meritarlo, ha sorriso
alla Nostra politica, sicchè vasti possedimenti ci sono assicurati, ed una larga
sfera di azione è ormai aperta alla nostra influenza (Benissimo!)

Accordi internazionali, che si stan discutendo con la nostra partecipa­
zione, i daranno, speriamo, il vanto di servire efficacemente la causa della
umanità in quel continente, dove questa ancora si offende con la forma più
crnde'le della barbarie. Noi faremo, i�1tanto, entro le nostre nuove frontiere,
e presso il Sovrano e le popolazioni che fidano nella nostra leale amicizia,
propaganda· di civiltà; e, come nei" tempi gloriosi, in cui il genio italiano
allargava i confini del mondo conosciuto, tutti si gioveranno dell'opera
nostra (Bene! )

Così, lo intendo, col mio Governo e con Voi, far benedetto il nome
della nµova Italia.

E così, circondata la Patria nostra dalla universale benevolenza, fidente
nella universale fiducia, voi potrete, consacrandovi tranquillamente all'opera
del nostro mjglioramento interno, preparare l'avvenire.
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Noi ne possediamo il· più sicuro eleinento in quel reciproco affetto delle 
nostre regioni, che recenti inclemenze di natura hanno nuovamente _provato .

. .Ancora una volta, io :tio veduto ·tutti gl' ltaliani associarsi con immu­
. tabile affetto, ai <lolori ed alle gioie della mia Casa, e ne ho tratto argo­
mento di conforto e di speranza (Applausi e acclamazioni al· Re). 

La loro concordia è il maggior presidio delle istitqzioni, al cui governo 
tutti i cittadini oggi partecipano, e che hanno quindi maggior titolo ad un 
rispetto, a cui nessuno deve per qualsiasi infa�nto mancare, liberi tutti nei 
riconosciuti diritti, tutti convinti che non si deve abusarne (Bene!) 

Quel rispetto, che il mio magnanimo Avo antepose alla fortuna, che· 
fece la fortuna· del mio gran Genitore, che è il dovere della mia vita, dimo­
strerà la costanza dei comuni propositi e renderà prospero e felice il nostro 
Paese (Vivi e p1·olitngati applaitsi anche dalle t1·ibune - Grida: Viva il Re!) 

S. E. il Ministro dell'Interno dichiarò in nome del Re aperta la IV Sessione della XVI Legi­
slatura. 

Salutate da nuove ed unanimi acclamazioni le LL. ]HM. il Re e la Regina, ed i RR. Principi 
lasciarono l'aula, accompagnate :fino al padiglione esterno del Palazi:o, dalle Deputazioni del Sen_a.to
del Regno e della Camera dei deputati . 
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PARLAMENTO I'f'ALIANO 

CAMERA DEI DEP�TATI 

(I" della XVll Legialaturii) 

·--

lIJ.lSCU S SIONI 

VoLtnm I 

dal 10 dtoeml>re 1890 � � aprile 1891 

ROMA 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI D�OTATl 
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lf!RONUNOIATO. 

DA S. M. lJMBERTO I 
R E D' I T A\ I.I�· 

Jisllo inaqgwaFe la prima Sessione della Legislahma. XVU 

DEL FilLAM$NTO NAZt©NALE 

1l· 18' dtoemb.r.� 1898 

-t- 1,--

I • 

S. M. il ,ne ba oggi iina�P-rato � 1• Sesione àella XVIl B�ialatu� del Pai:lamento Nf­
.J1!1onale ·nèll'Aul� ael Palazzo iji .oiiteoiuo. 

Alle ,ore ugdioi S. M. 'in treno di gala, jicàndéva innanzi al PalazBO di lfonteoito.l!io ricevuto 
ec1 osaeql!liato dalle Deputazioni del ·senato e della .0amera, dalle BL. EE. i Ministri Segretari di 
Stato e aai Grandi pigni�l'Ì di Ocime o}le L'accompagnavano :fino aWingraa!lo dell'Aula. 

Un lungo fragoroso appla1110 iei 1 signori Senatori, e Deputati, sorti in piedi, e del pubblico 
dulie Tribune, aidittò 8, lf. olia aedette sul !.l'rono, avendo alla sua destra le LL, 4'A! RR. il P.rin­
oipe di Na_poli e il Duca d!Aoata, alla ainiatra S. A. iR,_,il Duca di Genova-. 

S. E. il fi,eai_dente del Oonaiglio dei Minfstri 'invitò a nome di s� M, ·il Re, i signori Sen!_torie 
Deputati' a-sedere. 

S. M. ,]a R�na, Tioevn� al auo giungere, aaile Deputazioni del Senato del Regno e.della Oamer4
dei De1utati aaaiatet�· !llla aeduta, nella Tribtµta ,Reale a destra dtl Trono, 

Le LL. AA. RR. Vittorio 'Emanuele, .Principe di Napoli, ed Emanuele Filibei,to, ]!)uca d'Ao� 
aull',invito di S. É, il Miniatro Guardaai.gilli, prestarono il giuramento in qualità di $enatori del 
Regno, ViviBBimi applalisi dai .�em:li:n del Parlamento e dalle tribune �oaolsero il giuramento dei..RR. 
Erinoipi

1 
ooh reiterate aoolait:uusioni al Fnnoipe di Napoli. • 

�UÙJ.di S. E.1 il Ministro Guaraaaigilli ohiamò per ordib� alfalietfoo i Senatori nuOV@imente elefti a 
pre,1tare giuramento. 

l?oaoia S. E. il Presidente del donaiglio, 'Min�tro dellfinterno, oliiamb per. orcUne alfa1:ieti09 i ai­
pori Depu•ti •a giurare· aec�ndo la formula èli �i dieae,let�a. Giurarono i Deputati: 

Adam:i,_ Adamoli, Afan de ·River� Alario; A'.limen�, AUi-14aoca�ni1 
Ambroaoli, Amore, An­

dolfato, .A:ngeloJ2i, Anila!li, Arhib, .A:roole9, Amaboldi, Arriv:a.o�e, .Ar.toin ai Sant'Apeae+ Auti, 
!B�ce�, cBMbn� Balensano, iBaleaberi, Barazmuoli, B'1'0�, Baizilai, Bilaini, Bastogi, Beltrami, 
Beneventanf, J3erti fiome,ftoo, Berti Ludovico, Bertolla, Bettolo, Bianclieri, Bianchi, Bobbio, 
Bonaoèi, Bonacoaaa, Bonajuto, :Bonar"èµ1 �pnaii, lloogbi, Bargat� Bor.romeo, 13oraarelli1 Bo�elilt 

Bri� Brooooli; B1'1lllialt� B�iaarli
1 
Bottini, Oadolini, Oaetani,;O�olà, Calphu, Oalvaneae, Oalvi,

Opibray-E)jgny, Oa�pi1 O.nevaro, 0à1ilupi, Capo, O�pod'!l?o, .. Oypelli, QarQuo; OardareJli:, Oaaaoa, 

.; 
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Oà1ati, Oaatelli, Oavalieri, Cavalli, Cavallini, Cefalf, Oerruti, Chiala, Ohfapusao, Cliiara, Ohiaradia, 

·O.hie1a, Chigi,, Chin;,.irrii, Ci1>11ario, Cipell�, Cittadella, Clementini, Coooo-Oz,tu, Còoo� Co�i,
Oolomòo, Oolonna-Soia11ra, Oomin, Oompana, Oor;i, Oor.vetto, Costa Aleaaanaro, Oo1t&ntini, Cre­
monesi, Oriapi, Cucchi Luigi, Obcoia, OU11Cio, Cul'ioni, D'Adda, 1:>Rmiani, D'AndreR, Daneo, Da­
-11ieli, D' Ayala-V alva1 De 13el!Dardia, De Blaaio Vrinoenzo, De Dominioia, De Giorgio, Del Balzo,
De Lieto, Della Rocca, E>ella Valle, Delvecobio, Demari� De !Murtaa, De PazJ1i, De Pn}!pi, Du
Renzi, De Riaeia Giuepee, De Risaia Luigi, ])e Salvio, De Seta, De Zer.1,i, Di Balme, Di Bel.,,
,gfoioao, Di Bla,io Scipione, Bit Braganza, Di Camporeale, ])i Oollobiano, :E>i Marldo, Dini, Di
!ftuainl, Di San Donato, Di San GiUBeppe, E>i SantlOnofrio, Donati, Elia, Eliana, Ei:lgel, Episcopo,
Èroole, Fabrizj, F,aoheria, Fagiuoli, Faina, Falooni, Faldella, Fani, Farina Luigi, Fede, Ferrari
L�igi, Ferrari-CorbelH, Ferrarla Maggiorino, Ferri, figlia, Filb-Aatolfone, Finooohiaro-Aprile,
FJaùti, Florena, FIJ1'Dari, Forti,, Francesohini, B'ranohetti, Fraui, F.J:UOara, Frola, Gagliardo,
-&allavreli, Galli Roberto, Gallo Niooolò, Gallotti, Garelli, Garibaldi, Gasco-, GenaJa, Gentili, Giam­
pietro, Gianolio, Giatituroo, Ginori, Giolitti, Giorgi, Giovagnoli, Ginaao, Gorio, Gr.asri Paolo, Griaai­
Paaini, Grimaldi, Grippo, Grossi, Guelpa, Gnglielmi, G�glielmini, Indell� Jannuzzi, Laoava, L�n­
..sara, Leali, Levi, Lo Re, Lovito, Lucca, Luobini, Luoiani, Lucifero, Lugli, Lnporiini, Lnzi,
Luzzatti, Maluta, Manfredi, Mamusio Annibale, Mar.assi Fortunato, Marchiori, Marin11zzi, Mariotti
F,ilippo; lCariotti· Ruggero, Maraelli, Martelli, Martini Ferdinando, lfartini Gio. Battista, Marzin1 

MfLuabò, Mat'eri, Maurogordato, Maury, Mazza, Mazzella, Mazziotti, Mazzoni
1 

Mal, Mellusi, Me­
notti, Merello1 Merzario, Meatioa, Mezzacapo, Mezzanotte, Mioeli, MinelU, Miniaoalahi, Minol6,
Mocenni, Modeatino, lfolmenti, Montagna, Monti, liordini, Morelli, Morin, 'Muratori, Murri, Nar­
cTuoci, Nicoolini

1 
Nicoletti, Nicoloai t Niootera, .Nooito, Oddoì?e Giovanni, ,Pddone I:iuigi; Oraini­

Baroni, Paoe, Paia-Sor.ra1 Palberti, Palitti, Panilol.6, Eanizza Mario, Paolucoi, Papa, Papadopoli,
Parona, Paaoolato; Pasquali, Passerini, :Ratamìa, Patrizi, li'avon�i, Pelle11&no, Pelloux, Peneerfoi,
,fe11rone di San Martino, Patroni Gian Domenico, Retronio Franceeoo, feyrot, Pioatidi, Piooaroli,
Pignatelli-Strongoli, Pinobia, Placido, Plebano, Poggi, l?oli, Polvere, Pompilj, Ponaiglioni, Ponti,
Pnooinf, P.nllè1 Quartieri, Qnattrocohi, Quinti eri, Racobia, Raffaele, Raggio, Reale, Riooi, RidoUì,
Rinalai Pietro, .Riola Enrico, Riazo, Roòoo, Ròlandi, Romanin-Jaour, Rom�no, Roeano, Roapiglioai,
Ro11i Gerolamo, )loaai Rodolfo, Roux, Rubini, Buggeri; Saetibettit Sacdoni•, Sagarriga-Visconti,
Salandra, Sampieri

1 Sanfilippo, Sanguinetti Adolfo, Sani. Giacomo, San�ni1 San�itale, Sapoiìlto,
&ra;, Scaraelli, Sciacca della Soala, Sella, Serra, Siaooi, Silveatri, Simeoni, Simonelli, Sineo, Sola, 

Solimbergo1 Solinu Apoatoli, Spanino, Spirito, S,gnitti, Stan_p,, StellutbScala1 
Suardi Gianforle,

Summonte, Tacconi, Taiani, Tasca Vittore, Taaoa-Lan11&1 T�•i, '.Denani, 'l'eata, Teatueoca, Tiepolo,
'!J.littoni, Toaldi, 'fom�ai, Tommaai-Ondeli,, Tondi, Torelli, Torraoa, Torrlgiafti, Tortarolo, Toaoa­
nelli, Tr�vea, Tripepi, Trompeo, To.rbiglio Giorgio, 'llurtiiglio Sebastiano, '11\J,robi, Turi, Bngaro,
Vaccai, Valle A�gelo; V-alli Eugenio, Venclr�mini, Vienn� Villa, Visoh'i, Vieoèohi, Vollaro Saverio,
Vollaro-De Lièto1 Ròl>erto, Zanardelli, Zanolini, Zeppa, Zucconi
.. 

'llermjpata qu�ta a,conaa obiama., S:M. il Re, levatoai in pieai, leue il ae,guente diacorao: 

S·lgnorl Senatori, Signori Depgtati J 

Con animo lieto e sicuro saluto la rappresentanza. che, aifbitra dei su.oi 
destini, la N�one si è scelta, riconfermando la sua fede nelle libere i�ti.­
tuzioni. 

L'annunzio del verdetto popol&l!e, instauratore della nuova Camera, è 
-stato accolto ovunque quale alfurmazione di quei principii d1ordi'ne e di 
lib.er,tà, cbe sono la base della società, modema. ( .Applausi) 

Lo Stato itaHano esce da questn piova più sereno e J?iÙ for.te. E mo­
·atraa!SÌ a.Il' inteimo COllCOPde e iiisoluto, conscio dei suoi doven e dei suoi
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diritti, fermo nelle sue convinzioni ed es_plicito nella sua volontà., gli pl!o­
-Olll'a all'estero autorità. sempITe maggi.ore, e gli concilia vie pÌQ quel rispetto 
eh' è la prima garanzia della pace. ( Applausi)

11,ed.ele nelle sue alleanze__, ·col!diale nelle sue amicizie, sinoepa nel desi­
derio di miglioPaite sempre le sue r.elazioni con tutte le Potenze, l'Italia 
ved'e eon soddisfazione dissipato qualunque pericolo di complicazioni inter­
nazionali e •le p1evisioni più 1lranquillanti dufendePsi ed: affermnirsi in tutta 
Europa. ( Àpplausi)

Ad accreditMle si è adoperato il Mio Governo, -intenpr,ete di quella co­
-scienza popolal!e che à' inspina ali' equità. 

E poichè· si è resa evidente per tutti la lealtà dei suoi intendimenti, e 
la fortuna, cottonando in Africa il valore delle nostre armi e l'attività dei 
noijtri. negoziatori, non ci lascia <i>Pmai che da delineare, d'accotdo coi Go­
verni amici, i limiti dei 11osfuii: terr,itorii e le sfere della nastia influenza, Voi 
-siete dbiamati ad un lavoro esclusiv�mente pacifico. • 

Foi'te del consenso del Mio Popolo, io ho voluto inaugurare q_uesto la.. 
vovo, manifestando l'animo mio con un'amnistia, la quale, ge'fitando l'obll.o 
su passeggiere disseu�ioni, 1·i�ffenni nelle var,ie classi sociaili. quel sentimento 
di uguaglianza che nelle rece;nti riforme ha· già avuto così larga e così p1mv-· 
vida esplicazione. (Benissimo! - Vivi applausi) Tutti gli uomini ,di buon& 
volontà poti,anno ora adoperarsi all'adozione delle leggn intese ·al benessere 
degli opePai, le qua.li saJ.!anno il comp1to principale della nuova sessione le-
gislativ-a. (l;Jene ! B,,avo ! - 4pplausi)

E sono lieto, signori S.enatorJ, che, per provvidenziale coincidenza, in­
sieme ad altro P:ninci.pe della Mia Famiglia - il quale ricorda a Me ed alla 
iN azione il compianto ed aim .. atissimo :Mio Fratello, (Vivissimi e

· 
prolungati

applausi anche dalle Tribune) la <mi memor,ia l!esterà indelebile nei nostri 
cuori - ��� .�.fio •�glio a fa.I! parte del Vostt:o Oùnsesso, ( Applausi vivis­
.simi e proZu.ngati) ipehtwe si discuteI!ait)Jlo e Ai r,iso1vfil!anno, io spero, in modo 
propizio alle. pace socii,le, questi impor.tanti problemi. :mgli si avviePà cosl 
§L compimento dei doveri costi.tuzionàli che l'avvenire gli pl!ep8l'a1 scorgendo 
viell}IJleglio come si p1mv;veda àlla pro�petità deU& Patria e si fecondi l'amo:r:e 
dei Popol,i,. ( Vivi e p1•olungati applausi).

Non B&l'M.h dimenticati per questo l'esercito e li'�imata, i quali furo_uo 
l'�ggetto d�lle cure cos�ti. del Pam�m.ento. Definiti gli, oPdinamenti mi1i-­
ta11i, naj. limiti della difesa naziona!le, r Italia si sente siour,a di sè -e....p:oò
senza inquietu4�i attendere gli eventi. (Bene!)

4 dimostrare intanto l]_a serietà del uuovo periodo pal!lamenta:re dov:rà 
-essei:e anzitutto cura comU.lile la solidità della :finanza. 

' �, 

Il Mio Go:ve:i:�o Vi presenterà, SìgnQri IDeputa1H, il 15ilancio 'J>el prossimo 
-esercizio finanziario c.oi provvedimenti da cui attende il paneggio ; e il PaJ."il 

l�ento saprà trovarre, con economie nei pubblici uflìcii e col P.iol'dinamento ·
.degli attuali tributi, quan.to basti pen ottener,lo,

.� 
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I Miei Minis�i quindi Vi proporranno di rendepe meno costosi gli or-
dinamenti. amministrativi. Questii riuschrainno più semplici e più spediti e 
meglio "l'ispondePanno all logico concetto, che il Govemo deve astenersi.i dallo 
intervenire là dove possa esplicarsi r iniziativa dello individuo, e ba:sili. 
l'azione del Comune e della F1mvincia. (Benissimo!) 

Rassodata negli animi, come di fatto, J.' unità. nizionf;l,!e, partecipi della 
cosa pubblica, tutti i cittadini, ed assicurata insieme la vigilam.za e la tutela 
dei supiemi pote1i dello Stato, onde non trasmodi e non, degeneri la. vita. 
locale, contl'o ìa volontà. di tutta la Nazione, Voi potrete Ol'a, con 1iranquillo 
e riposato animo, liber,are l'amministrazione da quei congegni che i,mpac­
cie.no, invece di p1mmuovel'e, il pr,ogresso ed il lavoro nazionale. ( ..Applausi) 

Consolidata la- finanza, rior,dinaito il credito eon le leggi che Vi saranno 
proposte onde uscire dal disagio economico, éi potrà attendepe da quel la­
voro, equamente protetto, la pubblica pr,ospentà.. 

Signori Senatorl ! signori Deputati t 

Seguendo le ba.dizioni della Miei Oasa, ho, in dodici anni di Regp.or 
tenuto salda la potestà. civile. (Bene!) Espressione d'ella volontà nazionaler 
possono insidiarla a temer-ne solo i nemici delle Istituzioni. Geloso custode 
dei diiititi di tu1iti, ho ga,1.1antito q.uelli. della Peligi-one dei Miiei Padri, senza,. 
offesa alla libenà degli altri culti e col più ampio :dspetto a quella libetttà. di 

- coscienza eh' è il primo titolo cl' onore deì nosfmi tempi. (Benissimo! - Pro'­

lungati applausi) Non pennettèrei che, a fini politici, si poJ.ttasse, in nome
di quella- religie:me, o:ffes� aJla Mia Sovrana autorità. (Vivissimi 8 prolungati
applausi)

La Monarchia Ita!liana, .fondata sui ple1>isciti. e sulla tradizione, e rin­
vigorita dalla lealtà e dagli eventi è, del 1resto, pegno a tutti di pace e di
libel'tà, è campo aperto allo esercizio di ogni azione legittim!'. ; ..... ..ia � p·L(i.·e � 
cosl forte da non temere ostilità, ndando nel progresso, e pronta, come è, 
ad accogliere ogni .Pi.forma che intende al bene del popolo

,, 
il cui amore è 

la base• del T11ono. ( Vivi applausi) 
Sttccedendo Jll Re liberatore, lì.o promesso �gl' Italiani di provue che 

le Istituzioni non muoiono. Voi conol:!cete il mio cuore. Mi affido alla voetta 
sapienza ,per. veder.e à'ail� Parlamenito compiuti i miei voti, Eealizzate l� B,Pe­
ranze della N aziono. (Triplice salva di applausi - 0ril1,a sntusiastiche di 
'tT.:.�-. :1 ,'Q o f \ 
. .... .., ..... -- / 

Com'.ebbe S. M • .&nit� di parlare.. S. •E. il Ministro aeil' Iutemo dioliiar.ò, in nol@e ièl 'Re, apllllta Ja . 
l• Seuione aella XVI[ Legislatura del Parlamento Naaiooabl, 

Quindi, salutate da nuove eci guagimi aoolam,azion� l� LL • .MM. il Re e la R�na ea i ltR.rF.rlnmpi 
laabiarono l�.Anla aooompagnate !no al Radiglione esterno del galu1101 dalle Dej:!lltuioni del Senato o:,a 
della Camera dei �putati. 
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DISCORSO 
PRONUNOJATO 

DA S.11. U�IBERTO I 
R E D' I t i 111 1'

nello inaugwa.I?e 1w prima Sessione della Legislatura XVIII 

DEL PARLAMEN'fO NAZlONALE 

11 28 novembre 1898 

Le. XVIII legiele.turn del Pa,rlo.mento no,ziono.le fu oggi inaugurate. personallmente da. 
S. M. il Re col consueto rito solenne. S. M. la Regina, S. A. R. il Pi:incipe di Na.poli, le
DL. il. RR. il Ducn. d' Aostu., il Duca di Genova e il Conte di Totino inter,venivano oon S. M. 
il Re a.ila seduta.. •

Le l:.L. MM. e i RR,, .Principi ernno riuevuti ed osseqni1�ti u.l loro giungere a.l palazzo di 
Montecitorio, dalle Depuha.zioni del Sene.to ael Regno e aulln Camera. dei Deputati e dalle 
LL. EE. i Ministri Stigretar-i cli Stato.

Un lungo fragoro1:10 npJJlauso àei :iignori Sen�toci e De.unta.ti raccolti.nell'Aula. e di tutte
le tribuno, swlutò nl Loro ingr-es1m1 gli A.ngmit.i Sovi:u.ni. 

S. M. il Re, circondu.to clai RR. Pnincipi, se.li s111 Trono, rendenélo "DÌpetut&me.nte il sa.1nto
o.i membri del Parla.mento ed 11,gli inv:ito.ti. 

S. M. lo. Regina prese posto nella R. Tribune. a destre. del ']rono.
Dopo che S. E. il Plle1:1iùente ael Consiglio dei Ministri ebbe fatto invito, in nome di S. M.

il Re, ai signori Senatori E' Deyut.ati, 1i sellerai, S. E. il Ministro Guardasigilli ahia.mò, con 
appello nomina.le, i signori Senatoni nuovn.mente eletti, n pl.'estal'e fil gittt:amento secondo la, 
formuln. statuto.ria. di cui cliecle lettura. 

�uind.i S. E. il l?resiélente del Conaiglio, Ministro dell'Interno,.chis.mò, nello stesso modo, 
i signori Do_puto.ti n J?t:e!:!tn.re il giuro.mento Hecondo la formula. predetta. 

Giurarono i 1Deputati: 

Afa.n De Rivera, Aggio1 Agnetti, Agu�lia., .A.mo.dei, Ambroeoli, Amore, A.ndolfa.to 1 Anto­
nelli, An.zo.ni, Arbib, Arooleo, Arn11,boldi, Bn.oceW, Bn.dini, tlaa.lenze.no, Batta.eco, Be.r.zi:l&i, 
Basini, Bo.stogi Gioa.chino, Bo.stogi Michelangelo, Beltrami, Beltra,ui, Berenini, Bario, Berti 
Domenico. Berti Ludovico, Bertolini, J:Jertollo, Bettolo, .Biancbi Emilio, Bianchi Leonardo, 
Eonaooi, Bona.cosse., Bona.si, Bonin, Borga.tba., Borruso1 Borsa.relli, Boselli, Bra.oc.i, Branca, 
Brin, Brun.ie.lti, Brunicardi, Buttini, Caaolini, Ca.etani, Ca.nero, Oa.ldera.re., Calpini, Co.lvi, 
Ca.magna., <!lambi�i, Cambra.y-Digny, Campi, Oa.negD1llo, Oa.nzi, Ca.o-Pinna, Cap_ilongo, Ca.po­
dtll'o1 Co.pozzi, Ca.ppelleri, Ca._p,pelli, Capru.zzi, Oe.roa.no, Ca.l'enzi, Ca.rli, Oa.rmine, Ca.11pi, Oa.sa.le, 
Ca.sana, Co.stJorinu, @a.tapa.no, Oa.va.gna.T1

1 
Co.va.lieci, Cavallini, Oelli, Canturini, Oerio.na-Ma.y­

heri, Oerruti, Oerulli•Irelli, Ohia.pusso, Ohiaradia, ,Ohiese.
1 Ohimirri, Oia.uoiolo, Oibra.rio, 
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Cimbali, 0i.rmeni, Civelli, Clement�, Clementini, Cocca-Ottiiu
1 

Oocito, 0ocuzze.
1 

Go:ffe.r.1
1 

Co­
lar.usso, Colombo, Colombo (ìua;ttrofrati, Colosimo, Colpi, Coma.ndini1 Comp�gna.

1 
Compa.ns., 

Oont8rl'ini, 0orsit Costa., Costa.ntini,, Cremonesi, 0ucohi1 0uccia
1 

Curioni, Dal Verme, D 1 .Andre� 
Da.neo, lDanieli, ]!)e,ri, Dr Ayoile.-:Valv� De Amicii t De Bernardis, De Gaglia De GiorgiQ, Del 
lilaJ.zo, De ;fmoa, Pa.olo, :Delvecobio, lD:e Ma.lltino, De Nicolòi ])e Novellie, IDe Fuppi, De Riseis 
Giuseppe, De Riseis Luigi, De Salvioi I>e Zerbi, ])i Belgioio�o, Bi.Broglio, DhMa.rzo, Di R� 
d.ini, Di San Donato, Di San <iHulia.no 1 Di Sa.nt'Onof'rio, :Di 'D.raòia., Bona.ti, Elia, �p�oopo1 

Ercole, Fe.oheri�, Fa.eta, F,a.giuoli, Falooni, Faldella, Fani, Farina Emilio,ill'lasoe, Fede, Fetta.o� 
ci� !ll'leITa.ri Luigi,, Ferraris Ma,ggiollÌno, Ferri, Figlia., :Fili Astol one

1 
Finooohiaro-Aprile, 

Florena., Fortis, :Forfiuna,to, Eranchetti, Fra.so&re.
1 
Frola., Fulci Nicolò, Fusco, Fusina.to, Gabba, 

Galle.v.resi, Ge.1letti, Galli Roberto, @-allo Niccolò, Ga.llotti, ffi-e.mba.
1 

,GaribaH.di, Gasco; Gatti 
Casazza, Gava.zzi, Geno;la., Ghigi, @-iacomelli, Gianolio, Giantw.,co, Giolitti, Giordano-Ap,o­
stoU., &iarde.no Ernesto, Giorgini, Giova.gnoli, Giovanelli, Gire.rdi, 0-iusso, Go-r-io, Gra.ndi,i Gra­
ziadio, Gtime1lél.i, Grippo, Grossi, Ghtelpa, 0-uerci, ffi-niccia.rdini, &nj, La.cava La.mpiasi, l!.,a,li,, 
zara, '.Eia Vaooa.ra.__, Lazzaro, Lea.li, Lentini, LeVri. Ulaei:ico, Loohis, .Lojodio�, Lo Re Nioo1�, 
torenzini, Lucca Salvatore, Luoalùni, Bucia.ni, Lucifero, Lu_porini, Luzzo.tti Luigi, Lì1Zza.tto 
Attilio, :Luzzattg Riccardo, Manfredi, Me.ngana.ro, Ma.:pelli, Mana.zio .Annibale, Ma.razzi ffilortu­
-naiìo, Maroora, Ma.motti, Marinelli, Marsengo :Bastie, Marfri.ni Ferdinandq, Ma.rtini Giova.nni, 
:Ma.rtorelli, Ma.rzotto Masi, Me.zzella.1 Ma.zzino, Mazziotti, ·Meardi, Meoacoi, Mel

1 
Merello, Mer.:;. 

J.ani, Marza.rio, Mestica M!ezza.oapo, Miceli, Minisca;lchi, Mixa.glia, :Mirto�Seggio, Mooenni, 
Modestino, Montagna, l\fonticelli, .Morelli Enrico, Morelli-Gua.ltierotti, Mocin, Murmura,�Mussi, 
Narducci, Nicoolini

1 
Nfoolosi, Nicotel'a, Nigra; Nocito, Odescalchi, Orsini-Baroni, Ostini, tQt­

ta,v:i, Pao , .P�is-Serr.a, Palamenghi-OriftPi, PEtl:berti, Paliz:--.òlo, !Pu.nitolfì-Gi+ttadauro, Panizz.a, 
Papa, :Papadopoli, Parona, Fasguali1 Pastore, fa.tamia, J?avoncelli, Pel!egnini, :Be1lerano

1 
Pel­

loux, Fanone, Petrini, Petronio, Peyrot� Piaggio, -l.Picardi, Piooaroli, Piccolo-Cupani,· P.ie­
•rotti, Pigll;atélli, Pinchia, Piovane, Pla.ciao, Poli, Polti. Pompilj, Po�zi !Domenico, Poz�o 
Marco, iP.cinetìti, Pugliese 1 Pull�, Bullino

1 
Quarena, Quartieri, Quintie-ci, !Raggio, Ra.mpoldi, 

il:tandaocio
1 

Rava, Reale, Riboni, Ricci, RidoI-61 Rina.Idi, Riola1 Bizzett�
1 

Rizzo, Rocco, Ro­
ma.nin.-Ja.our1 Ronca.ili, Ronchetti, Rose.no, Rospigliosi BossiThuigi1 Bossi'\Milano, RossiRodolfo, 
Roux

J 
Rubini, Ruggieri Ernesto, Rliggieni Giuseppe; Sacchetti Sacchi, Sacconi, Salancl.ia., Sa­

lemi-Oddo, Sanbruinatti, Sa.ni Giacomo, Saponito, Scaglione, Scellini, Sca.ramella-Manetti
1 

Sohi� 
ratti, Sciacca della Scala, Serena, Sammo Serristor-i, Seveti Silvani, Silvestri, Simeon�, Si:ino­
.netiti Touigi, Sineo, S.ola, Solinas-..Apostoli, Sonnino Sidney, Sonmani Sparli, Spirito; Squitti, 
Stelluti-Bcala, Suarcli-ffi-ianforte, Suardo Alessio, 1:lalu.mo, Tason.-Lauza, ']ecuhio, Testaseooa., Tit;; 
toni, Toa.ldi, ']ondi, Torelli, Torlonia, 'Ilomielli, Torrn.c1t Totmigiani, ']ortarolo, ']oz.zi, Toz­
zoli, 'Er-eves, '!'ripe.pi, Trompeo, Tnròiglio Giotgio, 'Durbiglio Sebastiano, U'nga.ro, Vacca.j, 
V wUe Angelo, Vialle Gregorio, Valli !Eugenio, VastarinkOtesi, V endfamini

1 
Verzillo, Vienno.

1 

Villa, Vischi, Visocchi, Vitale, Vizioli, Volla.ro-De Dieta, Weill-Weiss, Wollemborg, Zabeo, 
Zana.ra�lli, Zecca., Zizzi; Zucconi. 

IDopo del quaile S. M. il Re, sorto in piecli, lessa il seguente discorso :· 

S1cnmRI SENA,T@m ! Srn-Non DE·PU'l'A 'Ili! 

Con gnau&� eompiachnento dull'11,,nimo. rtoruo in .mezzo a Voi: e saluto 
qui insieme llaccolti i componenti l'Alta Camera e i nuovi eletti del suffrBt­
.gj.o popolare. 
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L',a,nno clie volge al. suo termine durerà lungam�nte ricopdevole nella 
nostra stona. IDalle anni.che glorie italiche scaturirono ,all']ta,lia;nuo:va nuovi 
argomenti d' legittimi ougog.li e di sicurtà.. L'animo Mio è tuttavia com­
preso di ,memore commozione per gli omaggi che i rappresentanti della 
massima parte del mondo civile mi porsero ora è poco in Genova: omaggi 
tanto più grati, iuquantochè, nella comunanza. di affetti e di inteniii che 
unisce la .MJia Casa al !Y]io popolo, io cousideri fatto per esso quanto è fatiio 
per Me: (.Applaus-i. p1iolwn,qat-i) e scorga in quelle onora�ze la universaile 
testimonianza clie l' J1·alia si serba quale si propose di esseue fin dal suo 
ricostituirsi in Nazione aiutatrice indefessa di concordia. e di pace. (.Applausi) 
Nè io saprei come meglio es.ptimere agli Stati che ebbero pa-nte m quell'av­
venimento i miei sentimenti di gratitudine se uon afrerma,ndoli innanzi a.i 
rappresentanti d'ella Nazione. (À.pplausi). 

Tali dimostrazioni sono prova delle nostre amichevoli l!elazioni con 
tutte le Potenze. ll mio Governo, insieme con i Governi alleati, si adopera 
con vigile cura a· p:tese:rvare 1' \EuroJ_)a da ogni occasione di dissidio. 

Fra queste guarenti�ie di })&Ce incominciano i vostri la.v0ni: la vestra 
saggezza saprà faili fecondi-. 

L'-assetto della finanza chiede primo le vostre cure.: men gravi c'he per 
il passato, perchè il pareggio dei bilanci sarà r�ggiu.nto senza alcuno ag­
gravio dei conttibuenti. (Bene I - V ivi applausi'). 

A manten�lo incolume, a dargli la uecessania elasticità vi saranno pro­
poste oppor.tu.ne ritorme, per le 'il. uali ci si consenta a.vv:iairci a quella tra­
sformazione dei tdbuti, che è dtisiderie antico e co1u'lizione di sociale 
equità. (Applausi). 

La Colonia Eritrei!, non è più ai;gomento di pteoccupazione nè per la, 
sicurezza sua, nè per la nostra finanza. Pienamente pacificata cì fa sper-alie 
non lontano il tempo nel quale potr�mo trarne i vantaggi deside1!8.ti. 

Tutto ci incuora a por mano rulla ci.forma dei grancli ·sorvJzi dello Stato. 
L'Esercito e la Marinn., 'Mio affetto costante, come furono sin qui, s&­

ranno sempre• oggetto delle amorevoli sollecitudini del Parlamento� (Àpp?ausi). 
Abbiamo contenuto in più angusti limiti le spese mil!itari; un altro dovere 
ci impongono 1le cure supreme della difésa nazionale: quello di porM:re negJli 
ordinamenti e nella prepanazione materiale e morale de1le nostre forze tutte 
le possibili migliorìe: di guisa che la riduzione dellai spesa non nuoccia in

modo alcuno alla nostra potenza effetrtiva. (Bravo! - .A.pplausij. 
A. tal fine vi saranno presentati alcwii disegni di legg·e. A. ottenerne

bensì tutti i benefizi che ,il mio Goveimo se ne ripromette gioverà più riso­
lutamente intendere alla educazione militare del paese ; educazione che darà 
anche frutti altamente morali: (.Appla·usi) ne fa fede l'esercito che, come è 
presidio e onore d,' Italia, è alt.fesì scuola di salde virtù e palestma di ge­
nerose etJ:!.ul�ioni. (Bravo I - Applausi). 
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Ma per forti che siano gli Stati, oggi le ,ragioni di prevalenze, e fil 
prospero.tè. vi sorgono dail sapere divulgate e cresciuto. 

Già presso che tuffi gli Stati di. EuuoJila mutai:ono i loro ordinamenti scola-­
etici. Imp0:rta che l' 1 talia, f'att0 teso1t0 della propria e della altrui esperienza, 
non indugi a compier� quest' opeua rinuovatriPe. (Applm.t.c;1:'. Vi si chiederà 
percib rapprovazione di pfop(j)ste intese a sollevare a. ma�·giote a1tezza 
scientifica gli studi univerF1ita1:ii'; � ordinare le BC'uole secou · a,ie con libentl1 
consentanea ai 'bisogui <lle,i temp_i Jnt:Ltuirl.; n. dare al!' iuseg,uaimento p0polare 
l' md.wizzo pna,tieo, sen1,a il quale Jo. scuola iudt1irnc spera di raggiungere il 
su@ -fine precipuo

., 
di essere pt�pru:azione e Rdaittn.meuto rulla vita. (.Applausi

prolungati). 
Altme e non, minori sotlecibt1duii domand-ano la legislazione e gli ordi­

namenti gi11diziar,1. I.? Italia ba oggimai un corpo <ili legg� chvili e penali 
degno èlellld sue nobili imadizi0ni, e che n0n convie1ie, se non ponclenata..­
me11te,, muta,-re. La esperieuza � r.i.c011oscÌinte necessità cousigliano lluove 
disposfai0ni, le quali non m�nomauo l'autor,itìi dl!i <:Jodic.i, lu integ11ano 
masntenendoli in annonia con lo lWiriilo e le coud.izioni elci tempi. 

Preme del pani riformare le leggi che reg<!ll·auo gli organi della• giu­
stnzia e i procedimenti giuclliziar,i; affinchè la. bnona legislazione 11011 .l'irnauga 
stai:;ile di benefici effetti,. 

Anche ane o,pete puhhliclw, polente elnme11t,� ili proginessn economico 
e c!l!i p1wgr.esao civile, do,·rà ,:l!)'lgersi la v@stt1a attenzh.me. ]l )'fir, GQvcmw, 
nel prqposit0> éli, promuro,·ere, niuta11d.1�le, la pri-vatn operositi1i t' fo pnutlenti 
e utili iniziative del�e Provincie e èlei C1onmni, e tli �>i<·l,·a1ui,enc 110Tle _pre­
senti conril.i.zioni cle.1la finauza, vi 11)rescntodt legg,i p�r 1.1cgoh1,Te fa esecuzione 
d� opene decnotate è ueC'essn:rie, così fom:oviauic, ('Otnc sh:�ulnli c1l i(lrmùiel1c: 
per �isolverc le grad <J. aestii0ni. che ,�i si rifon;scouo; pe.r impuinw.rc tiun.1-
mente aUa Ammhùstraziono_, med:iante Sè:1:vi (floce.utirainwnti, uu lll@to pi1'1 
e:fificace e più. :rapido. (Applausi).

Pwr altri dis�gni di legge· sainà chieste il YObtlro snfha6rio. Occum·e prov­
veder.e f.llÌ servizi poet,a1li e �ornme,rcialii inar.ittimi, occorre provvecle.re 0;1la 
gpaduaJe esecuzione delle più 'ltngeFtti opene ellilizie della Capitale .. 

Nè è meno irnpottante, in pa.es� uomc il nostlll.? esse.nz-ialmente ag�icolo, 
(Beniss-imo1) dare fl.} lavor-o dei campi· l1au�ilio del credito, (Applau:,·i. v.ivis­

.<n.mi p1·0Zwn,qali) aiffinchè l' 1ta1ia possa meg·lio vantaggiarsi, di quegli ele­
menti di prospe1,irtà che le t'n�oti<!> conceduti dalla natura. 

Ho él.i iuteri1Jretta.re i vostro. seniiimenti, invitandovi ail1'esame di puoposte 
volte a migliorare le condizioni defil'e classi Ja,vo,atmici (À.pplaitsi) semp11e 
,presenti al Mio enore; pr,inci,pi<il ed impulso ml uniL piiL lillrga legislazione, 
che sarà il maggior. vauto del t�mpo nostro, se la sapienza ci vJlo C(!)nsegua 
� assectwi la- pacificazione so�iro�. ( Oalo1·os·i applausi).
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S1G�·ORr ,..,:ENA.!I'ORt ! SIGNOkir DEP.U!l1A'l'I ! 

La generazione che e.i p11ecedè rifinì le membra lacere e à.isperse d' Jtalia, 
e durevà beuedetta Jrni secoli. Singolare forbttna, Ma i pop.0li, g.iova rJcon­
dai11lo, non .ha,uno altra :fo�tt1na se non quella che si pr�paran0 con. la -:ne.de 
animosa e l'assidu0 lavoro. (Bra1Jo ! - .App1,ausi'). 

A Noi non spetta ufficio 1neno gl<'Jcioso; 1l I)l·io Gran Genitore potè 
nutrine Ila. maguanimfl, ambizione di rendere agli italia:ni m;1a patiriw, e scio­
gliere in questa, nostra Roma il suo voto. (Vi'l1i e prolungati ap.plausi. -
1'11,tti si al�ano in p·iedi. -= (ihirla di: Vi va il Re!) Oo.Q.dotta da Lui la santa 
dmJJresa, a Me sorrcide l'ambizjon,e di unire il Mfo n0me al risorgimento 
economico e intellettuale del paese: (l{uovi e p1·olwngat·i applausi.) di veder.e 
questa diletta l!talia forte, pro�pera, colta, grande quale la vag,b.egg.immuo 
coloro che patirono o mm:irono per lei. (Applausi -vimissim•,: - ,Cl-rida di: 
Viva, il Re! - Tutti s01·gono in ?Jiedi). L'affetto e il senne del popelo e 
del Fa-da.mento mi confonta.110 insieme. SeJ;biamo viva sempre la fede in n<·>i 
stessi : la comune operosità, la concordia 111el de.side�io dèl tJeue e.i consenili­
ra-1111('), Io lo sente e lo cl!et�o, di far sì che anche l'opertt nostra sia puov­
vida nel presente e benedetta nell'avvenire. (Àpplausi vivi,3s1·mi p1·olungat1'. ,,,_ 
lt uova grida di: Viva il Re'!J 

Poi ohe S. M. ebbe hito d.i p&rlo.re, S. E. il Ministro dell!Inter-no, P.reeidente del ©on­
siglio dei Ministri, dioliin.11ò in nome del Re a.parta, la 111 Sessione della XVEI Legislatura, dei 
Pa.r lamento N azionaàe. 

Le LL. MM. ed i RR. PvinciJ.>i lascia.rono quindi l1 Aul11,
1 

saluta.ti da. nuovi unanimi a.p­
pla.usi, ed a.ocompagnati &o aà padigJ.ione esterno daàle D�putazioni Parlo.mento.vi è daille 
LL. EE. i "Ministri Segiieta.ri cli Stato.

Tip. della. Camera dei Deputati 
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DISCORSO 

PRONUNCIATO 

DA S. M. UMBERTO I 
R.E D' I'T' A.LIA. 

all'apertura della seconda Sessione della Legislatura XVIII 

il 3 dicem.br.e 1.894 

S. M. il B,e, im.a.ugurava, oggi, col solito solenne cerimoniale, nell'Aula delle sedute del
Palazzo di Montecitorio, la II Sessione della XVIII Legislatura del Parlamento Nazionale. 

Intervenivano con S. M. il Re, S. M. la Regina e le LL. AA. RR. il Principe di Napoli 
Vittorio Emanuele, il Duca d'Aosta, il Duca di Genova, il Conte di Torino. 

Le LL. MM. ed i Principi Reali erano, a.J. loro giungere, ricevute, sotto al padiglione 
eretto all'ingresso del Palazzo di Montecitorio, dalle Deputazioni elette dal Senato del Regno 
e dalla Camera dei Deputati, presiedute dai Pr-esidenti e Vice-presidenti dei due rami <il.el 
Pa.damento. 

S. M. la Regina, con le Dame della Sua Corte, recava.si accompagnata dalle Deputazioni
parlamentari, alla Tribuna Reale; i RR. Principi prendevano posto presso al Trono, ai lati 
di S. M. il Re. 

All'entrare delle LL. MM. nell'Anla, erano saluta.te con lungo applauso dai signori 
Senatori e Deputa.ti, sorti in piedi, e dalle affollate tribune. 

Poichè S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro dell'Interno, presi gli 
ordini da S. M., ebbe fatto invito ai signori Senatori e Deputati, a sedere, S. M. il Re lesse 
il seguente discorso : 

Signori Senatori I Signori Deputati ! 

L'anno che tramonta surse incerto e diffidente di sè; ma, grazie al 
buon senso del popolo ed alla vostra saggezza, çi lascia la sicurezza degli 
animi, senza la quale non sono possibili nè gagliardìa di volontà cittadine, 
nè virtù di lavoro ordinaito e fecondo. 

Voi raffermerete quest'opera del popolo e vostra, con leggi, le quali 
accrescendo l'a-rmonia fra le varie classi sociali, agevoleranno l'equa distri­
buzione dei beneficii che risulta,no dal lavoro e dal capitale fraiternamente 
cooperainti alla ricchezza del Paese. 
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Con uguale cura provvederete agli Istituti di pubblica beneficenza, ap­
portando alla legge che li governa, le riforme addimostrate utili dalla espe­
rienza, affinchè il patrimonio della pubblica carità sia adoperato unicamente 
a sollievo dei meno favoriti dalla fortuna. 

Noi dobbiamo essere grati ai nostri padri per la loro generosa previg­
genza a pro' dei miseri. Il loro esempio non è rimasto in.fecondo, ed anche 
oggi i benefici ricordi portano il loro frutto. Anche oggi, pei disastri delle 
Calabrie e di Messina, che tanto colpirono il cuor Mio, accorrono da tutte 
parti del Regno gli aiuti cittadini e nella sventura fu mirabile. lo Esercito, 
il quale ha dato nuova prova, che esso non è solamente prode in guerra, 
ma sollecito e pieno di abnegazione nelle pubbliche calamità. (Lunghi e 
p1·olungati appla'lfsi). 

Fin da quando I1Italia ebbe unità di Regno crebbero le Acuole, ma uon 
fu abbastanza curata la educazione civile. (Bene). Occorre, che esse prepa­
rino alla patria cittadini e soldati. (App1·ovaz1·on·i). 

Jl Mio Governo vi presenterà leggi intese a meglio indirizza1re l'i11se­
gna111ento popolare; e, poichè l'intelletto si accende e si perferziona con la 
enrnlazione e con la lotta, si aprirà il campo alle nobili gare della scieuza, 
con una legge che dia autonomia e severa disciplina alle Università degli 
studii ed agl' Istituti superiori. (Approvaz·ioni). 

Signori Senatori I Signori Deputati! 

Nella passata Sessione· avete .già fatto valida opera di restaurazione 
della pubblica fortuna. 

Ai propositi vostri, alle virtù del popolo italiano, che non venne mai 
meno a sè stesso nelle necessità della Patria, ha risposto dovunque la fiducia 
che ispirano i Governi forti e sinceri. 

Si ravviva il movimento della prodùzione nazionale, e propizie si dise­
gun,no le correnti del credito. 

Dalla fiducia addimostrataci e dalle condizioni favorevoli, è reso più 
imperioso il dovere di raggiungere prontamente la mèta, compiendo e con­
solida,ndo il pareggio nel bilancio dello Stato. (Approvazioni). 

A questo mirano i provvedimenti, che saranno sottoposti al vostro giu­
dizio. Con essi il :Mio governo intende, a ridurre le spese de1lo Stato, con­
t.emperando le ragioni deH'economia col miglioramento dei pubblici servizii, 
ed a rinforzare le entrate, senza rendere più difficili le condizioni dell'agri­
coltura e senza turbare il movimento ascendente della produzione nazionale. 
( Applaitsi). 

Di pari passo, coi provvedimenti del pareggio del bilancio, dovranno 
procedere le proposte che il Mio Governo vi presenterà per migliorare la 
circolazione ed il credito, dando ad un tempo modo agl' Istituti cli emissione, 
senza aggravio del pubblico erar10, di liberarsi più facilmente degl'impedi-
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menti del passato e di dedicarsi, per iutiero e soltanto, al compimento della 
loro vera missione. 

Così, mercè vostra, l'Italia tm·nerà vieppiù operosa e sicura di sè, dopo 
superata una crise, che ebb� comune con gli altri popoli, e della qnale non 
fu causa ultima la rapidità dei suoi progressi: 

Signori Senatori ! Signori Deputati ! 

Tutto accenna in Europa ad una quiete, che nessuno pensa od oserà 
turbare. 

L'universale rimpianto per una morte augusta ha recentemente provato, 
come una corrente di simpatie unisca popoli e governi e come il mutato 
imperio nella potente Russia abbia confermato quella concordia di scopi, 
che assicura per un lungo avvenire la tranquillità degli Stati. (Àpp1·ovazion1')._ 

Sono gravi i problemi, che siete chiamati a risolvere; ma essi non sono 
maggiori nè del vostro senno, nè del vostro patriottismo. Avrete il merito 
di compiere l'opera così bene avviata. 

La fede che ci unisce nella virtù delle libere istituzionj., mi è pegno 
che, dalle vostre deliberazioni, la Patria avrà, in questa Roma immortale, 
incremento di forza e di prosperità. ( Vivi e p1·olungati applmisi. - Grida 
di viva il Re). 

Terminato il discorso Reale, S. E. il Ministro dell'Interno dichiarò in nome di S. M. 

il Re aperta la na Sessione della XVIII• Legislatura. del Parlamento. 

Quindi le LL. MM. e i RR. Principi, salutati da nuovi unanimi applausi, lasciarono 

l'Aula, accompagnati :fino a! padiglione esterno dalle Deputazioni del Parlamento e dai 

Ministri. 
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DISCORSO 

PRONUNCIATO 

DA S. M. UMBERTO I 
RE D'ITALIA 

all'apertura della prima Sessione della Legislatura XIX 

1l 10 giugno 1895 

·- -

S. M. il Re inaugurava. oggi, ool consueto rito 110lenne, nelle. grande Aula del Palazzo
di Montecitorio, ove reoe.ve.si in carrozza di gran gala, alle ore 11, la XIX Legislatura. 
del Parlamento. 

V'intervenivano S. M. la Regina e le LL. AA. Reali il Pr�ncipe di Ne.poli Vittorio 
Emanuele, e il Conte di Torino, col seguito delle Loro Case Civili e Militari. 

Le LL. MM. e i RR. Principi ere.no ricevuti sotto il Padiglione esterno all'ingresso del Pa­
lazzo di Montecitorio, ed ossequiati dalle Deputazioni elette dal Senato del Regno e dalla 
Camera dei Deputa.ti, e dai Ministri Segretarii di Stato, dalle quali aooompagnate, S. M. il Re 
coi RR. Principi entrava nell'Aula, S. M. la Regina recava.si alla Tribuna Reale. 

Un lungo e vivo applauso dei membri del Parlamento e degli invitati nelle tribune af­
follatissime, salutò al loro ingresso nell'Aula gli Augusti Sovrani, ohe risposero ripetuta­
mente, inchinandosi. 

S. M. il Re e.vendo a destra S. A. R. il Principe di Ne.poli, a sinistra il Conte di To­
rino, prese posto sul trono, oiroondato da.i Ministri Segretari di Stato, dai Grandi Dignitari 
di Corte, e dagli Ufficiali della R. Casa. 

Il Corpo diplomatico assisteva in grande uniforme, dalla tribune. riserve.te..

S. :E}, il .Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro dell'interno, invitati in nome di
S. M. il Re, i membri del Parla.mento a sedere, prese a chiamare, con appello nomine.le,
i signori Deputa.ti a presta.re il giuramento nella formola statutaria, della quale diede
lettura. Giurarono i Deputa.ti:

Ada.moli, Afa.n de Rivera., Aguglia., Amadei, Ambrosoli, Angiolini, Anzani, Aruaboldi, 
Be.coelli Alfredo, Bacoelli Guido, Baragiola, Barazzuoli, Bastogi, Benti vegna, Berna bei, 
Bertoldi, Berliolini, Berbollo, Bianoheri, Billi, Bisca.retti, Bogliolo, Bonaooi, Bonaoossa, Bo­
na.rdi, Bonin, Borge.tta, BorsarelJi, Boselli, Bra.oci, Branca, Brena., Brin, Broccoli, Brunetti 
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Eugenio, Brunetti Gaetano, Brunioe.rdi, Buttini, Ce.dolini, Ce.etani, Oa.fìero, Ca.lleri, Oalpini, 
Ce.lvaneee, Ca.lvi, Cambray-Digny, Camere., Campi, Canegallo, Oante.lamessa, Oe.o-Pinna, 
Capilupi, Oapoduro, Ca.pozzi, Cappelli, Ca.pruzzi, Ca.rea.no, Carlomagno, Carmine, Casale, 
Ca.sa.lini, Ce.stelba.roo-Alba.ni, Ca.stoldi, Oastorina, Cava.gna.ri, Oava.llotti, Oelli, Ceriana.• 
Mayneri, Cerutti, Chiappero, Chiapueso, Chiara.dia, Chiesa, Chimirri, China.glia., Cia.noiolo, 
Oibrario, Cimati, Oirmeni, Civelli, OleI!lentini, Ooooo-Ortu, Cocuzza, Oolajanni Federico, 
Oolleoni, Colombo Giuseppe, Colombo-Qua.ttrofrati, Colpi, Coma.ndù, Compagna., Coppino, 
Corsi, Oostantini, Costella., Cotta.fa.vi, Cremonesi, Crispi, Cuochi, Curioni, D'Alife (Gaetani), 
Dal Verme, D'Andrea., Da.neo Edoardo, Da.neo Gian Carlo, Danieli, Dari, D'Ayala-Va.lva, 
De Amicis, De Bellis, De Bernardis, De Bla.sio Luigi, De Gaglia.

1 
De Giorgio, Del Bailzo, 

De Luca, Delveochio, De Martino, De Nicolò, De Ni'ttis, De Riseis Giuseppe, De Riseis 
Luigi, De Salvio, Di Belgioioso, Di Broglio, Di Frasso, Di Lenna, Di Lorenzo, Di Rudinì, 
Di San Donato, Di Trabia., Donadoni, Donati, Elia, Ercole, Fa.eta, Fa.leoni, Farina., Farinet, 
Fa.zi, Fede, Ferraooiù, Ferra.rie Maggiorino, Ferrero Di Cambiano, Fia.mberti, Figlia, Filì­
Astolfone, Finoochia.ro-Aprile, Fla.ùti, Florena., Fortis, Fracassi, Franohetti, Frasoa.ra., Frola, 
Fulci Ludovico, Fulci Nicolò, Fusco Ludovico, Fusinato, Gaetani Di La.urenza.na. Luigi, 
Galimberti, Galletti, Galli, Gallini, Gallo, Gara.vatti, Garibaldi, Garla.nda, Gemma, Ghigi, 
Gia.nturoo, Gioppi, Giordano-Apostoli, Giorgini, Giuliani, Giusso, Grandi, Grassi Pasini, 
Grippo, Gua.lerzi

1 Gnt,roi, Gui, La.cava, Le.mpiasi, Lausetti, Lazzaro, Leali, Leonetti, Licata, 
Loobis, :Uojodice, Lo Re Nicola, Lovito, Lucca Piero, Lucca Salvatore, Lucifero, Luzzatti 
Luigi, Ma.cola, Magliani, Manfredi, Mangani, Mara.zio, Me.razzi, Maresca.lchi Alfonso, Ma­
rescalchi-Gravina Luigi, Mariani, Marsengo-Bastia, Ma.rzin, Marzotto, Ma.sci, Me.tteini, Mat­
teucoi, Mazza, Mazzella, Mazzino, Meardi, Mece.cci, Mel, Malli, Mena.foglio, Menotti, Mez­
za.notte, Miceli, Mirto-Seggio, Mooenni, Modestino, Molmenti, Montagna, Morandi, Morelli, 
Morin, Morpurgo, Murmura, Napodano, Nasi, Niccolini, No�itor Omodei, Orsini-Baroni, 
Ottavi, Pace, Paia-Serra, Palamenghi-Crispi, Panattoni, Pandolfi, Papa, Papadopoli, Pa­
sca.le, Pascolato, Pastore, Pavia, Pellegrino, Pellerano, Peroni, Picardi, Piocolo-Cupani, Pie­
rotti, Pigna.talli, Pini, Piovane, Pipitone, Poli, Pompilj, Pozrlli, Prinetti, Pucci, Pullè, 
Quintieri, Raccuini, Radice, Randaocio, Ra.va, Ricci Paolo, Ricci Vincenzo, Rina.Idi, Riola., 
Rizzetti, Rizzo, Rocco, Romanin-Jacur, Romano, Ronca.Ili, Ronchetti, Rossi-Milano, Rosei 
Rodolfo, Rovasenda, Rubini, Ruffo, Rummo, Sacchetti, Sacconi, Se.landra, Santini, Saporito, 
Scaglione, Scaramella-Manetti, Schiratti, Sciacca Della Scala, Scotti, Serra.o, Siliprandi, 
Silvestrelli, Silvestri, Simeoni, Sineo, Sola-Cabiati, Solinas-Apostoli, Sonnino, Sorma.ni, 
Spirito Beniamino, Spirito Francesco, Squitti, Stelluti-Soala, Suardi, Tà.oconi, Talamo, Tec­
ohio, Teste.secca, Tinozzi, Tittoni, Tizzoni, Toaldi, Tondi, Torlonia, Tornielli, Torrace., Tozzi, 
Trevee, Tripepi Demetrio, Tripepi Francesco, Turriei, Ungaro, Vagliasindi, Valle Angelo, 
Valle Gregorio, Valli, Vendramini, Verzillo, Vetroni, Vienna, Villa, Vischi, Vieocchi, Vita.le, 
Vizioli, Vollaro-De Lieto, Weil-Weise, Wollemborg, Za.iny. 

Compiuto l'appello, S. M. il Re, sorto in piedi, lesse il seguente discorso: 

Signori Senatori I Signori Deputati ! 

Saluto la nuova rappresentanza nazionale, sicuro che essa ha coscienza 
illùminata del grave compito che le s'impone, risoluta volontà di adempirlo. 

Il popolo italiano, raccolto nei suoi Oomizii, ha manifestato così chia­
ramente il suo pensiero, che i nuovi eletti non possono ora rimanere incerti 
intorno alla natura dei problemi che attendono le cure e le sollecite riso­
luzioni del Parlamento. 
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La sistemazione della :finanza formerà anche una volta il primo e prin­

cipale argomento delle vostre deliberazioni. l disegni di legge proposti e 
adottati nel primo periodo della passata Sessione, ebbero certamente la 

· virtù di rialzare il credito dello Stato, e giovarono mirabilmente ad avvi­
cinare l'entrata alla spesa annuale; ma la saldezza del bilancio non era, ed
ancora non è, pienamente raggiunta. Posta pertanto l't:1-rgenza di efficaci
rimedi, il mio Governo prese alcuni provvedimenti, che produssero di un
tratto, anche al di là delle previsioni, quei frutti che si attendevano dalla
immediata loro applicazione.

Questi provvedimenti vennero senza indugio sottoposti alla sanzione
legislativa, ed ora vi saranno ripresentati, perchè ne facciate quel giudizio,
che è riservato di pieno diritto all'autorità vostra.

Ma il pareggio effettivo del bilancio non si potrà altrimenti conseguire
senza contenere la spesa enti·o i più stretti limiti che le imperiose necessità
dei pubblici servizi possono ancora consentire, ( ,1pprovazioni) ed un breve
passo è pur necessario a raggiungere la mèta. Io confido che dall'alto pa­
triottismo e dalla retta intelligenza dei vostri doveri, saprete trarre l'ispira­
zione e la forza necessaria per superare queste ultime difficoltà, ed assicu­
rare il completo risanamento della pubblica finanza (Approvazioni). Qµesto
è terreno comune, sovra del quale tutti gli uomini di buona volontà, senza
distinzione di parti, si posHono muovere liberamente, e qui si parrà la nobiltà
del Parlamento italiano (Applausi).

Quindi avverrà che, consolidata la finanza dello Stato, risollevato al­
l'estero quel credito che agevola lo sviluppo dell'economia nazionale, e 
ravvivate naturalmente le fonti della produzione e del lavoro, potremo di 
poi: con maggior sicurezza affrontare, col proposito di risolverlo degnamente, 
il ponderoso problema delle finanze locali, e preparare le riforme negli or­
dini amministrativi, meglio rispondenti alla ragione dei tempi ed all'indole 
del popolo nostro (Applausi) . 

.. Altre proposte di diverso ordine vi saranno presentate insieme a quelle 
finanziarie, che raccomando egualmente alla vostra attenzione. 

Rupremo presidio di ·ogni civile consorzio è una giustizia sicura, pronta, 
uguale per tutti e sopra tutti. Perciò il mio Governo vi proporrà taluno 
modificazioni a leggi vigenti, perchè i nostri ordini giudiziarii dieno migliore 
affi,damento alla tntela dei privati diritti e délla pubblica quiete. Qualunque 
cittadino, se pure occupa uffici elevati, deve poter essere chiamato a rendere 
ragione delle proprie azioni ( Vivi applausi), sotto l' imperio della legge co­
mune. Conviene quindi dare, e vi saranno proposte, più sicur'-' cd esplicite 
norme alle competenze sopra gli atti compiuti, non più soltanto nei minori, 
bensì nei gradi eminenti delle pubbliche funzioni. 

Ma vi è una responsabilità che preme ugualmente su tutti i buoni, 
un'opera a cui tutti siamo chiamati : quella della pace sociale. Il mio Go-
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verno, custode dell'ordine, ha dovuto tutelarlo con la forza; ma esso è meco 
concorde nel preferire alla forza l'amore (.Applausi prolun,qati). E, come alla 
repressione è seguìta e seguirà la clemenza, in misura ancora più larga, ap­
pena dia garanzia di spontanea stabilità l'ordine instaurato, cosl Io intendo 
che una efficace persuasione venga agli incoscienti e ai traviati dalla prov­
videnza di una legislazione per cui abbia Rempre maggiore e più effettivo 
significato quel concetto della fratellanza umana, alla quale mirerà anche 
l'apostolato di una scuola educatrice ( Vivi applaus1:). Nel bene degli umili 
ho riposto, Voi già lo sapete, la gloria del mio regno ; e il miglior modo di 
associarvi alle gioie della mia famiglia - ora allietata da fausti eventi -
sarà il far sl che nella grainde famiglia italiana più non siavi argomento, 
nè di violenze, nè di o dii ( T,riplice salva di applausi). 

A questo intenderà il mio Governo, a questo voi dovete mirare con esso 
(Tutti si alzano in piedi - Viva il Re!) 

Signori Senatori I Signori Deputati ! 

È sempre con sincera soddisfazione dell'animo che constato la cordia­
lità delle relazioni correnti fra gli altri popoli e il nostro, tra il mio e gli 
altri Governi. Anche per volontà nostra, l'Europa respira la pace, nè vi è 
più diffidenza o sospetto che aleggi sulle nostre intenzioni (Applausi). Con 
onesta letizia facciamo dunque partecipare le nostre navi a quel pacifico 
convegno di tutte le armate, che sta per celebrare un'opera ammirevole, 
compiuta sotto gli auspici del mio amico ed alleato l' Imperatore di Ger­
mania (Applausi); e di là le dirigiamo a rendere il saluto della più amiche­
vole intimità, alla flotta, alla Nazioae brittannica (Applausi). 

Della efficacia pratica di tale intimità, mi è caro segnalarvi nuovo pegno 
in quel cnlltinente ove Italia e Inghilterra si toccano, e agiscono concordi, 
vessilliferi di civiltà (Approvazioni). Là ove i popoli più progrediti si con­
tendono l'onore di allargare i confini alle feconde energie, il nostro esercito, 
fronteggiando vittoriosamente il nemico, ha rinnovato, da Cassala ad Adua, 
le glorie della italica virtù ( Vivi applausi); e là il Governo inglese ha voluto 
dare all'Italia altra prova della sua simpatia, vietando che dai porti del suo 
protettorato nel golfo di Aden giungano armi alla barbarie in rivolta contro 
di noi (Nuovi applusi). 

Tuttavia, rassetto dell'Africa italiana, considerata nelle sue attinenze 
colle condizioni e cogli interessi generali della Nazione, non cessa di es­
sere, e formG:..à in ogni tempo, il soggetto delle cure più assidue del mio 
8--;-verno. Alieni dalle avventure, noi aspiriamo in realtà ad acquistare la 
sicurezza permanente delle nostre posizioni, ed i nostri sforzi vanno parti­
colarmente rivolti ad avviare gradualmente la colonia ali' indipendenza fi­
nanziaria dalla madre patria ( Vive approvazioni). 
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Signori Senatori I Signori Deputati I

Celebrandosi il primo giubileo della Italia nostra, in questa terza ed 

eterna Roma, ove fu dato a mio Padre coronare l'edificio incrollabile del­

l'unità nazionale, sono sicuro di non dhigervi indarno l'appello che, mercè 
l'opera vostra, l'anno memorando volga ormai pel bene del popolo italiano 
( Vivi applausi). 

Pensiero ed azione sieno pali all'altissimo intento, il quale sarà il vanto e 
l'onore della XIX legislatura, che vado lieto di inaugurare. La comunanza 
di aspirazioni e di affetti fra la Dinastia e la Nazione, su cui si arsero le 
11uove sorti d'Italia, abbia in voi interpreti fedelmente operosi; e il rispetto 
alla dignità di quelle libere istituzioni che sono la fede della mia Casa, vi 
inspiri nel preparare, saldo e luminoso, l'avvenire della patria Italiana. 

( Triplice salva di applausi - Tutti si alzano in piedi -- Viva il Re!) 

Oom'ebbe S. M. :finito di parla.re, S. E. il Ministro dell'interno dichiarò in nome del 

Re aperta. la. 1 a Sessione della. XIX Legislatura. del Par la.mento N aziona.le. 

Le LL. MM. ed i RR. Principi quando si mossero per usoire da.li' Aula., furono fatti segno 

a. nuova. oa.lorosa. ovazione da.I Parlamento e dagli invita.ti nelle tribune.

'V 
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1) I � O<_) ll S U

RE D'ITALIA 

all'a1lrrl11ra della 1wìma Sessione della tegisf a tura XX 

il 5 aprile 18B? 

S. M. il Re inaugurava. oggi col oon.meto rito solenne, nella grande Aula del Palazzo
di Montecitorio, ove recava.si in carrozza. di gran gala, alle ore 11, la XX Legislatura del 
Parlamento. 

V'intervenivano S. M. la Regina, le LL. AA. Reali la Principessa di l'iapoli e la Du­
chessa di Genova madre, il Principe di Napoli Vittorio Emanuele, il Duca d'Aosta, il 
Conte di Torino, il Duca degli Abruzzi e il Duca di Genova, col seguito delle Loro Case 
Civili e Militari. 

Le LL. MM. e le LL. AA. Reali erano ricevute sotto il "Padiglione esterno all'ing:nesso del 
Palazzo di Montecitorio, ed ossequiate dalle Deputazioni elette dal Senato del Regno e dalla 
Camera dei Deputati, e dai Ministri Segreta1·i di Stato, dalle quali accompagnate, S. M. il Re 
coi RR. Principi entrava nell'Aula, S. M. la Regina e le LL. AA. Reali la Principessa di 
Napoli e la Duchessa di Genova. madre reca.vansi alla Tribuna Reale. 

Un lungo e vivo a.ppla.uso da parte dei deputati, senatori e degli invitati nelle tribune 
affollatissime salutò al loro ingresso nell'Aula gli Augusti Sovrani, che risposero ripetu• 
tamente inchinandosi. 

S. M. il Re, avendo a destra le LL. AA. Reali il Principe di Napoli e il Conte di To­
rino, a sinistra il Duca d'Aosta, il Duca degli Abruzzi e il Duca di Genova, prese poste 
sul trono, circondato dai Ministri Segretari di Stato, dai Grandi Dignitari di Corte, e dagli 
Ufficiali della R. Casa. 

Il Corpo diplomatico assisteva in grande uniforme dalla tribuna riservata. 
S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro dell'interno, invitati in,nome 

di S. M. il Re i m,'rlmbri del Parlamento a sedere, chiamò i signori Deputati a giurare se­
condo la formola sta.tuta.ria, della quale diede lettura. Giurarono i deputati: 

Afan de Rivera, Aggio, Aguglia, Alessio, Aliberti, Ambrosoli, Angiolini, Anze.ni, Ar­
coleo, Arlotta, Arnaboldi, Baccellj. Guido, Ba.cci, Ba.lenza.no, Baragiola, Bastogi, Bellia, Ber­
tarelli, Bertetti, Bertoldi, Bertolini, Bettolo, Bianoheri, Binelli, Bisca.retti, Bombrini, Bo­
na,cossa, Bonanno, Bona voglia, Bonlìgli, Bonin, Bonvioino, Bor�raelli,., Boselli, Bracci, Branca,
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Brenoiagiia, Brin, Brunetti Eugenio, Brnnialti, Brnnioardi, Caeta.ni, Caffa.relli, Calabria, 
Ca.lissa.no, Oalla.ini, Calleri Enrico, Calleri Giacomo, Ca.lpini, Calva.nese, Ce.magna., Cambra.y­
Digny, Campi, Capa.Ido, Ca.poduro, Ca.pozzi, Cappelli, Oa.rboni-Boj, Ca.rea.no, Carmine, Ca.­
salini, Ca.sana, Oa.stelbarco-Alba.ni, Castiglioni, Cavallotti, Cereseto, Ceriana-Mayneri, Oerulli, 
Chiappero, Ohia.pusso, Chiara.dia, Chiese., Chimirri, China.glia, Chindamo, Cia.oeri, Cianciolo, 
Cipelli, Civelli, Clemente, Clementini, Cocco-Ortu, Codaoci-Pisanelli, Oolar,usso, Coletti, Col­
lacchioni, Colombo Giuseppe, Colombo-Quattrofrati, Colonna, Colosimo, Conte, Conti, Cop­
-pino, Corsi, Cortese, Costa Alessandro, Cremonesi, Criapi, Curioni, D'Alife, Dal Verme, Da.neo, 
Danieli, D'Ayala-Valva, De Amicis, De Asarta, De Bellis, De Bernar,dis,· De Caro, De Ce­
sare, De Donno, De Gaglia, De Giorgio, Della Rocca, De Luca., De Martino, De Nave., De 
Nicolò, De Nobili, De Novellis, De Prisco, De Renzis, De Riseis Giuseppe, De Salvio, Di Ba­
gna.eco, Di Belgioioso, Di Broglio, Di Camma.rata, Di Frasso-Dentioe, D'Ippolito, Di Lorenzo, 
Di Rudini Antonio, Di Rudini Carlo, Di San Donato, Di San <Jiulia.no, Di Sa.nt'On0f:rio, Di Scalea, 
Di Sirignano, Di Terra.nova., Di Trabia, Donati, Fabri, Falconi, Fani, Farina Emilio, Fa­
rina Nicola., Fa.rinet, Fasce, Fazi, Ferre.ris Maggiorino, Ferrero di Cambia.no, Finardi, Fi­
nooohiaro-Aprile, Florena, Fortunato, Franchetti, Fra.sca.ra., Freschi, Frola.

1 
Fusine.to, Gabba, 

Galimberti, Galletti, Gallini, Gallo, Garibaldi, Gavazzi, Ghigi, GhilHni, Giaccone, Giaco­
mini, Gia.mpietro, Gianturco, Giolitti, Giordano-Apostoli, Girardi, G.iuliani, Giunti, Giusso, 
Goje., Gorio, Grassi-Pa.sini, Greppi, Grossi, Guicoiardini, Laoa.va, La.mpiasi, Laudisi, La.z-

• .zaro, Leonetti, Lochis, Lojodice, Lucchini Luigi, Lucernari, Lucifero, Lu;porini, Luzzatti
Luigi, Luzzatto Attilio, Ma.cola, Magliani, Majorana Angelo, Majorana Giuseppe, Mancini,
Manna, Ma.rasai Roberto, Ma.razzi Fortunato, Marescalchi Alfonso, Marinelli, Marsengo-Ba.stie.,
Martini, .Massimini, Materi; Maurigi, Mauro, Mazza, Mazzella, Mazziotti, Medici, Melli, Me­
na.foglio, Mestica, Mezza.capo, Mezzanotte, Miniscalchi, Mocenni, Monti-Guarnieri, Morandi
Luigi, Morando Giacomo, Morelli Enrico, Morelli-Gualtierotti, Morese, Morpurgo, Murmura,
Nasi, Nìccolini, Nooito, Oliva, Orlando, Orsini-Baroni, Ottavi, Paga.nini, Palberti, Palizzolo,
Palumbo, Panza.echi, Papadopoli, Pii.scolato, Pasolini-Zanelli, Pastore, Pavoncelli, Penna,
Perrotta, Picardi, Piccolo-Cupani, Pini, Piovenei Piva.no, Pizzorno, Placido, Podestà, Poli,
Pompilj, Pozzi Domenico, Prinetti, Pnllè, :Raccuini, Radaelli, Radice, Raggio, Randaccio,
Ricci, Ridol:fì, Rizzetti, Rizzo, Rocco Marco, Rogna, Romanin-Jacur, Romano, Ronchetti,
Rosa.no, Roselli, Rossi, Rossi Mila.no, Rovasenda., Rubini, Ruffo, Sacconi, Salandra., Salvo,
Sanfilippo, Sanseverino, Santini, Saporito, Scaglione, Scalini, Scara.mella-Manetti, Schiratti,
Sciacca della Scala, Scotti, Selvatico, Semeraro, Senise, Serena, Serre.lunga., Serristori, Se­
veri, Silvestri, Simeoni, Sineo, Sola, Soliani, SoLinas-Apostoli, Sonnino Sidney, Sorma.ni,
Soulier, Spada, Stelluti Soala, Suardi Gia.nforte, Talamo, Tasoa-Lanza, Tassi, Tecchio, Testa,
Tiepolo, Tinozzi, Tizzoni, Toaldi, Torlonia Guido, Tornielli, Torraoa, Torrigia.ni, Tozzi, Un­
garo, Vagliasindi, Valle Angelo, VaUe Gregorio, Valli Eugenio, Vendramini, Ventura, Ve­
ronese, Via.nello, Viennar Villa, Vischi, Vitale, Vollaro-IDe Lieto, Weil-Weiss, Wollemborg,
Zanardelli, Zappi, Zeppa.

Compiuto l'appello, S. M. il Re, sorto in piedi, lesse il sèguente discorso: 

Signori Senatori, Signori Deputati ! 

Nell'inaugurare la ventesima Legislatura salmto con cordiale fiducia la 
rinnovata· rappresentanza del popolo italiano e rammento con sodd1sfazione 
come è volto ornai mezzo secolo dal giorno memorando, nel quale il mio 
magnanimo Avo iniziava le nostre libere istituzioni. (B·ravo ! - Applausi). 

Esse fruttarono l'i:ra.dipendenza della patria. 
La vigile crn,todia degli ordini costituzionali è la fortuna d' Italia, è 

l'orgoglio della mia Oasa ! 

1,
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Per tal modo le g101e della Reggia sono , le gwie del paese. Ringrazio 
il mio popolo della spontaneità di affetto colla quale accolse il matrimonio 
di mio Figlio, ( Vivi e p,1•olungati applausi) mutando un felice avvenimento ) 
della mia famiglia in una solenne dimostrazione nazionale. (Applausi). 

Sono lieto d·' invitarvi a ripigliare con persistente operosità i vostri 
lavori. 

Le condizioni dell' Eritrea rit-t>rnate allo stato normale ci permetteranno 
<li prendere con virile e dignitùsa prudea.za quelle libere risoluzioni sulle 
.fiorti della Uol0111ia che meglio si accordino coi nostri interessi. (Benissimo! -
Applausi). 

Inta,nto io so d' interpretare l'animo di tutti gli italiani mandando un 
saluto di ammiraz;ione e di riconoscenza all'esercito (Applctus1') che, in mezz< 
a difficoltà straordinarie, ha combattuto co11 sì grande valore e abnega­
zione, e rivolgendo il pensiero a quei generosi che sacrificaròno la vita in 
difesa della nostra bandiera ( Vivi applausi) emulando gli esempi ddl'antica 
virtù (Bene!). Il memore affetto della patria col!lforti le famiglie dei caduti. 
{Applausi). 

Nelle perturbazioni dell'impero ottoma1rn l'accordo delle grandi Potenze 
intende a preservare la tranquillità dell'Europa, a impedire le stragi tra 
stirpi diverse di sangue e di religione e acl assicurare alle popolazim1i i 
beneficì della civiltà e della giustizia. 

Fedele alle n@stre alleanze, lieto della cordiale amicizia con tutte le 
Potenze, il mio Governo unisce l'opera sua a quella ùel concerto europeo 
del quale fa parte, come <�onsigliano i doveri di un leale concorso al man­
tenimento della pace e la cura degli interessi italiani. 

Questo beneficio q..ella pace darà modo al Parlamento di consacrarsi 
allo stmdio di quei problemi che da tempo attendono una sollecita soluzione. 

11 mio Governo, sicuro di assecondare il sentimento del paese, .che vuole 
giustizia schietta, pronta, efficace, vi presenterà dei progetti di. legge diretti 
a circonda,re l'ordine giudiziario <ili tali guarentigie che ne rendano sempre 
più sicura l' indipendenza. 

Gli ordinamenti sulla pubblica istruzione si modificheranno secondo 
l'indole del genio nazionale in modo càe il culto delralta scienza sempre 
più si elevi e siano con intenti più pratici riordinati gli istituti pro­
fessionali. 

Bisognerà anche a:ffrettarsi a rendere più facili i congegni delle nostre 
amminist:Irazioni, con savì e coraggiosi decentramenti. 

Le autonomie locali, sorrette da una buona finanza, devono coordinarsi 
-colla unità della patria, supremo bene, e trovare in essa la loro saldezza e
guarentigia.

Il mio Governo vi presenterà provvedimenti intesi a dare stabilità agli 
-0rdini mili-tari,· Ml!ch.e neM'i@tento di pori:e termine a conninue discussioni 

· intorno alll'esercito, orgoglfo e presidro deHa nazione. (Bene ! - Applausi).

♦ 
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Gli avvenimenti che ora si svolgono nel Mediterraneo, lo i;pirito di 
espansione che si fa manifesto colle crescenti emigrazioni e richiede una 
saggia tutela, e' impongono l'obbligo, nel limite dei mezzi disponibili, di 
rinforzare il nostro naviglio eia guerra. (Benissimo !). 

A tal uopo soccorre il conseguito equilib1·io dei bilanci, che, chiusa l,.èrn
dei sacrifici. deve ormai mantenersi con un rigido freno delle spese non in.­
dispensabi1i e con una cura amorosa di tutte le forze produttive del paese. 

Oramai il bilancio deve consolidarsi coll'incremento dell'economia na:­

zionale, liberandola l1alle troppo acerbe fiscalità. 
A tal tine ::1i volsero le recenti riformt� sulla circolazione, che converrà. 

completare, e gli sperimenti di alleggerire i debiti comunali colla conse-
5ueute diminuzione delle sovrimposte. 

In questa cura di equa revisione dei tributi, in quest'azione onesta­
mente riparatrice del crfdito, è lunga la via. del bene che si deve per.­
correre. 

Dopo il periodo delle dure prove per l'indipendenza e pel cotisolida­
mento della patria, sia alfine consentito di godere, oltre che i morali, anche 
i benefici economici delle libere istituzioni! 

ll mio Governo vi ripresl3nterà i disegni a favore degli uperai, acciocchè 
negli infortuni e nella vecchiaia essi abbiano quei conforti da troppo tempo 
giustamente desiderati. (B1·avo ! - Applaitsi) Sarà un impegno di onore della 
ventesima Legislatura il non permettere che rimangano una vaga aspira­
zione. (Applausi). 

In questi provvedimenti spira quel s�nso di solidarietà, quell'amor del 
prossimo, che devono essere i principali fattori della nostra vita sociale e. 
politica. 

Signori Senatori, Signori Deputati! 

Ardui, ma ben degni di voi, sono tutti questi arg-omeuti, nobilissimo 
l'arringo aperto alle vostre mdap;ini. Il mio voto è �he, messa da parte ogni 
lotta infeconda, ( 1,r,ivi applaitsi) le leggi e gli atti del Parlamento rechino 
conforto al popolo italiano, ne migliorino le condizioni morali ed econo­
miche, e lo avviino a quella prosperità auspicata sin dall'aurora del nostro 
risorgimento. (Applamsi). 

Circondato dall'affetto della nazione, pieno cli fiducia nell'aiuto della 
Provvidenza Divina, io sento che sicuramente raggiungeremo l'altissima 
meta, a conseguir la quale fu sempre volt_o il mio più farmo proposito fin 
dal giqrno che mi consacrai alla felicità del mio popolo, a.Ila grandezza 
della mia, patria. (..Appla1.tsi vivi e p?'olitngati e. ?'ipet1.tte _q1·ùla di: Viva il Re!) 

Com'ebbe S. M. :finito di parlare, S. E. il Ministro dell'inte_rno dichiarò, in nome del 
Re, aperta la Prima Sessione cl.ella XX Legislatura del Parlamento Nazionale. 

Le LL. MM., le RR. Principesse, ed ì RE,. Prindpi, quando si mossero per uscire dall'Aula, 
furono fatti segno a nuova nalorosa. ovazione dal Parlamento e dagli invitati nelle tribune. 
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DISCORSO 
PRONUNCIATO 

DA S. M. UMBERTO I 
RE D'ITALIA 

a.Il' apertura della n• Sessione della Legislatura xx•

11 16 novembre 1898 

S. M. il Re ha inaugurato stamane, col consueto solenne rito, la seconda Sessione della
XX Legislatura del Parlamento nazionale nella grande Aula del palazzo di Montecitorio. 

S. M. il Re, in carrozza di gran gala, colle LL. AA. RR. il principe di Napoli, il duca
d'Aosta ed il duca di Genova, seguìto da altre carrozze in cui erano i personaggi delle RR. 
Case militari e civili, giunse alle ore 11 al palazzo di Montecitorio. 

Lungo il percorso, dalla Reggia al palazzo del Parlamento, erano schierate le truppe della 
guarnigione in alta tenuta, e la c8lmpana di Montecitorio suonava a distesa durante il tempo 
impiegato da S. M. per recar-si da un posto all'altro. 

Innanzi la gran porta di Montecitorio era costruito un padiglione, sotto il quale S. M. il 
Re coi RR. principi venne ricevuta dalle deputazioni del Senato e della Camera dei deputati, 
dalle LL. EE. i cavalieri dell'Ordine supremo della SS. Annunziata, dai ministri segretar-i di 
Stato ed accompagnata nell'Aula, dove erano convenuti i senatori ed i deputati. 

Pochi minuti prima erano giunte S. M. la Regina é S. A. R. la principessa di Napoli, se­
guite dalle loro dame e dai loro cavalieri d' onore. Erano state ricevute dalle deputazioni del 
Senato e dell1;1. Camera ed accompagnate fino alla tribuna Reale. 

Le LL. MM. ed i principi, al loro ingresso nell'Aula, sono stati .salutati da vivi applausi 
dai membri del Parlamento e dagli invitati affollati nelle tr-ibune. 

S. M. il Re si è seduto sul trono avendo ai lati i RR. principi ed intorno le LL. EE. i mi­
nistri segretari di Stato ed i grandi dignitari di Corte. 

Il corpo diplomatico, in grande uniforme, assisteva alla seduta da una tribuna riservata. 
S. E. il presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, presi gli ordini da S. M., 

ha invitato i signori senatori e deputati a sedere, e quindi S. M. il Re, sorto in piedi, ha pro­
nunziato il seguente discorso : 

SIGNORI SENATORI 1 SIGNORI DEPUTATI 1

L'anno che volge al suo termine, a,Uietato sul principio da feste 
1 intese a commemorare le prime mosse del risorgimento italiano e il

primo gil[bileo delle istituzioni nazionali, si oscurò poi per disordini, i 
quali perturbarono il Paese e profondamente contristarono l'animo mio. 

Ristabilita la calma, per il buon senso delle popolazioni e pel con­
tegno ammirabile dell'esercito, che seppe, in circostanze difficilissime, 

I discorsi della Corona a Montecitorio 1871-1934 88



-2-

adempiere, con abnegazione e devozione illimitata, a doveri assai penosi, 
per chi comandava e per chi obbediva, dobbiamo ora, per quanto é da 
noi, riml!l.overe ogni causa di nuovi dolori e conseguire quella pacifi­
cazjone degli animi che è la migliore garanzia dell'ordine pubblico. 
(Applausi). 

Se in alcuni luoghi i tumulti derivarono da una propaganda anti­
patriottica, e da un vero spirito di ribellione, in altre pairti d'Italia scop­
piarono per effetto di un disagio economico, abilmente sfruttato; e tri­
stissime ne furono le conseguenze. 

Il Padre della Patria disse un giorno che. i popoli amano e pre­
giano le istituzioni in ragione dei benefici che loro apportano. 

Il più grande beneficio che aspettano oggi gli Italiani è quello della 
tranquillità, per poter raggiungere, col lavoro, quel mjgliore assetto 
sociale che é da tutti in vocato. 

Ma non è possibile lavoro proficuo senza il più assoluto rispetto 
alle leggi, alle istituzioni ed agli ordini sociali. (Bene!) 

Le agitazioni illegali, le sterili convulsioni, i moti inconsulti, ad 
altro non possono riescire se non ad aumentare il malessere, ad indu­
giare ogni progresso, a rnenomare le pubbliche libertà. 

11 mio cuore anela l'istante in cui, nella. sicurezza accertata che 
non potranno rinnovarsi giorni nefasti come quelli che deploriamo, io 
potrò far uso del più gradito fra i diritti che mi conferisce lo Statuto, 
restituendo alle loro famiglie (Applausi) quegli sconsigliati che, illusi 
da fallaci speranze fatte ad essi balenare, furono vittime della forma 
ingannatrice e perversa sotto cui vennero propagate nelle masse aspira­
zioni umanitarie. ( Quatclie applauso). 

Ad affrettare quel giorno, al mio popolo, che con me si addolora 
e si allieta, che, nella lunga corrispondenza di affetti, ieri gioiva di un 
fausto a vv.enimento della n1ia Casa, al mio popolo mi volgo, fidente e 
sicuro che vorrà confortare il mio Governo nell'opera santa e deside­
rata di risanare al più presto dolorose piaghe non ancora rimarginate. 
(Bene). 

Le nostre relazioni con tutte le potenze sono cordialissime. Ne è 
prova il modo con cui fu risposto alla iniziativa che il mio Governo 
ha creduto di prendere in questioni che altamente interessano la pace 
e la tranquillità del mondo ci vile. 

La sistemazione dell' isola di Creta è avviata ad una soluzione sod­
disfacente. E fra pochi giorni si riunirà in Roma una conferenza a cui 
abbiamo invitate tutte le potenze d'Europa; scopo di essa: il cercare, 
con mezzi corrispondenti alla civiltà odierna, di n1ettere un freno a pro-
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positi criminosi, i quali anche testè si manifestarono, nella forma più 
orrenda, coll'assassinio di una augusta donna, buona e caritatevole. (Ap­
plausi prolungati). 

In Africa, è fermo proposito nostro di seguire una politica di pace 
e di raccoglimento, quale si con viene ai nostri intendimenti coloniali 
ed ai nostri interessi in Europa. 

All'interno si veglierà a tenere le istituzioni e le franchigie sta­
tutarie in cosi elevata sfera da imporne a tutti il rispetto e la leale os-
servanza. 

Urge provvedere affinché le rappresentanze, le quali sorgono Jal 
voto popolare, siano scelte colla lealtà e colla indipendenza necessaria, 
per riescire la vera espressione della volontà degli elettori. 

È suprema necessità sociale e politica tener alto il prestigio della 
giustizia; ed il migliora,re le procedure penali e civili, alla stregua del-
1' esperienza e del progresso della scienza giuridica, sa:rà argomento dei 
vostri studi. 

Il mio Governo seguirà, nei rapporti colla Chiesa, quella politica 
di libertà che è fondata neltle tradizioni e nel sentimento del popolo ita­
liano; e, rive,rente sempre aDla religione, saprà custodire, in ogni caso, i 
diritti della Ji)Otestà civile. (Applausi). 

Vi sara:FllilO ripresentate proposte per migliorare le condizioni di 
quella parte del clero che trovasi in rapporto più diretto colle popolazioni, 
e che eserciterà le sue funzioni, inspirandosi ai doveri che ha verso la 
religione e verso la patria. (Bene!) 

Le condizioni fi.nanziarie del Paese si mantengono soddisfacenti e 
miglioreranno col risveglio della sua attività econo1nica. E di questo se 
ne ebbe una splendida prova nel successo dell'Esposizione nazionale che 
tanto lustro diede in questi ultimi mesi alla nostra cara e benemerita 
città di Torino. ( Vivi applausi). 

Tale risveglio sarà seguito da più fervida operosità nei vari rarni 
della produzione e del commercio. 

Speciali cure sarranno rivolte ali' agricoltura, nel cui incremento dob­
biamo confidare; e vi raccomaindo lo studio amorevole di quelle proposte 
che possano rendere più agevoli e più proficue le condizioni del lavoro 
agricolo ed industriale. (Applausi). 

Cercando di attenuare le asprezze delle leggi d'imposta, fin dove è 
possibile, senza venir meno alla solidità del bilancio, a cui strettarmente 
si connettono gli interessi economici della Nazione, sarà studio de.I mio 
Governo di fare, con un' am·ministrazjone prudente ed oculata, il migl10r 
uso delle risorse pubbliche, in modo da alleggerire i pesi e le soffe-
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renze, là dove sono magg10r1; e vi saranno presentate all'uopo delle 
proposte, le quali ci avviera,nno anche, colla cautela voluta in simile 
n1ateria, a quella più equa ripartiziòne di gravezze e di tributi che l& 
giustizia, la scienza e la ragione di Stato impongono. 

I nuovi ordinamenti dell'esercito, appena compiuti, dovettero sot­
toporsi a dura prova, che superarono assari fe1icemente; e, dopo alcuni 
ritocchi riconosciuti necessari, avranno ragg1unto qNella relativa sta­
bilità che è desiderabile in ogni opera umana. 

Pur tenendo in gelosa cura il bilancio dello Stato, porteremo gra­
datamente le nostre forze di mare, e per numero e per qualità di navi, 
a quell'altezza che la nostra situazione geografica e la difesa dei nostri 
legittimi interessi richiedono; mettendole in relazione agli aumenti por-• 
tati .dagli altri gra,ndi Starti d'Europa alle loro flotte. (Applausi). 

Sarà opera saggia favorire l'incremento razionale dei lavori pub- • 
blici e le iniziative privaiie, specialmeBie nelle costruzioni ferroviarie; 
traendo il miglior frutto da tutte le forze disponibili; corrispondendo, 
coi voluti 1nezzi, allo sviluppo crescente del traffico; miglioràndo e ri­
sanando gradualmente terre paludose, plaghe incolte, regioni insalubri; 
provvedendo a rimboscare i nostri monti ed a regolaee i corsi dei 111.ostri 
torrenti � e sarà anche provvido stuidiare il modo di fornire d'acqua 
ampie provincie che ancora ne difettano. (Applausi). 

Tutto ©iò, che costituisce un programma di lavoro di lunga lena, 
già in parte iniziat0, sarà, in ragiome dei mezzi disponibili

., 
proseguito 

colla più viva solleci,tudilile cii.al mio Gover.ao, che cercherà pure di risol­
vere, senza da,nno deMa fiiilanza, un gran problema ©.i previdenza a van­
taggio del Rumeroso personale delle amministrazioni ferroviarie. 

Per la pubh>lica istTuzione, ·le proposte che vi saranno lfa,tte, tendenti 
a1U' educare, oltreché all'istruire, mirano ad infondere maggior.mente 
nella gioventù il sentimento della diseipHna e del clovere; a costituire 
nella -scuola -popoiare un vi vaio di ci,ttadini e di soldati ; a preparare 
:in modo razionale i giovani alla vita pratica cui, per condizioni proprie, 
saramno più probabilmente destinati; indirizza,ndo, medliante scuole adatte, 
quelli della campagna ad arte agricola ed all'arte industriale quelli <!lelle 
città. La scuola tecnica deve essere fatta centro delle scuole p>rofossio­
nali ed il liceo deve ammodernarsi collo studio delle lingue vive. 

Il concetto della autonomia delle Università essendo ormai maturo, 
vi sarà prqposto di. attuarlo. 

Vi sairà pure proposto di risolvere la diuturna questione delle gal­
lerie Fidecommissarie in modo da tener conto, coUa dovuta equirtà, dei 
rispettivi diritti. 

I 
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Da lungo tempo é invocato, promesso ed atteso l'assetto del per­
sonale postale e telegrafico; sarà atto di giustizia il non ritardarlo mag­
giormente. Sistemato il personale, saranno anche rese più facili le ri­
forme necessarie all' ordinarnento di taluni dei servizi che più interes­
sano le nostre relazioni commerciali. 

SIGNORI SENATORI! SIGNORI DEPUTATII 

L' azione nostra nel concerto delle potenze é sempre stata diretta, 
insieme a quella dei nostri alleati, ad un intento supremo, che è nella 
coscienza di tutti, al mantenimento della pace. Perciò ci siamo affret­
tati ad annuire alla generosa iniziativa di un Sovrano amico, per stu­
diare, in un Congresso europeo, intorno alla possibilità del disarmo. 
( Commenti). Aspettando la soluzione che potrà avere il grave pro­
blema, volgiamo con piena fiducia lo sguardo all'avvenire. 

L'Italia ha bisogno di pace all'estero e all' interno per dedicarsi, 
con un' a1nministrazione austera, con riforme tributarie prudenti ed 
equanin1i, con giustizia serena, al conseguimento del vero bene dei suoi 
figli. 

11 raggiungere questa n1èta sia per Voi il supremo scopo, il 1nag­
gior conforto, come fu sempre per 1ne l'ambizione della mia vita, la 
gloria desiderata del 111io Regno. ( Vivissimi· e prolungati applausi 
e grida di ·v'iva il Re I) 

>-E• 
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Vittorio Emanuele III 

L’Illustrazione Italiana, 17 marzo 1912 
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INAUGUR,AZI0NE DELLA l a SESSfONE DELLA XXV LE€HSLA'fURA 

!0 DIOJDtBRE 1919 

OJDRlilCO:NU, :IN.A.UGURil"E - GWRADNTO D.BlI BEPllJTATI 

I>IS< OR,S() DEiL LA. CORO� A,

l.'J10NlJNOtA!l'O 

... 

Sua Maestà. il :Re Vittorio Emanuele lll ba inaugurato stamane, con il consueto rito 
::iolenne, la XX\V Legislatura del Pan1a:mento Nazionale q_ella grande aula: del Palazzo di 
1\lontecitorio. 

Sua. M'aest� con le LL. AA. RR. il Duca di G-enova., jJ Duca- d'Aosta, il Conte di 
'L'orino, il Principe di Udine, il Buca di P-istoje. e il Duca di tiergaimo, con. le loro ease 
civili e militari, giunto u.lle ove 1o�ao al PaJazzo di MontQoitorio, è stato rioevulq, con i 
Reali l?t·inciP.iJ dalle E>èput11.1..ìoni' ·del Senaito e deJla 01!,'mera dei deputa.li e dai ministr-i 
segreta11i di Sta.to con. a capo S. •E. il J2.1'8Sidente del/ 0onsiglio, onoreYole Nitti. 

Foco pr.ima era giunta Suu. Maestà 1n. Regina, accompagnata dalle LL. il. RR. 
il Princflpe !Ereditario e la Principessa J'olanda. e dalla Sua Colite. Fu ,icevuta essa. pure 
dalle D�putazioni speciali de1 Senato e della ffia.me,r.a dei deputati, e acoompagnat.a. fino 
alla Tribuna. Reale, venne accolta al, suo a_ppa11ire de. Viivissimi applausi e da J1ipetute 
grida di Viva. la, Begi-na, l 

Sue. .l\faestà. il Re ed i Rea.li Pnincipi sono stati pure accolti, al loro ingresso nell'Au1n 
rlu fragorosi e prolungati applausi. 

Sua Maestà il Re si è assiso sul 'llrono, avendo ai1a.ti i Reali Principi, e su1 gradini 
a sinistra le LL. E�. i mjnistni ij�gretari .cli. Statot � a. destra. i grandi1l>ignita11i. di Corte. 

Quando S. JE. 1l Presidente del Oons1gho, preBt gli orilliu da. Sua,, Maestà. J1 Re, ha 
inYiloto gli onorevoli senatori e deputati a sedere,1 socialisti hanno abòandonato raula, 
a.le.uni di essi gvidando: Viva il sooialiemo! La Ca.mera. e le trubune allora sorsero con vi­
vissimi, prolu�tissimi applausi, al gnido ripetuto di Viva, il Re! Usciti i socialisti, la. 
Camera e le tribune fecero una nuovu. solenne manifestazione di plauso al Re, alla Re-
gina ·e ai Principi. 

:Ristabilito nell'aiula un. profondo silenzio, S. E. il ·P.J.!8Sidente del Consiglio ha chia­
lllZl,lO gli onorevoli deputa.ti a. prestal' giuramento secondo la, forunula dello Statuto, della 
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quale h11; dato Jettura: c. Giuro di esser.e ,fedele u.l Re, di osseiivare lea1mente lo statuto 
e le leggi dello Stato e di, esercitare le mje funzioni, col. solo scopo del bene inse_gara.­
lJile del Re e della Patnia •· 

Banno giurato gli onorevori deputati: 

ilisso, Agnesi� Albanese, A..les.c,io <iìiulio. Alice� Ameudola, Aromi, Angioni, Anile, Ar­
noni, Baccelli, Bacci Felice. Baglioni Silvestro, .Baldassam1e . .blalsauo, Bandenali, Baracco, 
Baratta, lEhu1rese, Easile, Baviera, Bnzoli. Belolti JBor.lolo: Benedetti1 Beneduce Alb�rto, 
.Beneduce <.4-iuseppe. Benelli, IBerni:d·elli. Berenini, .Bent.ini IG-iovanni, Bertolino, 1Bentone, 
Besana . .ffitn ione. a3iauchi Ciutlo, .lBianchi dottor Giuseppe. Biunchi Vjncenzo, lilignami, 
Bisso}a.�i, Boccieni.2 Boggiano_, Bonardi. Bonc01npngni-Lrn1mnsi. Boudi. Bonomi r, anoe. 
Jllonomi P,aolo, .Bosco, .Boselli, Branco1i, Brezzi, Brunialti, Bnnsa!JCU. Buboio, Buonoc:ore.,

Calò. C1m_er1Ji Giova'llni. Ca.mera S1Lh a:1ore. 8a.menini. Cameroni. Camiuiti, Cancellie1ii, 
Capasso1 €:a.por-ali. Cat?PLL, Cappelleri. Cappellotto., Owrboni-Bo,i. Ca,rhoni Vincenzo. Oar­
naiza, Casaretto. •Cascmo, Ca.serlano, Caso, Ca.soli. Qustellino. Gai.Lini. Cn., 1illì. C,1yazzoni, 
Celesilb Celli, Cerabona. Cer.meni�ti. Chianese, Chiu1ienti. CiU;ppi, Ciocolungo, Oingolaui. 
Ciocchi1 ,C:iriani1 Cir-incione. Ciuffelli. Cocco-O)llu, Cocuzza. Colella. Colosimo, Congiu. Conti, 
CoNtzzin, Ooris, €ot!ra.dini, Grispolli, Cluomo, Cu.nti., Ci.:utvufelli, ]j)'àlessio Francesco, D'Ayala, 
Be Beoedfotis, ])e Capitani. 1i>� 0!uro, De Uristofnro. Degni, Dello $bar.ba, De �far.tino. De 
Michele Giuseppe, De Nairn. :Oe �icoln. ll}e Rn�gieni, IDe Vito Roberto. li)i Fwusto, Di 
E'ranr.ia, ®i G10,1anni, Edoa:11do, .Di Marzo, Di Pietra, Dr.ago1 :E, oli, Faotu., EuJbo. Falcioni, 
Fant.oni, E-attanda. Farioli, .Faviu., Feae.1;wui, .Fem, Fiu.mingo, Filesi, Fino. D'inocchiar.o- ' 
Aprile Andre11, Finooclua110-Aprile Em11.nn�le, Fontana. Foro.. fronda. Fl·oYa OttaYio. Fulei, 
Ga!lla, Gnllenga, Gaspn.rotlo. Gentile

1 
Ghislu.ndi, (IHarncù. (1ria/\·a.zzi. Gioia, Nfolitti. Nirart'li, 

Giuffnida Vincenzo, Grandi .acliille, Grassi. l�rim1Lldi. (l}ronchi. (iFuaccero. G.ua.rieuti, <:i11a­
l'iuo, Guglielmi, Impro� :Janfolla. ilu:nnelli. Janni. l,a Loggia, Lanz1L Dj 'Frn.hia. �nza.tTa. 
Lu. Pegnn., LAmbo, Lissia, Lombardi Nicola. Lo Monte, Louginotti. Lo Pia.no, Lo Prest.i. 
Luciani, Ludovici. Luziatti Luigi, Luzzutlo Arturo, i\fancini. .:\'Ianes. Mara.bini. Marohioro, 
Ma.lieiaao, Mauconcipi. }[UJ?cora1 Marescalchi, i\farino. àiunracino. Mn.r.tinj. Mantire, Masc:ian­
tonio. Mastino, Mauri Arngelo., �faur,o Clemente. Mauro Tommaso. Ma.un). Mao:zaTella • 
.Mechem., Meda, .Mendaja, Mer.izzi. i\fer.lin, i\fezz1tnotte, .Mireli-Picardi,,Milani Fulvio. Miliani 
(}. Battista, Montini, Morisani. �h.wittJiii. Mm'li Saturnino, Nu.va. Negretti, Nitti. Nunziante, 
Olivetti, Ora.no. OnlanBo. Padnlli, PallastrelJi, Pantano. P�tl'atore, Pn.scrule. Pa.squalmo­
Vassallo, Peano, Pecoraro Lombardo, Penrusi. Penrone, l?estalozza. Philigson."PietmYalle, 
Pjet.lliboni. PigaatD.l'i, Ph a1 Poggi. Pbrzio, Predu, Ra.inerì. Reale. 'Renda. R:focio. Roooo, 
Rodinò, Rosadi Giovanni, Rosati Mariano, Jilossi -Cesare, Rossi .lliuigi. R.ossiru, Ruùilli, 
Ruini, Russo, Saland'ru, Snh adori (l¼uido, Sa1Yemini. Sandrini, Sandroni, Sanjusl. Su.nua, 
Sarroachi, Sn.tta.:JBra.ncn.. Schiavon, Scial&Jbbn., Scinlo,ia, Scotti. Siciliani, Sifoln, SignoJ!ini, 
Sipnnl: Sittn., Sole11i, · Spetruuo, Sc;1uitti. Stucohi4?.ninetti, ".Uambonino1 ll'a.ngon:a,. Tedesco
Ettore, Tedesco Fra.noesco, Tescione, 'I.1occo, 'I!ofani, Tonello, Toneliti, Tonne, 'JJorlonici, 
'.Ilotrl.i. ToViini, Trentin, 'I're,,isani, '.Droilo, Tupini, Turano, Ursi, Vassallo Ernesto.., V,..ecchio 
Verder.à.me, Venditti, Venisti, Visor.chi, Zaccone, Zegretti, Zenboglio, Zileri ID,il V�rme, 
Zito, Z.ucchinì. 

Quindi Sun. Maestà il Re ha. prommzia.to il seguente discorso: 

StGNORL SBNA'l'ORI, SIONORt Dl!ll'Ull'ATt ! 

La. XXV Legislatura ha dinanzi a sè un va.sto còmuito, gwµe forse niuna. altr.a ebbe
fino a.d ora. 

· • 

Il Parlamento, •presidio ài qgni libertà, difesn. e gar',\llzia d!i. tutte Je ,istituzioni demo­
cratiche, deve essete oggi più che mai circondaito dalla fiducia del 'Paese. Espressione 
libero. df volontà pogo1are,, nemarduo lavoro cui si aacinge, il P"arlamento deve mantenere 

Il 

j 
I 

l 

I discorsi della Corona a Montecitorio 1871-1934 97



- XI-

le sue alte e nobili tuadizioni e contare sulla simpatia di tutta la Nazione, suHa oollal.Jo­
razione dì tutte le energie popolari. (appro11a�ioni). 

L'Italia, uscendo dalla più grande guerra. ohe sio. mai stata e a-vendo a.vuto l'onore 
di realizzane la pr.ima grande vittoria. ohe ha. deciso il conflitto mondiale, (ViviBlritni gs­
na,·ali nJ!plaiun - I 8s1ic1,f,0ri e i dap1itati soroono iti »ieài al oriilo ài: -Viva, l\lilsel'cito I) 
sente ora il bisogno, nnzi Ja necessità: di èlirigene tutti i suoi sforzi verso le opere di pace. 

Il primo nostno peusieno si vo1ge.__oggi rispettoso ai nostri morti, agii eroi caduti per 
la Patria.. ( VivisRinii !Jtmerali pl'dlunup,ti �latt-si). Si volge .all'esercito e alla macina, 
(Vi·vissi-mi g�raU n-ppla1uri - 1 ssnatol'i e i dej?ntati sorgono in _pielli al 9riilo ài: Viva 
l'Esernito I Vini J'.A.mnala!) ohe hanno, llell'ora del cimento. profuso tanti teso,r-i di energie 
e di sacritiz-io. 

L'[tulia. non voleva la guer.ra, D.è era diapost.a. ad avenlaa. AcoeUò la guenra come un 
terribile dovere per il trionfo dellu giustizia. 

La. guer.ra è sta.t.a per noi non solo la misura di tutte le energie naziona:1:i e ò"i tutte 
le ,;1,t,ì del popolo, ma è eitat.u. anche la prorn del nostro spinito di organizzazione e del 
nostro spinit.n rli l'J:�C\ipliua. Se 11ueste stesse ,irtù si volgera.nno a.lle ope.re ai proiiuzione 
e di pare, la. ricostituzione eoonomica. si compirà r-aipi·dn e grandiosa. ( Viuiss�i CflJlPlausi). 

All'infuori cli ogni atto diplomaifoo, di ogni accordo: di ogni trattato, al •di sopra di 
ogni sìtna7.ione, al cli sopm della. vittoria stessa è la giustizia. (Vivi a,J}J>lau,si). 

L'Italia, che pa.ulecì1)i1 a:1la gueri·a. e soffri nella gnem:a ,per senso di giustizia, vuole 
rappresenlare 1111a forza. viva ru progresso� una. garanzi11 siuura di pace. 

La pace uon i> solo nei trattati e nelle sistemazioni tennitoniruli: la par.e è sopmttut-lo 
nella roscienzu. del diritto. ( Viv;-Hsimi applmisi). Vincitori e vinti hanno ora tutti lo stesso 
bisogno (li lav0110 e tutti hanno la aec:essità di rasserenare gli animi. Non vi _può esse11e 
una paclC' -per 1 vinC'�toni ed una per. i Yinti: (Vivissimi e prol-unga,ti a,p_pla-usi) ma.ilo stesso 
senso di nmaua 1·lemen1..a e di umana ,•intù d·eye essere in ogoi paese. 

n 11oslr-o paeqe ra.gginnge con fa gnel!ra c1uei c-onflni che la natura gli diede. Ma non­
tutte le a.spir-a,,ioni dell'Jtn.lio. sono state considerate ovunque con quello spirito d·i giu­
stizia. ohe deve l)rtlsiclit1.l!e la soluzione delle g11andi controversie. (Se·nato,·i s àepntati sor­
g,,no in piedi - l'ivi8simi f/ene-ml.i e -pt·ohmgafisHinii appla.1.tBi cui si as,<Jooia,no le fribune). 
Le a.spir.azioni dell'[tnJia rn .àdrrn.1ico non nascondono a1cuu disegno militare, nè hanno, 
in gran parte, va.lor� economito. 'Esse sono in tanto più alte e.- nobili in quanto si limitano 
alla difesa. di una iaen.lità nazionale fuudhta su un diritto tlerh•ante insieme dalla natuva 
e dalla storia. (.'1.ppla,usi). E pe11c) hl difesa. delle popolazioni di lingua. e di razza italiana 
costituisue per noi un impresunittihile dovere, (.Applamti) olll'e i;he uu imprescnittibile di­
nitto. ( 17iuis11imi n.[,pln.usi) . 

.:\[n. noi int.enò.1aimo cl'l.e i l)l){JOli ,·icini sentano ohe nessuna mitia imperiale è in tutta 
lu. nostra aiiooe e che, peti uiuna mgione, l'Italia intenr1e sia tur,bata la pace di Europa. 
(Ap1,la11.si). 

Il c'loYln·e e l'interesse dell'Italia ci spingono a favorire ogni movimento versCl Ja 
p_ac� e \'ensn la collaborazione dei popoli liberti. (Ap_prova�ioni). 

E'olilica estera e politica iatenna non -funon_o mai sino ad• oggi in oosl sbratta con­
nessione: l'Italia élesider-d. consideitare con hL più viva simpatia }'-ascensione delle classi 
popolari. �fen\re 4uesto mo,•irnenlo dovrà életerminaT-e all'interno un intenso programma 
di produzione e di lavoro e un senso più pl'ofondo di cooperazione sociale, dovrì1 ile­
terminare all'estero un'a.zione sempr.e più demacraticn di çoopera.zione fra i popoli. (Ap­
plrttt.<1i). 
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- Tutte le mir.e impellialisticl.te che hanno scatenn.to la. guer.ra sono state, l}Jtimn. che
,un fatto di politica estera, un fatto di politica interna. ll!l però ,niente è più utile ·alla pace 
dei popoli eh.e l'affe11marsi e il consolidn.rsi di nuove grondi democrazie del lhvoro, ( Vi­
vissitni e prol1m11mi a,p9lauei), che ·più vivo abbiano il senso aella. responsabilità e più 

gDande iL lega.me di solidarietà. 
I nost11i ,rappor.ti di politfoa estera. non ha.uno alcuno. nube che ne offuschi la since­

rità e- hanno carattere di speciale cordialità con, gli Alleati ed .Associati, obe hanno vis­
suto Gon noi le stesse ansie., pru-leci_pato ,wlle stesse vicende. 

O nostr.o regime elettorale, basato sul suffragio universale t> sulle grandi circoseni'­
zioni, consente a tutta .la Nazione di pn.rteciparè a'll'opera del (.l}nvenno. In avvenir.e., senza. 
invadere l'azione legislativa, i consigli del lavoro do�ranno affere nelltL Yita nazfonale 
uno. pit't efficace pai:tecipazione. ( W11i appla1i8i). 

L'ordine e il la.vorQ soltanto Gtr consentir.anuo di rip111rru:e rapidu.mente a tutte lr per­
dite subite. 

La di�ciplina è necessità di esistenza. Dm•e manca, deYe essere Testauratai con ogni 
vigore (.A2plr.msi), e il .P.a11lamento sar,à di confor.t-o e di aiuta a1 Gm'el'no in. ogni atto che 
valga u nimettete completamente il senso delltt. disciplina e della obbedienzn. n.lle leggi. 
( Vivis8imi a,pplausi). 

Sovna. tutte le cose è da considerare la necessit� di volgere gli sfor-:bi ad aumentare la 
R_roduzione. Un popolo non è mai libero nella pace se non produce ueUa misumt che consenta. 
con gli sca,mbi di provveder.e a:l oonswno: non è rua:i sicm:o nella guer:r.a se non produce 
ciò che ·è necessario alla suo. esistenza, dat.'l la. mevitabile limitazione degli scambi. 
L'ftalja, or.mai tut.ta intenta alle opere cli pace, deve Yolgere gli sforzi a:Ua proclmdone, 
rinnovare Ja sua. manina, mercantile, sistemare le acque, utilizzare i tesor-i di energiu di 
lM oro che sono nelle, masse popolar.i. Quindi nium.1 cosa. nelle leggi e nella rnorale deve 
essene più i:ispellata del lavol'o che solo puè1 dischiudere aJl'ItalitL i nuovi orizzonti della 
sua futura grandezza. (.a.pplaURi). 

E poichè una politica restauratrice non può fo.11si senza una. solida. finanza, uè lm 
assetto stabile del or.edito è possibile senza. il mantenimento dell'ordine e la saldezza 
delle t'onme politiche, il •l?.a111a.mento do,1r.à aiutare l'opel'a del l1¼ovemo a ridul!re tutte le 
s�esa non necessarfo, (Vivi ap11Zatisi) a. s�iluppar.e i1 cnedito. ad aumenta.re la produzione, 
a diffondere la istnuzione e sopra.tutto 1a istr.uzione tP1micn, senza. di cui non r vero e 
durevole pPogresso industniaile. (Vivs approvazioni). 

Le nuove lerl'e nit1nite a.ll'!talia impongono la soluzione c1i nuovi p.r.oblemi. La no­
stra tra.dizione di libeutà deve segnp.re a ,•ia alle soluzioni, con · il maggiore niepetto 
delle autonomie e de11e tr.n.dizioni locali. (.dlpplausi). 

Nessuna cura e nessun sacr.ificio devono essere nispanmiitti perchè1 dopo le iue, ita­
bili incertezze del pr.imo assetto, il nitorno di qttelle terre alla loro unità natmin;le e nazio:. 
nn.le non. a.rrecllì alcun neg11esso, nè alcuna diminuzione di benessere. , ni monti e sul 
mare noi sagpittmo di a.vere, in tutti i nuovi cittadini, oooperatoni ,alidi al Pl'Ob'TeSso della 
nazione. Sicmri entm i nostri confini, .noi dobbiamo esercita11e Je nuove , ie dei t11aflici e 
sopra lutto i nuovi potti con larghezza di c11iteni, senza esa:Jusivismi 1 cui contrastano 
insieme la. nostl'a indole e il nostro interesse. 

Con una popolazione lai quale, con i nuovi terr.itoni1 sarit. pi:esto di quaranta lllilioni 
di uomini, con c[uasi dieci milioni di iluliani o di figli d'it.a1ia.ni spar-si per- il mondo, l'Italia 
sarà fra .br.evi anni uno dei più grandi nnclei nazionali. La gue1'l'tl. ha dimo�trato quanto sia 
dannosa. l'esaltazione ·di ogni singolo popo101 nella coniYivenza 6i tutti: ha pert't nnrhe 
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dimostrato guale enorme forza sia. l'esistenza di grandi nucle · etnici e di grandi unità 
storielle. La p_ace dimostrerà ancora più oome le affinità di razza e di lingua vadano 
consolida.te per lo syilu.1wo stesso della cultura e della civiltà mondiwle. 

L'Italia. considera il suo compito sem,pre maggiore in difesa. della la.Linità di cui fu 
madr.e e volge il suo pensiero non solo alle nazioni sorelle di 1Eu:ro� ma. a tutti i po)oli 
dell'America latino con cu.i intende lavol"cl.l'e in più intima, unione e in più stretta soli­
darietà. ( Vivissimi af!1?1.auei). 

]l Govenno ha., disposto una serie di provvedimenti che a,vviano il paese verso il compi� 
mento dell"iaea.Ie demo·eratico della namione a,rmata: il PaTlamento dovrà esaminare guesto 
prÒblema che interessa iiel pari la difesa nazionale. e la educazione popola.re. 

SIGNORI S.ENAtrORI, SIGNORI DBBOTA!N'I 

Lu. nuova legislatuna è chiBllllo.la o. segnare •Wla delle fasi decisive della. stol'ia d'Italia: 
grandi sono le dil:fioalt� dn. vincere, più grandi. le opere da. compiere. 

La vtittoria ha in sè una. sioll1'tl. forza di eleva:zione. Essa non è ruai la. risultante di 
un caso, ma dello sfor.zo di tutte le anime e del ·sn.cr,ifizio tli tutto il popolo. Nel realiz­
zare il suo nuovò programma, traverso tutte le difficoltà e tutti i contrasti, l'Italia ha 
in sè �a dh,ina for-7.a di preser\.az10ne che le viene dallu. vittonia. 

Fate che non manchino in questa grande or-a de1la. _pa.tniai runione di tutte le a.nime 
e Ju. fede sicura nell'avvenire. (ViiMsim.i generaU prolu·ngp,ti a.i,pla'MSi olie si riimiova,no a 
pii, ·ri,pl'ess - (J}riàa genera.ii a. oi1,i ai as8ooiatno le tri'lmtis: Viva il Re, Viva ]a .Regina, 
Vivai Cas.ti Savoia:. Vjva. VJt.alin.1). 

rneuminato 11 d:is(iOl'BO, S. E. il Pres1d1mte tlel Consiglio !tu dfohiaru.to, in n01�e di 
Sua M1test11; il He,. w.perta ln Prim� Session� della XXV Legislatura del Parlamento Nazio­
nale. fra gli wmmmt e prolungati a.pp'laus1 dèll'Assemblea. 

Le LL. Maestà e i Reali P:ttincipi, lasciando l'aula,, sono stat.i novaioeute sn.Jntati da 
fragorose e r.ipebule uuch1.111ar.ioni al Re, alln Elegina, ull'Ttalia. e a.ooompagoat.i alle 
wt:t.m•p di ga]n, ila.Ue Depnt.a.zìoni nel Renato e del1a Oamern. -

.. 

-
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INA:UGURAZIONE 0ELLA 1� SESSIONE DELLA XXVI LEGISLATURA 

11 �IUGNO 1921 

SEDUTA REAILE 

CERIMONIA INAU©-URALE - GIDRAMENTO DEI DEPUTATI 

DISCORSO IDltl!.LA CIDR0NA 

PRONl.'NUf,\TO 

DlVARlfll ALLE CAMERE RIUll'l'E HELL'AUL-A DEL PALAZZO DI MOHll'EGITrOR-10 

Sua Maestà il Re Vilitonio Emanuele m Jrn. inaugurato, con il oonsueto rito 
solenne, la XXVI Legisla.tum clol Parla.mentlo Nazionale nell'aula del Palazzo di 
Montecitonio. · 

Suu. M.a.<>gtii, con le LL . .A.A. R!R. il Duca di ©euova, il Duca. d'Aosta, il Conte 
., di To11ino, il Duca delle Puglie, il Principe di Udine, il. Duca, di Pistoja, e il Duca 

di Ber.gamo, con f Dignitari delle rispetlùi've Caim civili e militari, giunto alle 
ore 10,,30 al Palazzo di Montecitorio, è stato Picevuto dall.le Deputazioni de1 Se­
nato e della Camera dei deputati e dHii Ministr.i segretJaini ,u Stato con a cano S. E. 
il P.residonte del Consiglio. 

Poco prima era giunta Sua Maestà la, Regina, accompagnata dalle LL. A.A. BR. 
il Principe t'mberto, le Pl!incipes�e Jolanda. e Maialda e dalla Sua Conte. E stata 
ricevuta esRa pm·e àaJ.le Deputazioni spe<"jaJi del Senato e della Ca.mel"Ji dei depu­
tati e, accompn,gnaita fino alla Tr-ibuna Rea.le, è stata accolta al suo appn.rire da 
vivissimi njpplansi e da ripetute gt'idu. cli Y,iva la Regina I

n Cor,po diplomatico assisteva. dalla ]Mbnna. ad es!!o riservata alla solenne 
ceii.monia,. 

Sua Maestà. il Re ed i Reali Pl!Ì.llcipi sono .stati accolti, al loro ingresso ne1-
l'A1lla, da :fragorosi e prolungati a,ppla.wi. 

Sua Ma�stù. il Re si è assiso sul T.rono, avendo ai laiti i'Reali Principi, a sinh1tra 
le LL. EE. i Ministilli 8egiieta,ri d.i Sbato e a· destra i DignitaJli di Oonte. 

S. E. il P1·esidente del Consiglio, preai gli ordini da Sua Maestà il Re, ha· in­
vitato i presenti o, sedel!e. 
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�uindi ha chiamato gli onorevoli deputa.ti a prestar giure.mento secondo la 1or­
mula, dello Sta,tuto, della qua.le ba d'a.to let1ru.l'a: Giuro di essere jedele al Re, di os­
BfflJDA'B lealnntmtB lo Statuto e lB leggi dello Stato e di eaercitare le miB funzioni col 
,olo aoopo del bene inBBpMol)fle del Re e della Paflria. 

Hanno giurato gli onorevoli deputati: 

Abisso, Acerbo; .Agnesi, Aloanese Giuseppe, .Albanese ll,uigi, Aldi-Mai, Al.disio, 
Alessio, .Alice, AmatucciJ Amandola, Amici, Angelini, .Anile, A.roca, Bacai, BaJdassanre, 
BanderQli, Banelli, Be.racco, BBil'anzini, Bartolomei, Bassino, Barv.iera,, Bel.ottri. Bor­
tolo, Benedetm., l3eneduce Albellto, Beneduce 0-iuseppe, :Benni, Bera:rdelli, Bel1l:i.ni, 
Bmone, Bevione, Bianolii 0a.do, J3i@.ncbi Vincenzo, Bis.vas�, Biluoa,glia, Boggiano, 
Bonwrdi, Boncompagni-Ludovisi, Bonomi Ivanoe, Bosco-lf,ucapelli,BrasclU,Bresciani, 
Brezzi, l3roccardi, Bl!UD.elli, Bl'USasca,, !Subbio, Buonocore, :Duttafochi, Caiccian:iga, 
Oaeta.ni, Oa.Iò, Camera,, Camerata., Camerini, Oao, Q!wnn..r!!, Ca.passo, Ca,pitaaiio, 
Capobianco, Oa,porali, ([)appa, Paolo Oàippelleri.. Ca.re.donna., 0arapelle, Carbonani, 
Oaa,boni Vincenzo, Oamazza, Oal'lo, Carna.zze, Gilib.l'ielLo, (;8,l!Usi, Oaealicali.io, Oa.acino, 
Casma.no, Gasoli, Oavazzoni, Celesia, Oelli, Cereibona, Cemnenaiti, Ohiggiato, Chio­
stri, Oia.ppi, Oingolani, Oioccbi, Oiriaru, Oirlncione, Cocco-01'1ru, C' Jouzza, Coda, 
Codacoi-Pisa,nelli, Oolosimo, Coml)agna,, Oorazzin, �gini, Coma, CoJ.T.radini, Coffitgno, 
01':isatalli, Ouomo, OuPtii, Cu'tirufelli, D'Alessio; B'Ayala, '.E>e Bellis, De Berm, De Ca­
pitani d'Arzago, ]i)e Oaro, De ]'lilippis, De 0-aspf:llli, Degni, Dello Sbanba, ])e Na.va., 
De Nicola,, Den11ice, De Veccfil, De Vito, Di Fausto, ])i G'iov.&llilÌ Edoardo, Bi Ma.r�o, 
Bi Pietiia, ])i Salvo, Donegani, Duco11, Faota, Falcioni, Fa.ntoni, Faranda, FMina, 
Farioli, Faudella, Fa.zio, Fa.zza.n, Federzoni, Fem, Feima.ri Adolfo, Ferrati Giova.uni, 
Fenft Leopoldo, Fino, Finocchia.ro-ApEfe Andrea, Finocchfaro-Apri:le Emanuele, Fon­
tana, Francesobi, Jrrova, Fulci, Fumllil'ola, Flllgiuele, Galfo-Ruta, Ga'lla, Gasparotto, 
GSiva.zzeni, Giava.zzi, Giolitm., Girardi.Di GillSeppe, Giu.ffmda, (i!i.m:itaJ Giur,fa,� Grandi 
Achille, GmndiRodolfo, GPassi, G� Ezio Ma.ria, GPaziano, Greco, Groncbi, Guàccel!o, 
Gumienti, Guarino .Amella, Guglielmi, TunbeITtii, Improta,, J"acini, Janfolla, K:rekich, 
Labriola, La l1pggia, La.ncellotfii, �a di'. Scailea, Lanza di 'J?ra.bia, LJl. Rosa, 
Ls.Jm.ssa,, Lavrenclc, Lissia, Loca.telli, I,ofa.ro, Lomba.rdo-Fellegrino, Lo Monte, 
Longinotti, Lo. Piano, I,uclani, Luiggi, �lWi

t 
Luzzatto, Macwu, Mancini .Augusto, 

Ma.nenti, Mantova.Ili, Ma.l'concini, Ma.resoaJchi, Marino, Mie.itlotti, Ma.J.ir,acino, M.aLtini, 
Martire, Masciantonio, Materi, Ma1Jtei-Gentili, Ma.ttolf, Maum Àngelo, .'M.ailll!O Ole­
mente, �uro Fra.nceeco, Ma.ury, Mazzare1la., Mazzuoco, Meda, Mendo.ja, Menizzi, 
Mer1in, Miceli-Pìcardi, Micheli, M�Je,ni F,nlvio, Milia.n:t G. J3a.ttiista, Mininni, Miau]ti, 
Molè, Mon1Jini, Morisani, Murgia, Negretti.., Netti, Nit'tli, Nova.aio, Olivetti, Olloodini, 
Onmo, Orlando, Ostinell.t Padulli, ll'à.learl, Pallastrelli, Palma, Faolucoi, Fa:aa.tore, 
Pasca.le, Pasqualino-Vassallo, Pee,no, �ecomro, Pellegr.ino, Pellizza.ri, Fennava.l'ia,, 
Fersico, Pesante, ll?estaJ.ozza., Peimiella, Pe1millo, Pevenini, Pezzullo, Philipson, Biatm, 
PietraveJle, Pighetm, Piscitelli, Bi.va, Pivang, Podgontik, Poga,tschnig, Poggi, 
Porzio, Presutti, Pr,unotto, .Pncci, �co, Rainm.i, ReaJe, Renda, Riccio, Robonti, 
Rocco Alfredo, Rocco Marco, Rodinò, Romani, Rosa, Rossi Cmm,re, Rossi Luigi, 
Rossini, Rubilli, Rusobi, Salaandra, SaJ.vadom, Sandroni, Sa.nna-Randaocio, Sllil'di, 

•
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E compito di questa Legh;latura l'aR�econdare e l'agevolare il trap! ·.so, perchè 
tutte le energie di lavoro tl·oviI10, il più rapidrm1eute :possibile, il loro nuovo equili­
brio e niuna sia distratta dalla grande o:pera di ricostruzione, alfa, quale tutto il po­
polo italiano è chiamato a collaborare nell'interesse suo e dei venturi. 

Bovranno, intanto, Fa11lamento e Governo proijeguire con tenacia la restaum­
zione, nello Stato e negli enti locaili, della, finanza pubblica, che, già, notevolmente 
.migliorata, può confida.re nell'a,'bnegnzione del contmibuente italiano. Ma pm· meri.tare 
questa abnegazione gli organismi statali debbono non solo tmmare allo proporzioni 
del periodo prebellico, ma dimostil'rursi pr.onti a 1mtte le possibili semplificazioui eri­
duzioni, adottando ordinamenti piìl snelli e più decentrati. ( V fv,l appla'l(,si). Solo cosi 
si potl!à risolvere l'urgente problema del trottamcnto economico dei funziona.ti ed 
agenti delle runmi.nistrazioni statali, rafforzando in ei-si il HontJimento della devo­
zione e della disciplina. (Vivi applausi), da, cui di1mnde gran par.te del vigo11e e 
dell'autorità dello Stato. (Vvvi- aìpplausi). 

L'Esel'cito e la l\'Iarfoa, dopo fo pnove glu1ti.ot!e per cui va ad essi l'imperitura, 
riconoscenza del Paese ( V Ì'Vissimi genBrali p1·0Zivngati appla,itsi - Smiato-ri e Dep'U­
tati sorgono in piedi al g1·iào tipet·uto di: Viva, l'esercito! Viva, la marina!), lmnno 
1:,nià dato l'esempio éli sapm.ie proporzionarsi a.Ile nuove esigenze fin:11iziu.rie e sociali. 
Spetiterà a, que-1to Parlament� da,re uu assetto definitli.vo ai nosbri orgrnrusmi mi­
litari, che, alimentati dalle forze cli tutto il nostiro yopolo, v iveuU la vita, titessa della 
Nazione, non hanno altro orgoglio cbe di essere lo strumP..nto ùel dirjtto e <'lella 
difesa. della, Patria. (Applaiisi).

Mà, :perchè quest'opero di ria.ssestamnnto pmnida nella concort.lia delle chwsi 
sociali, océoJ.ll'erà che il J?wrlHmento nivqlga, ]'nitti.vità pro_pJ.1fa H ll'ondinato a.scendere 
delle c•lassi lavomtcici, così dl•lle offi<"IÌnc come dei campi. (Vive approcazfoni). Non vi 
può essere democrazia, nello Sta,to se non vi è nJ.tretta,nta, democrazia nella, vita, 
economica del Paeae. (Vivi a;pplausi). Sarà vanto <li que.-�ta A!;l{cmhloa, che trae 
1a, 1:ma origine e la sua autorità da.I sul'frn.gio univel'sale, ra.fforzare gli jl'itituti coopc­
'Jlativi pel! suscitare nuove fm:mo di favoro associate) (.Approv�ioni), conF.entiiie 
wlle c]a;;si opemie di flihilitarrii gvaduwlmente al difficile gov<.•J1110 <foll'u.ttivitù, econo­
nùca, J,tinsalda.re il sentimento della, previdenza e gli onti <·ho la, amministrano, 
disoiplinare le rappresentanze ùelle clasHi per chia,ma.rlc ad indicare 1a soluzione dei 
grandi problemi del la.voro (Benissvmo !), e tutto ciò oon uno spirito di purfetta 
eguaglianza rispetto a, tutte le orgn.nizza.zioni e n. tutte le loro tendenze. (Vivi ap- 
plausi). , 

L'ingresso di nuovi elemenfii nella vita. J>olitica. ,ed er-unomi«'a, <lolla Nazione 
ilon può scompagnarsi da unn. più diffu8a e J)iù alta coltura. L'educazione intel­
lettuale e morale del popolo è la, virtù che pre�erva le democrazie dal cadere negli 
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errori delle demagogie. (Vivi appla11,si). Giova, quindi che la, scuola abbia, le cure 
assidue, amoroi!e, infaticà.bili clel Governo e dol Parlamento, e giova, a.ltresì che, in 
questo campo della, coltura, lo Stato, pur con le cautele necessarie, consenta. la 
maggiore libevtà a, tutte le iniziative volonterose interpreti. di tutte le correnti. della, 
coscienza nazionale. (Vivi applausi). 

SIGNORI SENATO�, SIGNORI DEPUTA.TI, 

L'ItaJ.in, è stata forte e rispettata quando, pure nell'inevitabile contrasto delle 
opinioni, il sentfunentlo delfo Fa1mi1JI comune ed il rico11do del danno delle ''azioni 
gu8J.!l'eggiantrl. entro le stesse mura cittadine, indussmm aJJa concordia, feconda i figli 
nati da una. medesima teJll'O,. (Vivi applausi). Oggi niuno che voglia la, grandezza, 
e la saldezza della Patria :può coltivare discol'die profonde che la indeboliscano. 
( V ivB approvazioni). 

Una. ·mèta può incl.irizzare tutte le mentii e ricbiamare ad una collaborazione 
11ece:15a,11ia, tutti gli spiriti : il nllfforzamento della aut,onità dello Stato. (Vivi pro­
l•ungati a,,ppl<1Atsi). 

!io Stato, e:ipresisione clella volontà collettiva, forte c'ti fronte alle pretese ille­

cite ed equo di fronte a 1mtiti, deve essere l'energia su,periore, che riconcl.uce nei li-
miti della, legge le pa.ssioni �orbitanti. (.Approvazioni). 

Ma la, rafforzata. autorità dello Stato deve poggiare sul sentimento di disciplina, 
dei, cittadini. Il _popolo italiano, cl1e nella tnincea, bombe.Fdata e sulla nave minac­
ciata ha appreso la, vittoriosa. vùrtJù della disciplina, deve sentire oggi che questa 
vù:tù è indis_pensa;bile all'opera lonta. ed osoutta, ma non meno aspra e difficile, della 
Iicostruzione. ( A.pplami).

no fiducia che l 'Itia.lia, trarrà dalla sua stoJ.?ia an1rlca. e :recentA J 'esperienza., i 
moniti, gli incitamenti ; e che questo nostro popolo la.borioso e possente saprà; co• 
stnwre, �on le sue saJ.de mani, le sue nuove fortune. (Vivissimi generali prolun­
gafli applausi, o7ie B'i rinnovano a più r,iprese - G-rida generali, aUs quali si asso­
ciano l6 t1··ibune: Viva il Re! Viva la, Regina, I Viva l'litalia !) 

Termina,to il dis1m11so, S. E. il Presidente del Consiglio, ba dic11iaira.to, in nome
di Sua Maestà. il Re, apertia la R.rima Sessione della XXVI Legislatura del Farla.­
mento Nazionrule. 

Le Loro Maestà e i Reali Principi, lasciaindo l'aula accompagnati dalle De­
putazioni del Senato e della Ca.mena, sono stati nova.mente salutati da f:ragor-ose 
e :ripetute a<:clamazioni u,l Re, alla, Regina., all'ltaJ.fa, • 

• 
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INÀtJOURAZJONE DELLA l'' SESSIONE 'DELLA XXVII ,LEOISLA TURA 

J' 

24 MAGGIO 1924 

SEDUTA REALE 

SEIDUTA INAUGUR.ALE - 6-'.DUR.AMENTO DEI DEPU'D.ATI 

DISÒ©�SO 0�Lt.A ©ORONi/� 
PR.ONUNOIATO 

DJ:VARrtiI ALVI CA-MERE .RilJRl!l'E BELL'AÙLA DEL PALAZZO DI MON1\EGllfOBIO 

Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele Ill ba inaugurato, con il consueto 
rito solenne, la XXVI1 Legislatura del 1?rurlamento Nazionale nell'aula del 
l>alazzo di Montecitomo. 

Sua .Maes-tà, con le LB. li. RR. il Ducai di Genova, il ])uoa d'Aosta., il Oonte 
di Tomno, il Bucai delle Fuglie, il !Tincipe di Udine, il Duca di fflstoja· e il 
])uca di Bergamo; con i Dignitani delle rispettive Oase civili e militari, giunto 
alla ore 10,30 al FaJazzo di Montecitol'io, è stato Picevuto dalle ])e_putazio� 
dél Senato e della, Camera dei deputatJi, dai Oavailieri della SS. ADnllllZia,ta. e 
da.i Ministri. segretari di Stato oon a, oapo S. E. il FJ.iesidente del Consiglio. 

Poco pl'lllla. era giunta Sua Maestà, la Regina, accompagnata. dalle LL . .A.A... 
R:R. il Principe Umberto, le Frl.ncipesse MaifaJda, e Giovanna e dalla Sua Corte .. 
E sfiaita •Pieevu.ta, essa pure daJle JOeputazioni speciali del Sena.to e della, Camel!a,, 
dei deputati e, aacompagna.ta. fino alla 'lì!ibuna Bewle, è stata, accolta. al suo 
a,pparire da vivissimi .applausi e da ripetute gllida di Viva la Begina I 

Il Corpo di.Plomatfoo assisteva., dalla Tl'ibu.na ad esso riservata., alla solenne 
cerimonia. 

Su.a Maestà, il Re ed i1 ReaJi Principi sono stati accoltd,, aJ lo:ro· ingressoi 
nell'Allla., da, una, triplice p:i,ohµ1gata. OVJtzio;ne e da grida, J.ip.etute di Viva. il Bs /.' 

Sua Maestà, il Re si è assiso sul Trono, avendo .ed, lati i. -ReaJi.. �cipF, 
a sinistra le LL. EE. i Ministri Segretari di Staito e i Dignitari di Ool'te. 
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S. E. ìl Presidente del Consiglio, presi gli ordini da Sua Mr e'\tà, ù R �, ha. 
invitato i presenti a sedere. 

�uindi ha. cbiamato gli onorevoli deputa.ti e, :presw giuramc.n to sec(;'\n � 
la formula, dello Statuto, della, quale ba. dato lettul.'a. 

&nno giurato gli onoEevoli deputa.ti: 

Abisso, Acerbo, .Adinolfl., .Albanese, .Alberti, .Albicini, Aldi-Maii, .Aldi�io, Al­
fieri, .Alice, Amèndola

_, 
Am.icucci, ÀD.ile, .Anflonelli, .Ar-ma,to, .Arnoni, .Amivabene 

.Antonio, Àmva.bene 0-ibeimo, ;Ba.gnasco, Baiocchi, l3wtJmcchi, Balbo, Banelli, 
Bara.gioia, Bamnzini

., 
Ba,m1Jtolo, Barbaro, Bar,biellini-Amidei, :Barbieri, Barduzzl, 

BaPtolomei, Bassi, Bastis,nini, BavMo, Belloni Amedeo, Belloni Ernesto, Bel­
luzzo, Bena.ssi, Bencivenga,, Beneduoe, Benna.ti, Benni, Beiilinguer, ilentaoc'hi, 
Benone, Bette, Biagi, Biainca.rdi, Bianchi Fausto, Bianchi Michele, '.Bifa.ni, Bi­
gliardi,, :Silucaglia, Bisi, Blanc, Bodrero, Boeri, Boggia.no-Pico, Boidb, Bolzon, 
Bonaiuto, Bonardi, Boncompa,gni-Ludovisi, Bono, Bomell�, Bosco-Lu084'elli, 
Bottai, Bracco, Brenci, Brescia Edoardo, BPesciani Bruno, Bresciam Caillo, 
Broccardi, BU11atti, Buronzo, Buttaifocbi, Caccia.niga, Calore, Canelli, Canova.i, 
Canta.lupo, Cao, Ca.pa.nni, Cappa, Innocenzo, Cappa Faolo, Ca:pr.a., Oa,pl!ice, Caprino, 
Caradonna, Carbonam, Carboni, Ca.riolato, Camnazza Cado, Caimazza, Gabriello, 
Cartoni, Carusi, Casag.nande di Villaviera, Casalicchlo, Caaalini Arma,nilo, Casa.linl 
Vm.cenzo, Casertano, Ca,talani, Oa.valleri., Cavazzoni, Ceci, Oelesia di Vegliasco, 
Cerri, Cetmlli-Irelli, Ceeerani, Ohial:elli, Chiarini, Chiostri, Oia.n Vittorio, Ci.a.no 
Costanzo, Cia.rdi, Oia.rlantini, Oimoroni, Cingola.ni, Codacci-Pisanelli, Colonna 
di Cesarò; Colucci, Corini, Crisafulli-Mondio, Oristihi, OrollaJ.anza, Cucco, Cucini, 
D'Alessio Francesco, D'Alessio Nicola, D'Ambrosio, D'.A.yai1a., De Oapita.ni 
D''.A.r-zago, De Cieco, De 0ollibus, 1i>e Cr.istoforo, De Ga.spem, De Grecia, ])el Croix, 
Delita.Ia, li)e Ma.r-sico, De Martino, De Nobili, l>e Simone, De St�, Di Fausto, 
Di Giorgio, l>i Marzo, Di Mimfì.ori-6uermeri, .E>onegani, Ducoe, Dudan, Fabbrici, 
Fantoni, Fa.randa,, Farinacci, Fedele, Federzoni, Felicioni', Fara, Ferretti., Finzi, 
Fontana, Forni Cesare, Forni Roberto, Fosohini, F-ra.ga.pane, Franco, Frignani, 
Fulci, Gabbi, Gai Silvio, Galeazzi, Galla,, Gallo, Ga.ngitano, Bargiolli, Gaapa.rotto, 
Gatti, Gemelli, Genovesi, Gentile, Geremicca., Gia.n:ferra.ri, Giano1Jm., Giantm,co, 
Gia,l'D8,taìna,, Gilardoni, Giolit1ii, Giovan.nini, Giu.ffrida, Giuliano, Giunta, 0nocchi, 
0orini, Gmncelli, Gmndi Dino, 0-:r-assi::Voces, Gray Ezio, Graziano, Greco, 
Gronchi, Guaccero, Guarienti, Gu�o-A.mella,, Guglielmi, Guidi-Bu:ffarini, Iglio­
l'i, Imberti, To.sa,bato, J'a.cini, J'oele, J"osa, J"ung, La Bella, La :fuoggia, Lanfran­
coni, Isa.ntini, l,a,nza di Scalea, Banza ili 1}m.bia, Loozillo, La. Rosa, Larussa, 
Leicht, Leonarili, Leone Leone, Leoni .Antonio, Lessonar Limongelli, Lipani, 
Lissia, Loca.telli, Lombardi Nicola, LombBJrdo-Pellegl'ino, Lo Monte, Longinotti, 
.Loreto, Lunelli, Lupi, Ma.carini Carmignani, Macchi, Maccotta, Madta, Ma.ffei, 
::Maggi,, Magrini., Majorana., Ma,mroaJella, Mana.resi, Ma.ndragora, Ma.nfrP.di, Man­
tovani, Marani, Mara.viglia, Mru:iclii Cor.rado, Marchi Giovanni, Ma.r-concini, Ma-
11escaJ.chi', Mal'.i.otm., Marquet, Martelli, Martini, Martire, Marzotto, Mattei Gentili, 
Ma.mii Angelo, Maur,y, Mazza de' Piccioli, Mazzini, Mazzolini, Mazzncco, Mecco, 
Merlano, Merizzi, Merlin, Mesolella, Messedaglia, Mi8il!i de' Curon,ni, Micheli, 

I discorsi della Corona a Montecitorio 1871-1934 108



- Xl -

MiJe,ni �vio, 'Mila,ni Giov.amrl., Miliam G. Battista, Mongiò, Montini, Morelli 
Eugenio, Morelli Giuseppe, Mo:r-eno, Motta, Mrach, Muscatello, Musotto, Mussolini, 
Muzz�, Nasi, N� Netti', Nunziante, Olivettii, Olivi, Olmo, 0:nano, 0refic1, 
OJ:11a,;ado, Orsolini Cenoelli, 0Vlglio, Pace, Padulli, lPaila, Pàl.tna, l?aluiisano, Pa­
nunzi.o, Paoletffi, iP-aolucci, l?ara,tore, Pasqualino Vassallo, !Pavoncelli, Pedrazzi, 
Fegiion, Pellanda., Pellizzari, lPennavarla, Feoois:i di S. Ma.rgbeJ.Tita,, Pema, !Pell­
sioo, FefmiJlo, Pezzullo, Fibcinato, Pierazti,, Fili, Pirrone; Fisenti, Piva.no, Poggi, 
Folverelli, Fonffi., Po�o di S. Sétastiano, Fonzio, PqstigUon�, Preda, J?mn.etm, 
F.ninotto, �uilico, &cheli, Raggio, Bameri, IB,a,sclu, Ra'vazzo1o, aie Da.vid, Benda; 
Resmvo, B.iccardi, Riccbioni Ricci Renato, Riccio iV'mcenzo, Riolo, Rocoa Massimo, 
B,occd .A:lfl'edo, Rodinò, Roma.nini, Romano Michele, Romano Ruggero, Rosboch, 
Bossi Cesar.-e, Rossi Pelagio; Bossi Pier :Benvenuto, iRossi"-li?assaivanti, Rossini, 
:Rossoni,, Rotti.glia.no, iRu'billi, Ru'bino, Biusso �ioacchiho, Russo T.migi, Sela,ndiiit, 
Salerno, Sa!l:vi, Saa:uùdn:i, &tnna, Sainsooelli., Sarutone, Sardi, San-o�ahi, Savelll, 
Savuti, Scbi:rone, SaWoja, Scorza, Scotti, Serena,. Serpieri, Beverini, Sicili.a.ni, 
Biotto, Sipaai.i, Solem, Solmi, Spezzot1Ji

_, 
Spinelli 1I>omenico, �pinelli Enrico, Bta­

'1!apa, Stern.bach, Sllaa!do, Susi, Suvich, ille.rmini, Temizzi, T�zaghl, minzl, �òfani, 
Torre Andrea, Torre Edoaxdo, Tomm.sio, Tosi, mosti di V,almìnuta, Tovini, Tri.­
gona, 'J.'ripepi, '.D.ròilo, i:Dhllio, llumedei, �upini, Tumtii .Augusto, Ubei1ii, Ungaro, 
Vaccam, Vacchelli, Vailentini, Vale:c:y, V:assaJ.lo, Venino, VentreDa. .Almemgo, 
Ven1irella Tomma,s_o, Verdi, ViaJle, Vicini, Viola, Visoochi, Volpe Gioacchino, 
Wilmn, Zaòcaria, Zanoani, Zugni. 

['emninata 181 chiama, S. M. '.il Re ha; !Pronunciato il s guente discorso : 

SIGNORI SENM!OBiI, SIGNO:BiI DEP:eTA!J!L 

Si compiono oggi .nove a,nni dal gioimo nel quale l'Itailia,, �otti gli indugi, 
iniziò la gr-am�e guem-à per le supreme -ragioni del suo av venire. Non è senza, aJlto 
significato la scelta di questa data; per hl, 'lrlàpeimum del J?a,plamento: attenuato 
omnai anche il pPofondo tPa{vaglio seguito alla lotta dma,men e contrastata, 
oggi elle la stessa genemzione della vittoma r�gge il Gove:nno e cos1ii1misce la, grande 
maggiommza de11' .Assemblea elettiva, il Popolo itawmo, mccoltÒ" nellai sua legittima, 
rappiesentan,za, mnnova, aolennemente il t:ro.1mto di gmti1mdme -a, tu.ttà coloro cbe 
cooperarono alla sua nuova g:.raindezza, e DiadÌerma la sua fede e la sua volorrtà 
)J� 1a maggione consacrazione dell'immane sac:mìéio destinato ad ill'n.mfuM"e � 
luce :indeclinaibile le giornate della sua stoma. ( iV ivi gtYnwali applauai). 

iLa «istemazione del confine orientrule con l'an.nessionp di Fiume ailla J?a;lmia,, 
�Vivissimi gtYnerali, prol�gati applausi) la uniflcalione legislativa, ed .amn:rlni­
stratfva. deUe nuove �:imvinc.ie in v,i13r di oomplmento, 11 fermo 'indirizzo della 
politica estera per assicurare aill 'Italia, il posto che merita fra gli Stati, rendono 
ormai acquisita ailla storia 'la soluzione dei pmnci]?aJi p11oblemi della nost� guezya. 
� el riconosoeime il grande valolle morale e politico, ©oveimo e Popolo rinnovamo 
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jl lol'o .ricono�cente sa.luto all'E3el'ci1lo, (Vivissimi gBnerali applausi) gloria, della 
Nazione e presidio sicwo e incro1la1bile delle sue maggior.i -foll'fru.ne, ed a,lla, Ma­
Eina, ( Vivissimi generaU applausi) Ji&nai custode .deUe invitte tradizioni e figile 
scolta della Patnia per la sicwezza dei suoi tnaiffl.ci e per la, difesa. delle sue insegne; 
ed invia,no il s�luto augw,S1le alll' .A via.zione, ( Vivi applf1/U8i) già ricca di fasti 
memorabili e di sac:dfl.oi supenbi, ed a,lla, Milizia Nazionale, ( Vivi applausi) che 
completa le fo:rcze milita,ttl. della, Nazione col concoPso volonila.I!io della .generosa. 
gìoventà anelante a tempra,:re ne11'addes1IDamento alle a,ttmi il suo en1Jusiasmo e 
1a sua fede. 

, E il nostro pensiero memore e commosso si rivolge poi a tutto il Popolo ita­
liano che, generoso nella fortuna come :fo:nte nelle avversità, •nella l'esistenza e 
nei sacrifici, seppe con ìmparvido animo sostenere anohe il turbinoso periodo se­
guito alla guel)m. ( V ivisaimi prollungati applausi )1 

Se errori furono commessi - e la colpa non fu forse tutta d'uomini ma a,nclie 
di eventi - a superarli soccorldero lil cosciente en1msiasmo e la disciplina della gio­
ventù della, gu6l!l!a e della vit11011ia, che spezzò il cel)clJ.io che ser-.rar1ta e intristiva, 
l'esistenza dello Stato. 

Il Paese, fa,ttJo sicuro de1 suo a.vvenire, ha acceleraito il suo r.ifuno di vita., 
dando sanzione solenne · aJla .nuova situazione fondamenta'le politica,, 'la, qùaJ.e 
non è il prodotto di combinazioni 'temporanee di gruppi, ma è 1 espressione di nnai 
fase storica 'di gi,ande importanza. e significazione. (Vivi appl<11U8i). 

Nel nuovo periodo di vita nazionale che si apne, la concoJ.1dia. degli animi 
oostitruisce elemento ionda,mentale di ci,ii:le progresso pel popolo nostro, il quale• 
nelle manifestazioni di operosità, e di coscienza civile ha dimostraito lo slancio 
ver.so una maggiore espansione materiale e spiriffilmle, men,tJre la sua maturità, 
politica si adegua alla confortAtnte potenza demografica, dellai razza. 

Il mio GoveDno con gli atti fin qui compiuti. ha già, impresso nuovo 
vigore alla compagine stataile, riorganizzando }l9,mmi.nist:razione centllale e 
loca.le in tntlti gli uffici ed is1rltuti; :rifor,moodo la scuola nello spmito .nei .pro-­
gr,ammi e nella disciplina secondo 1le esigeuze del pensieno nazionale; siste­
p'.la.I\do la finanza,; riovdinaindo le fol'!ze milit3,].li; Tipmsiiinando l?aiutorità e:ffe1ì-
1!iva dello Sta,to nelle cblonle; favorendo lo sviluppo e_oonomico del Paese 
senza trascUI1are, in 11:nmonia colle esigenze genel'aà.i, le UI1genti necessità degli 
interessi regionali . 

. �uest'opena, energicamente iniziata deve eeae.Ee non meno energicamente 
pnose.guita. 

Le nostre -istituzioni gi.mridiche ed amminis1ma,1Ii.ve devono ancora essere per­
feziona.te per acquistare forme e metodi: consentanei 8tlle modeme esigenze circa, 
i rapporti. tra, lo Sfla.to ed i cittadini; onde, liberandosi da, taluni servizi che meglio 
apossono essere esercitati dhl pl'ivati, possa 1o Stato dair più intensa attività alle 
sue funzioni fonda.mentali. E oasi 1a rifoPma di alcuni imponan1rl istituti di 
diritto civile, del codice di commercio, e del• codice peP la mairlna me1mantile

J 
• 
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da,rè,· a.Ile vecchie e a.Ile nuove provindi.e uniformità di leggi adeguate aille attuali 
necessità e alle tradizioni giuridiche della Na,zione. Il prouesso civile sarà reso più 
agile e pronto. 

Nuova, e sempre più vigile cura dovrà esseJ!e data alla risoluzione dei pro­
blemi militari, secondo la potenzialità. economica, del. paese e in rela.zione a.Ile 
esigenze d_ella, ;politica estera. 

L'Iilalia .non ]?UÒ restia.re 1ne:m:ne tra a.rmaitl, non può correre l'enollIIle peli­
colo di essBlle sonpresa dagli avvenimenti. (Vivi applami). 

Il oonaolida,mento int81!no e .:finanziamo del Paese consentono o:mna.i tale 
posaibilit� che : ci permette di tsvolgere 11Da ,politica est0J!a. pacifica, ma con di­
gnità e con la, costante tutela dei nostri interessi. (.Appla1tsi). 

]l problema delle mp81l'azioni e le questiioni che ad esso si connettono rap­
presentano oggi lai massima p1leoccupaizione europea. L'Itailia,, seguendo le sue 
diretti.ve, è pronta ad a.dop�at'Si in ogni modo perc.hè si giunga ad un'equa so­
luzione per dissipa.re i pericoli . sovrastanti ed 9 disposta anche a oompie11e dei 
sac.r.ifici per garantire la l)aoe, purohè, natu.ra:lmentle, siano salvaguMda.:!d i suoi 
legitUim:i fondam.entaJi inte.nessi. (.Applausi). 

Le Oonven.zioni col R�gno S011bo-Oroato-Sloveno ci pemnebnenanno fil'1avvi8ire 
coi nosm vicini llll,'atulva ed amichevole colla:bomzi.one i cui benefici effetti si 
:cisentillanno in tutta l'Emmpa, da.nubiana e balcanica. (.Approva$ioni). 

] xecenti acoo�di con 1a RtlBsiai ed i tra.ttati. infine di Losanna ehe entre­
ranno tm breve in v.igore, ci consentiranno di ravvivaaie la nostra opera di pace, 
i nostri. traffici e i nostri commerci'. 

I benefici economici ed i pxogressi tecnici ra,ggiunti non sono che un mezzo 
:pex -a.,prire la via ad una politica di s_peciale interessamento per le classi la,vora: 
triciJ 

sia.no esa.e manuali o tecniche o professionali, siano esse nei campi, nelle of­
ficine, nei la;boratol!i e negli illflìci. 

Ferma, .h'autorità, dello Stato, saldi i oMdini fondamentali del nostiio sistema 
economico, ricondotte tutte le classi e le categorie nell'ambito della disci_plina 
nazionale, f.ivendicaita 311 legislatol'e la sua :ilunzione moderaitrice, un indirizzo 
organico di equa· tutelai di tutti gli interessi convergenti all'unico fine sociale 
deve assicurare a chiunque dia un lavol'o produttivo un benessere maiteriale e 
spmtuale il più a!lto possibile p� .r-endere tutte le oategorie de.i cittadini sempne 
più aderenti allo sviluppo e interesaBil!le alle fortune delta Nazione. (.Applausi}. 

Una ferma, vigilanza dei patti c1i 1avo.I'o che garantisca., insieme con. le perfe-=­
zionate ìorme di assiclli!a,zioni socia!li, la stabilitlà della vita delle classi opera.i.e, 
tecnicne ed impiege,tri.zie Jiber,andole• dall'ineubo dell'incerto domani, ed altre 
provvidenze legislative, apr.lra.nno la via a, concreti miglioramep:ti economici e 
,morali che consentano ad esse anche una più •intensa e disciplinata parle04>a­
zione ai doveri sociali. (Applaus�). E coslla loro -viva. voce potmà, insieme a quella, 
delle altre categorie dei vari produttori,, farsi sentire a.tùra,verso gli istituti esi­
stenti o in altri che si rendessero necessari nella, vita costituzionale dello Stato. 
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Ricevendo dal nuovo orienta,mento staibilità e sicurezza delle 1oro m111'a­

prese, i daitori di Ja.vmm comprenderainno la saggezza di un programma, che renda 
i loro diretti collaboratori nél campo del lavoro a,gni?olo o mdus1Jriale, elemento 
sostanziale della grandezza, del Paese. ( V iii,i applami). 

À quesm intenti, con una politica di libeJ!o svolgimento di ogni sana inizia­
tiva,, cooperemnno i tmttati comm.erciaili con le !Potenze estere già çonclusi e 
quelli in corso di tra.irlia,tive ai qu811i il mio Governo ha dato e continuerà a, da.re 
assidue cure. Essi, pur tenendo conto delle peculiari :ragioni di interesse clie 
collegano l 'IitaJ:ia. con le varie N q,zìoni, sono stati e saranno guidati daala costante 

... 

preoccupa;zione di tntelaire equamente, con gli interessi delle indusfu.ie che ce11-
ca.no nuovi sbocchi allà promentente tl!inascita, quelli dell'agriooltu.m wlla, quale 
il mio Govemo da:rà cure sempre più Vigorose, speciallmen1ie per consolida.:re 
la plccola, e media propl'ietà e f&vol'ire il possesso famili�e della t81'ra ,a,i la­
vol'atol'i (Vivi applausi) da. un la,to, per llisolvel'e daJ.l'al11Do i problemi: tecnici 
e fiDarozia,ri connessi con un più mgoglioso sviluppQ del.la nosura economia agraria, 
che tanta pa.Nie ha, nella vite, economica e sociale del Paese. (.Applami). 

Nel campo della pubblica finanza, questa l�laitura st apre con un bilancio 
dello Stato :l'ioondo'bto, pe11 tenacità di proposim.. e per il pamovtismo ammire­
vole del contribuente, 811 pareggio tra, le spese e le entraste·, ( Vivissimi pro­
lwngatli applausi) e con un sistema, .trlbutairio in procresso di l!e811izzazione in. cui 
le basi transitorie di gner,rai sono state sostituite con basi pemnooenti: e più vaste. 

. ]!} d& ritenei,e che le nuove fo:utm.ne della pPiva.ta, economia, immanowbili 
in 11n ambiente di pacifico e tmnquillo laiV:Ol'O condmmnno ad un a,nmen1lo delle 
pubbliche entl'a.tle e sa.:rà oonsenmta. quindi 1IDa, sia pure gi,aduaJ.e e pondemta, 
mduzione delle maggioni gr.avezze che sa.ttà -resa. 91Ilche _più agevole d& �a migliore 
e più generale applicazione delle leggi iimoutal'ie. 

Non siamo amcora. però 911.pnnto in cui il bila,ncio consenta elas�cità. nelle 
iniziativ;e di spese, J)Oichè si dovr,à tener presente che gli eventuali m8tl!gini di 
ava.nzo dovr.anno essere destinati, oltre che agli ailleggerlmen1ii flsoalli, a,lla di­
minuzione del debito fiutbuSinte dello Stato. Sussistono ancora in. questo or­
di\le di fatti alcuni elemenfii di 1nstrubilità. e S1ltl!i, non. per a,noo definiti,, che di­
pendono così da. circostanze d'ordine monetal'io aome da regolamenta,zioni di 
ra.ppozrtti inteimazion8ili. Ma, a prescinde:re da questi elementi, il p8"Veggio del 
bilaincio è sta,to assicura.te e potrà essere oonsel'Vaito sen,;a oompromette11e la 
BUfficienza dei pubblici sel'Vizi. 

SIGNO:Blr SENA'.DORI, SIGNO:Bil: DEPU!rAmt. 

Tuttii i complessi problemi della, vi"ta sociale, divenu:tti più urgenti e diffl? 
cili con le nuove e cresciute esigenze di un popolo che sente tutto il proprio va­
lore, avranno dalla VostJmr espel'ien,;a e daJ. Vostvo studio le migliori llisoluzion'i. 

'Voi ne sentite la 11.J.!genza, come ne apprezzate la iD.eceasità. 

.. 
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In tutta. l'estensione delle Vostre facoltà Voi sai1:ete la fedele espressione della, 

volontà. popolare che vuole intmgibili, sl., le vere li�emià, ma, che ha chiara• 
mente indioa,to di ripudi&re ogni d�generazione e ognit forma di licenza, ( Vi-
1Jissi·mi firolutigaU applausi), comè ogni debolezza e tolleranza, contrastanti con 
la saldezza della, compagil!e nazionaile, e che hai riaiffermato di voleP subordinare 
i suoi interessi speoiall, individuali e di caitegorla, agli interessi genera;li e com· 

plessi della, collettività. 
Voi da.J.'ete l'opera Vostra saggia, e sicura al nobilissimo intento, afflnchè 

nel rinnovato equilibrio di tutte le energie, nella rinata. coscienza dei doveri, :nella 
ferma. disciplina, � una vita ci'Vile opei:osa, si acce1efi il compimepto dei nuovi 
destini della Patria. ( V i'ViBsimi gtmerali prolwngati af plausi ohe si rvnn01Jano a 
più riprese - Grida genf/l'aU di Viva il Re l). 

Terininato ii discorso, S. E. il �residente del Oonsiglio ha, dicbieaiato, in 
nome di Sua, Maestà, il Be, aperta la Pl'i.ma Sessione della XXVII Legislatura
del Parlamento Nazionale. 

' 
• 

Le 11oro Maes1ìà e i BeaJli Principi hanno poi ia.aciato l'aula. accompagn�ti 
dalle Deputazioni del Senato e della Oamera. e eaJ.utati da vivissime e ripetute 
acclamazioni aJ. Re, aJl& IJ,egina, al Principe Eredita,rio . 

• 

.. 
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I NA,U,GU RA-Zl0N E E>ELl!.A X:�Xlill I ll.EGISLATl!J B-�
,,. 

20 APRILE 1929 - ANNO VII 

GIURAMENTO DEI DEPUT.A1}I 

DIS©©R,S© fi>El1b� ©©RON� 

PRONUNOIA'l'Cl 

DAVANTI ALLE CAMERE RIUlfITE HELL'AUtA DEL PALAZZO DI IONll'ECITORIO 

Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele III ha inaugurato, con il con­
sueto rito solenne, la XXVIII Legislatma del Parlamento Nazionale net-
1' Aula del Palazzo cli Montecitorio. 

Sua Maestà, con le LL. AA. RR. il Princip� di Piemonte, il Conte 
di Torino, il Duca degli Abruzzi, il Duca de1le Buglie, il Duca di Genova, 
il Duca di Pistoia, il Duca di Bergamo e il Duca di Ancona, con i dignitari 
delle rispettive Case civili e militari, giunto alle ore 10.30 aJ Palazzo di 
Montecitorio, è stato ricevuto da S. E. il Capo del Governo, dai Cavalieri 
della SS. Annunziata, dai Ministri Segretari di Stato e dalle Deputazioni 
del Senato e della Camera dei deputati. 

Poco prima era giunta $. M. la Regina, accompagnata dallle LL. AA. 
RR. la Principessa Giovanna, la Duchessa d'Aosta, la Duchessai delle 
Puglie, la Principessa Adelaide e la Duchessa di Pistoia e dallla Sua Corte. 
E' stata ricevuta essa pure dalle Deputazioni specialli del Senato e della· 

. Camera dei deputati e, accompagnata nno alla Tribuna Reale, è stata 
accolta al Suo apparire da vivissimi generali applausi e da ripetute grida 
di : Viva la Regina I 
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Il Corpo Diplomatico assisteva, dalla Tribuna ad esso riservata, alla 
solenne cerimonia. 

S. M. il Re e i Reali Principi sono stati accolti al loro ingresso nel-
1' Aula, da una triplice prolungata ovazione e da grida ripetute di: Vi-va

il Re I 

S. M:. il Re si � assiso sul Trono, avendo ai lati i Reali Principi, a
sinistra le LL. EE. il Capo del Governo, i Ministri segretari di Stato e 1

dignitari di Corte. 
S. E. il Capo del Governo, presi gli ordini da S. M. il Re, Ila invitato 

i presenti a sedere. 
Quindi ha chiamato gli onorevoli deputati a prestare giuramento 

secondo la formula dello Statuto, della quale ha dato lettura. 
Hanno giurato gli onorevoli deputati: 

ACERBO, ADINOLFI, ALBERTINI, .ALDI-MAI, ALESSANDRINI, ALEZZINI, .ALFIERI, 
JUncuocr, .ANGELINI, ANTONELLI, AR cANGELI, .An.DI.'SONE, .AB.NONI, .An.PINATI, 
ASCENZI, .ASCIONE, ASQUINI, BACCARINI, BACT'ICH, BAGNASCO, BAISTROCCm, 
BALB�, BANELLI, BARAGIOLA, BARAT'l'OL0, BARBARO, BARBIELLINI-AMIDEI, BAR­
BIERI, .BARENGBI, B.ARISONZ0, BARNI, BARTOLINI, BARTOLOJ\IBI, BASCONE, BASILE, 
IlEGNOTTI, BELLONI, BELLUZZO, BENNA.TI, BENNI, BmtTA, BERTACCHI, BETTE, 
BIAGI, BIANCARDI, BIANCHI I!"'AUSTO, BIANcm MICHELE, BIANCHINI, BIDOLINI, 
BIFANI, BIGLIARDI, BIJ,UCAGLIA, Brsr, BLANC, BODRERO, B0LZON, BOMl3RINI, Bo­
NAccnn, BONARDI, BONO, BORGHESE, BORGO, IlORRELLl FRANCESCO, BORRIELLO 
BIAGIO, BOTTAI, BRESCIA, BRUCHI, BRUNELLI, BRUNI, BURONZO, BUTTAFOquI, 
CAC0ESE, CAC0IARI, CALDIERI, CALORE, CALVETTI, CALZA BINI, CANELLI, CAN­
TALUPO, CAO, CAPIALBI, CAP0FERRI, CAPRI-CRUCIANI, CAPRINO, CAitADONNA, 
CARAPELLE, CARDELLA, CARIOLATO, CARTONI, CAB.USI, CASALINI, CASCELLA, 
CASTELLINO, CATALANI, CECI, CESERANI, (1m:ARET.ll, CHIARINI, CHIESA, CmURoo, 
CIANO, CIARDI, CIAitLANTINI, CINGOLANI, CLAVENZ.ANI, COLBERTALDO, COLUCCI, 
COSELS0HI; COSTA.MAGNA, CRISAFULLI-M.ONDIO, CRISTINI, C�ò, CROLLALANZA, Ou-
0INI, D'.ADDABBO, DALLA BONA, D'ANGELO, D'ANNUNZIO, DE C.ARLI, DE CINQUE, 
DE QRISTOFARO, DE FRANCISCI, DEL BUFALO, DE LA PENNE, DEL OROIX, DE ' 
M..ARS.ANIOH, DE MARsrno, DE MARTINO, DE NOBILI, DENTICE DI FRASSO, DE' 
STEFANI, Duz, DI BELSITO, Dr GIACOMO, Dr MA.Rzo SALVATORE, DI .MA.Rzo VITO, 
.Dr Mm.A.FroRI-GUERRIERI, D0:MENEGBINI, D.oNEG.ANI, DONZELLI, DUCROT, DUDAN, 
DURINI, ELEFANTE, ERCOLE, FANOELLO, FANI, FANTU0CI, FARINACCI, FELICELLA, 
FELI0IONI, FERA, FERJU0INI, FERRETTI GIACOMO, FERRETTI LANDO, FERRETTI 
Pnmo, FERRI FRANCESCO, FIER GIULIO, FIORETTI ÀRNALD0, FIORETTI ERMANNO, 
.FORNAOIARI, FORTI, FosoHINI, FOSSA, FRANCO, FR.EG0NARA, FRIGNANI, Fusco, 
0;-.A:l3ABIO, GADDI-PEPOLI, 0-AET.ANI, GANGitrANO, GARELLI, 'GARGIOLLI, GAREBALDI, 
6:ENOVESI, G.EREMJ□0A, GERVASIO, GIANTUR0O, GliJIDINA, GIARRATANA,· GIBER­
TINI, GIORDANI, GIULIANO, GIUNTA F-RANOESC0, GIUNTI PIETRO, 0-IURIATI Do­
MlilNICo, GitJRIATI GIOVANNI, GNOCCHI, GORINI, Goruo, GRANDI, GRAY, GUGLIEL­
l\I0TTI, GUIDI Il.Amo, Gmnr-BUFFAitINI, JGLIORI, hmERTI, !RIANNI, JANNELLI, 
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JosA, JUNG, LANDI, LANFRAN0ONI, LANTINI, LEALE, LEICHT, LEONXRDI, LEONI, 
L"ESSONA, LIMONCELLI, Loou:&oro, LOJA0ONO, l!iUllDI, '.LlJ00BIN.ç, LUNELLI,'.PiUPI, 
LUSIGN0LI, MA0KRINI O.ARMIGNANI, MADIA, MAGGI C.ARLO MA:JuA, MAGGIO Gro­
sÉPPE, MAGRINI

1 
.MALTINI, MALUSA:B.DI, MAN A.RESI, .MANDRAG0RA, MANG.ANEJLLI', 

.1\{ANTOV ANI, MAR.Aoom, M A]M. VIGLIA, M.A1t0BI, .M.ilt-OU0OI, M.ARELLI, �G)Ai,-. 
M.AltESCALom, MARGBINOTXI, MAitrNI, MARINELLI, MAltIOTTI, MiARQUET, MAm,.. 
TEI,Lt, MARTIRE, MAZZA DE' ProoroLI, MAZZINI, MAzZU0OTELLI, M!EDIOI DEL V A­
S0ELLO, MEL0BI0RI, MENDINI, 1"!.ESSINA, MEZZETTI, MEzzr, MicIIELINr, J.\1]rr,�I, 
l\{I0RI, MIS0IA'I:ELLI, MoLINARI, MONASTRA, MORELLI .EUGENIO, MORELLI Gru­
SEPPE, MORETTI, MoT'.rA GIACINTO, MoTTOLA RAFFAELE, M"ULÈ, MiJscA•.cE'LLo, 
MUSSOLINI, MUZZARINI, NATOLI, NEGRINI, N'I00LATO, OGGIANU, 0LTVETTI, OL'MO, 

, OPPO, ORANO, ORLANDI, ORSOLINI OEN0ELLI1 PACE, PAL'.A., P'.AI/ERMO, P.AL1tm:­
SANO, PANUNzro, PA0LONI, PAOLUCOI, ];'AREA, P..ARisro, P.AR0L.Am, BASTI, PAV0N-
0ELLI, PE�0N, PELLIZZARI

1 
PENNA.,VAltIA, FEB$TTI, PERNA, :BESCI0NE, PESEN'l'.lr 

.ANTONIO, PEVERELLI, PEZZOLI, PIERAN!rONI, PIERAzzr, PIRRONE, PIS.ENTI_Pm�o,.

P0LVERELLI, PONTI, PORRO, POSTIGLIONE, POTTIN0, PRETI, PROTTI, PPJ?.PINI; 
PUTZOLU, RACHELI, RADIO DE RADIIS, RAFF.AELI, !RANIERI, RAsam, !RAZZA, RE­
DAELLI, RE DAvm, REDENTI, REàTIVo, Rrco.A.R,.DI RAFF.AELE, RiccmoNI, Rrnor, 
RICCIARDI ROBERTO, RIDOLFI, RIGHETTI, RroLo, ROCCA: LADISLAO, Roooo .AL­
FREDO, ROMANO MICHELE, ROMANO RUGGERO, R0N00R0NI, R0SB0OH, Roasr, 
RossoNI, RoTIGLIANo, SACCONI, SALVI GIUNio, SALVO PIETRO, SANsANELLI, S�­
'l'INI, SARDI, SA.VINI, SCARFIOTTI, SOIIIAVI, SCORZA, SCOTTI, SERENA .A:nELmrr, 
SERoNo CESARE, SERPmru, SERT0Lr, SmcA, Sourr, SORGENTI,. SPINELLI, S11ilDD, 
STAR.ACE .A.C1IDLLE, STEINER, ST0RAOE CINZIO, SuvraH, TALLARI00, T.tUIZINI, 
TARA.BINI, TASSINARI, TEcomo, TERUZZI, Tosr, TRAPANI-L0MBÀRDO, TREDICI, 
TRIGONA, TRÒILO, TULLIO, TmIEDEI, TURATI, UNGARO, V ACCHELLI, V .ALEitY, 
VARZI, V ASCELLARI, V ASELLI, VASSALLO ERNESTO, VASSALLO SEVERJNO, VEC­
CITINI, VERDI, VERGA, VE.RGANI, VEZZANI, VIALE, VliNINO, VIGLINO, Vrnar, 
ZACCARIA PESCE, ZANIOCfil, ZINGALI, ZUGNI TAURO. 

Terminato l'appello, S. M. il Re ha pronunciato il seguente discorso: 

SIGNORI SENATORI, SIGNORI DEPUTATI, 

Il 27 novembre del 1871, inaugurando lai seconda sessione ùella XI Le­
gislatura, Vittorio Emanuele II diceva: « dopo lunghe prove di espia­
zione, l'Italia è restituita a sè stessa e a Roma. 

<< Qui, dove il nostro popolo, dopo 1a dispersione cli molti secoli,. si trova 
per la prima volta raccolto, qui dove riconosciamo la Patriat dei nostri. 
pensieri, ogni cosa ci parla di grandezza, ma nello stesso tempo ogni cosa 
e.i ricorda i nostri doveri. Noi abbiamo riconquistato il nostro posto nel1 
mondo difendendo i diritti della Nazione. Oggi che Punità nazionale è 
compiuta e si riapre una nuova era nella storia d'Italia, non falliremo ai 
nostri principi ». -= =
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Possiaµi.o ripetere, con commossa gratitudine e con sicura consape­
volezza, queste parole del Nostro grande ·Avo inaugurando la. XX�I1 Le­
gislatura. Ciò accàde - pèr rbenigno volgere di circostanze - all'indomani
di due eventi che hanno singolar.mente .rivelata e toccata l'anima del
popolo it��i le elezioni '. lebiscitarie del 24 marzo, 1� quali hanno �o­
strato su qilriilLJof.z vaste e 1scip . a p - ontare il Governo Fasmsta;
(Vive, approvazioni) la Conciliaziol\e con la Santa Sede che, risolvendo ed
eliiìrlnan.do, dopo sess�t' anni, la Questione Romana, ha sanato ogni disa­
gio delle coscienze e compiùtamente realizzato l'unità della Patria non sol­
tanto· nel territorio, ma; negli spiriti. Di questa Conciliazione voi avete
affenrato1 certame:p.te la eccezion�e portata storie�. (Vivissimi generali
applattsi). L'opera della trascorsa Legislatura è stata in ogni campo impo­
nente, ma il cammino della Nazione procede: ogni giorno sorgono nuovi
problemi e !�opera stessa compiuta va incessantemente vivificata e per­
fezionata. 

E' ormai evidente che nelle Società mòderne la sfera di azione dello
Stato non può più rimanere ai margini della vita sociale. Ne consegue che
due. esigenze fondamentali si impongono: rafforzare lo Stato e intensifi­
care la sua azione: l'uno e l'altro. compito dovranno formare l'oggetto delle
vigili cure della nuova Legislatura. Così dovrà essere dato incremento
ailla funzione di contrdllo della giustizia e della legalità in ogni ramo della
pu blica Amministrazione; dovrà essere portata a compimento la riforma
della finanza locale, che non può essere ulteriormente considerata come
distinta dalla finanza dello Stato, poichè unico è il contribuente e soll­
dalì sono gli interessi della economia nazionale. (Vive approvazioni). G�.
in questo campo, la rigorosa azione del Governo ha ricondotto l'ordine dove
prima regnava ,il disordine o la sedizione cosidetta autarchica; la riforma
delle norme legislative coronerà l'opera . degli organi esecutivi. Tutto ciò
è possibile perchè sono cessate le cause che rendevano incerta e discontinua
l'azione del Governo. 

Si deve a quest,.a1jone, se è stato possibile, senza gravi turbamenti,
realizzare il nuovo ordine costituzionale dello Stato FaBcista (Vivissimi

)
appl,ausi); ordine schiettamente e originalmente italiano, che, mentre diffe­
risce da quelli vigenti in altri paesi, non è affatto un ritorno a forme poli-

( tiche oramai sorpassate, incompatibili con lo spirito e la necessità dei
tempi moderni. (Vivissimi generali appl,ausi). Nel nuovo Stato, le masse
della popolazione lavoratrice sono direttamente rappresentate e tutelate
nei loro legittimi interessi e bisogni: nella Nazione organizzata tutti hanno
un• compito, una responsabilità, un dovere e un diritto. Nella leale colla­
borazione di classe, attraverso gli ordinamenti corporativi e grazie alla
oramai perfetta e consapevole disciplina del popolo italiano, la garanzia
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cli continuità del procèsso produttivo è assicurata e ogni volontaria disper­
sione di ricchezza eliminata. Solo in siffatto modo è possibile aumentare 
e .diffondere un più alto ben�ere nel popolo italiano e rendere questo sem­
pre più partecipe della vita dello Stato. 

Forza e giustizia sono termini. inscindibili per il saggio gov.erno delle 
Nazioni. V.i è noto che il mio Governo ha già i poteri necessari per una 
totale revisione dei Codici. I lavori di questa riforma sono molto progne­
èliti. Insieme alle revisioni qelle leggi penali si è posto mano aij.a, riforma 
penitenziaria, i cui studi, già iniziati, saranno proseguiti con, alacrità, in 
modo che gli istituti creati daJ. nuovo diritto penale possano aver completa, 
attua2:Ìone anche in questo campo. 

L'applicazione del Concordato stipulato con lg, Santa Sede .richiederà 
una serie di provvidenze legislative. Tre fondamentali disegni di legge vi 
saranno pertanto presentati dal mio Governo: uno per la djsci,plina de1 
matrimonio, in relazione all'impegno assunto dallo Stato cli riconoscene 
effetti civili al matrimonio religioso; uno per il riconoscimento degli enti 
ecclesiastici e l' a,mmiuistr�one del patrimonio ecclesiastico; uno per il 
libero esercizio dei cuiti ammessi nello Stato. 

La politica economica, f or.te dei risultati pratici ottenuti. col v.ailo:rn.z­
zare le principali risorse naturali e col deci,so proposito di intensificare 
in ogni campo la produzione nazionale, dovrà attendere con Èllnovata 
energia ad assicurare al fecondo popolo italiano quanto più necessita alla 
sua vita e alla sua difesa. 

L'agricoltura, alla quale sono andate e devono andare sempre più le 
particolari attenzioni del mio Governo, dovrà .Porsi in grado di comtlspon.­
dere alle esigenze del Paese, e anche di fo1·nire plù abbondmti e selezionati 

· prodotti per l'estero.
Assiduo interessamento dovrà essere spiegato a favo:11e dell' indu­

stria, già avviata ad un più agevole sviluppo, col trarre vantagg:lo dai
migliorati sistemi cli produzione e dai progressi della tecnica e delle scienze
applicate.

Nel campo assistenziale- noi vantiamo già le istituzioni più ;progredite
a favore delle classi lavoratrici; ma nondimeno doVl.'à essere ancora più
rafforzata quell'opera: di previdenza, che ha I?eso indiscutibilmente la poli-:

tica sociale dell'Italia Fascista superiore a quella di ogni altra N �
1fi,vissimi applausi).

Il mio Governo con diligente Clll'a ha studiato tutti i complessi e
delicati problemi della pubblica istruzione: molti ne na già felicemente.
risolti; altri ne definirà prossimamente. l :Jtlsultati dell' opeDa sin qui com­
piuta sono tali .da farci presentfye assai tlcina un'Afa di profondo e vitale
rinnovamento per la cultura e la educazione nazionale.
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1ll libro di Sta.to, per le scuole elementari, oggi in preparazione, con-
tribuirà a quest'opera di rinnovamento morale. 

Confermata l'efficacia degli st-q_di clBBSici ed in ispecie della lingua 
latina, che ha t1amandato nei secoli la gloria imperitura di Roma, il Go­
verno provvede ora al riordinamento dell'istruzione tecnica per metterla 
in grado di preparare· trnmini adatti per il progresso agricolo, industriale 
e commer,ciale della nuova Italia. 

La .ripresa economica della Nazione è stata accompagnata dal risa­
namento della finanza dello Stato, risa.namento di cui voi avete seguito 
tutte le fasi dal 1922 ad oggi. Qualche tempo dovrà ancora passare •in 
Italia - come in altri Paesi - prima che tutte le complesse e pesanti con­
seguenze della guerra siano scomp8J.'se. Le misure essenziali furono già 
adottate, e cioè: unificazione del dll!itto di emissione, consolidamento del 
debito fluttuante, tutela del risparmio, stabilizzazione della lira il cui 
tasso sarà rigidamente mantenuto cosi come fu determinato per legge, 
( V ivissvmi generalli, applausi) ulteriore riduzione sempre più energica e siste­
matica della circolazione cartacea, rigorosa economia delle spese, perequa­
zione e più sicuro accertamento dei tributi, in modo che nessuno possa 
- evadendo. dai suoi obblighi - aggravare il fardello altrui. Vi ho già accen­
nato al problema delle finanze locali. Il mio Governo vi proporrà le misure
necessarie per risolverlo, così come vi proporrà alltre misure per fronteg­
gi8J.'e le nu9ve necessità, riducendo, al tempo stesso, la pressione fiscale
a un numero p1ù. ristretto di voci, ma universalmente pagate.

Una; solida finanza dello Stato è il presupposto per fronteggiare i 
bisogni della Nazione, bisogni legati aJ. suo sviluppo naturale, per cui 
gli italiani! dimoranti nella penisola da 27 milioni circa nel 1871 sono pàBSati 
a 42 milioni nel 1928 grazie alla fecondità della nostra razza: fecondità 
che è un orgoglio e una ricchezza. (Applausi). 

Per quanto concerne i lavori pubblici, ai quali il mio Governo ha dato 
così impon�rite ritmo specie nell1Italia meridionale, in Sicilia e in Sardegna, 
il programma futuro dovrà consistere nel perfezionare, in relazione alle 
disponibilità del 1bilancio statale, l'attrezzatura tecnica del Paese per modo 
da porne in 'V alo re tutte le risorse economiche: quindi bonifiche, irriga­
zione, edilizia rnralle, opere marittime e fei·roviarie. Voi non negherete i 
voatri sufbagi ai provvedimeuti determinati da questa necessità, come da 
quelle di un più largo sviluppo di tutte le comu.iricazioni per rendere 
sempre più spediti 1 traffici entro ·ed oltre le nostre frontiere, coi Paesi 
dove vivono altri 10 milioni d'italiani che la Patria non dimentica, nè 
può dimenticare. ( V iviasvmi prolungati appl,ausi). 

Lo sviluppo economico e demografico delle Colonie oramai pronte a 
ricevere nuclei sempre più folti cli pionieri, nouchè l'ordinamento delle 
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forze tnilit,ani dello Stato ebbero già; nella passata L�gislatura e più an­
cora dov:ranno avere nella ptossima, tutta la ,attenzione del Goyerno e 
vostra. Le conferenze ·del disarmo si sono susseguite in questi ultimi anni: 
nòbili iniziative furdno tentate; uomini politici e periti1 della ,mat�,ria; si 
riunbmno, ma il disarmo, è rimasto, sino ad oggi,. unJL generosa '3peranza, 
contraddetta dagli armamenti continui i;n terra, iu mare, .nell'aria. Il mio· 
Governo fissò già, nella par.ola del .Ministro degli esteri, !�atteggiamento 
italiano, di fronte alla questione del disarmo. Ma poichè i tentativi, sino 
ad ora compiuti, non ebbero successo, ne risulta. che è dovere dello Stato 
di provvedere - tempestivamente - alla difesa della Patria. (Vivissvmi pro­
lu,ngati applausi).. Voi collaborerete nel futuro - così come faceste nel 
passato - a tutte le misure che vi foBBero richieste dal mio Governo, per 
rendere sempre più efficiente il complesso delle nostre forze armate. ·Si 
tratta di mezzi materiali, poichè lo spirito è pronto e le organizzazioni 
giqvanili del Regime, nonchè quelle pre- e post-militari, lo conservano e 
lo fortificano per ogni evenienza. (Vivi applausi). I�e forze militari dello 
Stato: Esercito, l\f arina, Aviazione, Milizia volontaria per la sicurezza na­
zionale sono perfettamente concordi e armonizzate, nella divisione dei 
compiti e nella unità degli ,scopi: rendere possente e quindi rispettata la 
Patria. (Vivissimi applausi). 

Potenza e rispetto che non escludono, anzi favoriscono, una sincera 
politica. estera di pace. Il mio Governo diede durante sette anni, e con 
tutti gli Stati, ampie e decisive testimonianze di questa volontà di pace, 
e nPll'orcline delle relazioni politiche e in quello delle relazioni commerciali. 
Il Governo porrà ogni sua cura - e voi lo assisterete con la vostra patriot­
tica solidariétà - a realizzare una politica di amicizia concreta e leale con 
tutti i popoli, quando i legittimi interessi dell'Italia siaJ10 concretainente 
e lealmente riconosciuti. (Vivissimi applausi). 

SIGNORI SENATORI, SIGNORI DEPUTATI, 

II-popolo italiano ha fornito durante sette anni prove solenni della
sua volontà di disciplina e di lavoro. Voi ne ascolterete ia voce, �drete 
incontro ai suoi bisogni cli ordine materiale e morale. La elevazione del 
popolo dev'essere in .cima ai vostri pensieri, poichè essa è la condizione 
preliminare e indispensabile per la potenza e la sicurezza dello Stato. 

Collaborando assiduamente col mio Governo, voi contribwrete - collij 
vostra intelligenza e con la vostra fede - ad avviar� Ja Patria verso un 
sempre più alto avvenire. (Vim:ssimi generali prolungati aP,plausi, _che si
rinnovano a p1'.ù rip1·ese - Grida generali e reiterate di: Viva; il Re l). 
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'Ferminato il discorso, S. E. il Capo del Governo ha dichifil'ato, in 
nome di S. M. il Re, aperta la XXVill Legielatura de1 PBl'lamento 
Nazionale. 

Le LL. Ml[. e i Reali Principi hanno poi lasciato l' .aula accompa­
gnati dallle Deputazioni del Senato e della Camera e saàutati da vivissime 
e ripetute •acclamazioni al Re, alla Regina, al Principe Ereditario. Anche 
l'uscita del Capo del Gtoverno é stata salutata da vivissime acclamazioni . 
.Al ter.mine della cerimoni:a si è cantato l'inno: Giovinezza.
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INAl!JGUR�ZIONE BELlkA X>CIX lbEGISLAwUR� 

2B APRILE 1934 - ANNO Xli 

, 

51il!lUT:A 

GIURAMENTO DEI DEPUTATI 

DIS€©aS0· BEl.1.LA ·©OR©.,N� 

l'J\ONUNctATO 

DA'.VA.NTI ALLE CAMERE RIUNITE IELL' AULA DEL PALAZZO DI MOBTECITORIO 

S. M. il Re Vittorio Emanuele m ha inaugurato, con il consueto rito
solenne, nell'Aula del Palazz.o di Montecitorio, la XXIX Legislatura del 
Parlamento Nazionale; 

S. M. il Re, con le LL. AA. RR. il Principe di Piemonte, il Due.a
d:Aosta, il Duca di Genova, il Conte di Torino, il Duca di Spoleto, il Duca 
di Pistoia, il Duca di Bergamo e il Duca d'Ancona, con i digmtari delle 
rispettive Case civili e militari, giunto alle ore 10.30 al Palazzo di Mon­
tecitorio, è stato ricevuto da S. E. il Capo del Governo, dai Ministri 
Segretari di Stato e dalle Deputazioni del Se:qato e della Camera dei 
Deputati. 

Poco prima ena giunta S. M. la Regina accompagnata dalle LL. AA. RR.. 
la Principessa di Piemonte, la Prin�!pessa Maria cli Savoia, la Duchessa 
d'Aosta Madre, la Duchessa di Pistoia, e dalla Sua Corte. E' stata ricevuta 
e.e.sa pure dalle Deputazioni speciali del Senato e della Camera dei Deputati 
e, accompagnata fino alla Tribuna Reale, è stata accolta al Suo apparire da 
vivissimi generali applausi e da grida reiterate di: Viva la Regina I 
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Prima dell'ingresso delle Loro Maestà nell'Aula sono stati cantati 
l'Inno Giovinezza ed altri inni fascisti. 

Il Corpo Diplomatico �isteva, dalla tribuna ad esso riservata, alla 
solenne cerimonia. 

S. M. il Re e i Reali Principi sono stati accolti al loro ingresso nell'Aula
da ripetute prolungate acclamazioni e da grida reiterate cli: Viva il Re I

S. M. il Re si è assiso sul Trono, avendo ai lati i Reali Principi, a si­
nistra le LL. EE. il Capo del Governo e i Ministri Segretari cli Stato. 

S. E. il Capo del Governo, presi gli ordini da S. M. il Re, ha invitato 
i presenti a sedere. 

Quindi ha chiamato gli onorevoli deputati a prestare giuramento 
secondo la formula dello Statuto, della quale ha dato lettura. 

Hanno giurato gli onorevoli deputati: 

MUSSOLINI, ACERBO, A.nINOLFI, AGHEM.O, AGODl, ALBERIOI, AL­
BERTINI, ALESSANDRINI, ALFIERI, AMATO, .Amoucc1, ÀNDREOLI, ANDRI.ANI, 
A.NoELINI, A.NITORI, .ANTONELLI, APRILIS, ARoANGELI, ARomIAcoNo, AR­
n1ssoNE, Alu.A.s, ARLOTTI, ARNONI, AsoENZI, AscIONÉ, AslNARI DI SAN 
MAR.zA.No, AsQUINI, BAco.A.RIN1, BA001, BAisTRoooHI, BALDI G1ov ANNI, 
B.AJU.GIOLA, BA.RAI.DI, BARBARO, BARDANZELLU, BARENGHI, BARNI, BA­
SILE, BEGNOTTI, BELELLI, BENIN!, liENNI, HEROA.M.ABCHI, BERNOCCO, 
BERTAGNA, BESOZZI DI O.ARNISIO, BIAGI, ;uIANOHINI, :liIBOLINI, l3IFANI, 
BIFFIS, BIGGINI, BILUOAGLIA, BIBI, BLEINER, Ho1n1, BoLZoN, :BoMBRINI, 
BoN.A.COINI, BoNARDI, BoNFAT1'I, BoNo, B0No1r11, BORGHESE, BoRRIELLo, 
BOTTAI GIUSEPPE, BoTT.A.RI ToM.M.A.SO, :BRESCIANI, ll:n.uoru, :BRUNI, BuFF.A.­
RINI GUIDI, BURONZO, BUTT.A.FOOHI, OAOOESE, Oil']:'ARELLI, O.A.LVETTI, 
CALZA-BINI, OANELLI, O.A.o, OAP01rnRIU, O.A.PRI-CRuCIANI, CAPRINO, O.A.­
RAD0NNA, O.A:B.ArELLE, CARLINI, O.A.RRETT07 O.ARUSI, Ù.A.SALINI, .O.A.SILLI, 
O.ASTELLINO, CATALANO, CECI, CEM.PINI .:ME.A.ZZUOLI, CHIARELLI, CHI.A.RIN!, 
CHIESA, CHIURCO, CI.A.NETTI, CIANO, G.I.A.RDI, CI.A.RLANTINI, ÙILENTO, CIN­
G0LANI, OLA VENZANI, CoBOLLI GIGLI, Cooo.A., CocEANI, OoLOMB.A.TI, OoRN1, 
CosELSOHI, CosT.A.MAONA, CRIS1.'INI, CRo', CRo:r,LALANZA, CUCINI, CuPELLo, 
DA EMPOLI, DALLA BONA, D' .ANNUNZIO, DE ÙARLI ]'ELIOE, l.JE Ù.A.RLI 
NrnoLo', DE Co_LLIBus, DEFFENU, DE l!,1UN0Isc1, DEL .buFALo, DEL U1u­
DICE, DE MARsANrnH, DE MARsrco, DENTICE n1 } R.A.sso, .l.JE ltEornus, 
DIAZ, DI l:h�LSITO l-'ARODI G1us1No, DI GIAooru.o, D1 l\Lutzo, VoLFIN, 
DoNEGANI, DoNELLA, DONZELLI, DURINI, l!JRCOBE, }'ADBRICI, .JfANmJLLO-, 

F ANI, F ANTUCCI, F .A.RINAC0I, F ASSINI, FELIOELLA, FELICIONI, ]fERA, ],
f

_g­

R0LDI ANTONISI DE Roa.A., .lfERRAG.A.TTA G.ARIBOLDI, )
f

ERRAlUO, lfERRE1."l'l 
Guco1tro, FERRETTI LAN-no, FERRETTI DI UAS1'ELl'ERRETTO, l fERRONI, 

FI0RE'l"r1 ARNALDO, :FIQRETTI ERMANNO, FoLLTERo, FoRMENTON, Fo­

scn1N1, FossA DAVIDE, Fossi MA.ru:o, FRA.Neo, FREGONARA; FmoNANI, 
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GAETANI DELL'AQUILA D' .Aru.dONA, GALLENI; GANGITANO, GARBXCCIO, 
GARIBALDI, GASTALDI, GENNAIOLI, GENOVESI, GERVASIO, GmG1, Gr.A.N­
N.ANTONIO, GIANTUROO, GrARRAT.A.NA, GIBERTINI, QrGLIOLI, GIORDANI, 
GioVANNINI, GIUNTA FR.A.NcEsco, GIUNTI PIETRO, GoRINI, GoRIO, GRANDI, 
G.R.A.Y, GRIFFEY, GuGLIELMOTTI, Gurnr, 0uS.ATTI BoNSEMBIANTE, GuzzE­
LONI, HosT VENTURI, !GLIORI, J.A.NNELLI, JuNG, Kr.mGER, LABADEssA, 
LAI, L.A.M!l, LANnr, LANFR.A.NCONI, LANTINI, LA RoooA, LEMBO, LEO�'I, 
LESSONA, LTVO!l'I, LooURCio, LoJACONO, LuALDI, LlloomNI, L1JOENTINI, 
LuNELLI, :LuzzA-'l'I, MAOARINI-CARMIGN.A.NI, :MADIA, MA.FFEZZOLI, :MAGGI, 
MAGINI, MAGNINI, MA.LusARnI, MANARESI, MANCINI, MANTOVANI, Mk­
RA<ilcm, MARA'!rnr, MARA VtIGT,IA, l\fARom, MA.Ron1NI, MARouoor, M.ilmscA 
Dr SERRAOAPRIOtA, :MAltINELLI, MARINI, M.ARQUET, MARTIONONI, MA.R­
TmE, :MASETTI ENRICO, MAZZETTI MA:Rro, MA.zzINI, MA.zzu00TELLI, !ili.E­
DICI DEL VASCELLO, :MELOHIORI, MENDINI, :MENEGozzr, MEzzETTI NAZZA­
RENO, MEZZI, MrrHELINI, }fILANI, :Mroru, MrscIATTELLI, MoNCADA DI P ..A.­
TERNÒ, MoRELnI EUGENIO, MORELLI GrosEPP.E, :MORETTI, :MoRI NIN:O, 
MoRIGI, MoRo .AURELIO, MoRSELLI, MoT0I;ESE, MoTTA, :MuzZARINI, NAN­
NINI, NATOLI, N'EGROTTO CAMBIABO, NrcoLATO, Onno VINCENZO, 0GGIANU, 
OLIVETTI, 0LMCi>, 0PPO CIPRIANO EFisro, OR.A.No, 0RLANDI, ORBI, @Rso­
LINI CENOEnnr, PACE BIAGIO, PAeE Nr00L.A. ToMMA.so, PAGLIANI, P .ALA, 
P.ALERMO, p .ANEPINTO, p .A.NUNZIO, p AOLINI, PAOLONI, PA.OLUC0I, p ARISI 
ALESS�RO, p ARIBIO PIE!l'RO, p .&RODI� p AROLARI, p ASINI, p ASTI, p A­
VOnINI, P.A.VONCELLI, PELLIZZAM, PENNAvm, PENmT1\f,H,LI, PERNA, 
PEsENTI ANTONiW, PEmwINI, PEVERELLI! PrncINATo, PIERAZZI, PrnERI, 
PrnoHEo:i:TI, PmRoNE, P1sEN{rI PIETRO, PooHERRA, PoLVERELM, PosTI­
GLIONE, PomTINO Dr 0APUANO, PRETI, PROSERPIO, PUPPINI, PuTzo1:1u, 
Rilo';l'TI, RAoHELI, RAFFAELI, R.AzZA, REDAELLI, REDEN'lll, RraoARnI, 
RrooHIONI, �oor GroRGIO, R:rocr RENATO, RrsPou;, Rooè4, RoMA:No, 
RoNOORONI, Rossr AMILoARE, Rossr ÙTT0RINOs Rossom, Ror:rIGiiJANO, 
SAooo, S.A.NGIORGI, 8.A.NB.A.NEL'BI, SA VINI, ScARFIOTTI, ScHIAssr, Sol4RRA,, 
SooRZA, SooTTI, SE:BtEN.A., BERONO, SERPIERI, 8ERTOL1, Sn,v.A., SoLm, SPI­
NELLI DoMENioo, SPINELLI FRANcEsoo, SPIZZI, S(['.A:RAOE, STEINER, SUEPIE.r, 
SuvrcH, TAliL4F,ro0, TANzENI, T.ARABINI, TARo:m

.? 
TASSINARI, TE0cmo..,

TERUZZI, 'FoMMABEloI..I, TosELl.I, TlM.P ANr.-LoM:B.AiRIDO, TREDIOI, TRI&ONA,­
TRiINGALI CASA.NUOVA, TmL10, TuMEDEI, UNG�o, URso, UsAI, V.AiLERY, 
VARZI, V ASELIJI, VEOOlIINI ALno, VEo<ilB!INI Rono:rn�o, V.EoomoNI, v;EL0�, 

VERDI, V@RGA, VEZZANI, VIALE, V:mAu, VIGNA!J.'I, VINCI>, Visco, V.or.PE� 
ZINGALI, ZUGNI-TAURO DE ME�. 

(Quando ha giwraf,o S. E. il Oapo del Governo,.•tu,tti i wesenU sono sorU 
in piedi, acèlq;mando e gridando: Duce 11 1:>uce !). 
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Ter,minato l'appello S. M. il Re ha pronunciato il seguente discorso: 

SIGNORI SENATORI, SIGNORI DEPUTATI, 

Il 20 apri]e del 1929, anno· VII, inaugurando la XXVIII Legislatura; 
affermavo che « nelle 9iocietà moderne la sfera di azione dello Stato non 
può più rimanere ai margini della vita sociale ». Questa trasformazione del 
concetto e delJa struttura dello Stato aveva già avuto in Italia un primo 
periodo di sviluppo, che data dalla legge 3 aprile 1926 concernente la disci­
plina collettiva dei rapporti di lavoro e dalla successiva Carta del Lavoro 
del 1927. In questo campo l'Italia può dirsi antesignana, poichè non aspettò 
la crisi mondiale scoppiata nell'autunno del 1929 per iniziare, att.raverso 
l'azi'one dello Stato, il disciplinamento delle forze dell'economia. Sotto H 
pungolo acuto della crisi, molti Stati hanno seguito l'esempio dell'Italia, 
sia pure con stnpnenti diversi. Appare anche evidente che questi compiti 
nuovi non possono non condurre a trasformazioni nell'ordine costituzio­
nale, tr1u:novmazioni che il popolo italiano ha dimostrato di accettare attra­
verso l'imponente plebiscito del giorno 25 marzo. 

La politica estera del mio Governo si è svolta e si svolgerà nei pros­
simi anni, secondo le direttrici che rappresentano il dato storico, geografico, 
spirituale della Nazione italiana. Politica cli tutela degli interesBi . morali e 
materiali dèll'Italia, interessi che si dilatano in maggiori o minori propor­
zioni a tutti i pa88i del mondo e politica di collaborazione pacifica, schietta 
e concreta con tutti i popoli, particolarmente coi vicini e con quelli sui 
quali è basato lo sviluppo e il futuro della ci viltà occidentale. L'Italia ha 
dato e darà la sua opera per tentare di risolvere alcuni dei più urg�nti pro­
blemi di ordine europeo e mondiale. E� con propositi di collaborazione 
generale che l'Italia intende sviluppare una sistematica attività nelle sue 
colonie, completamente pacificate e verso ]e quali già si dirigono - per 
attivarne il progresso e"conomico e demografico - sempre più numerose 
masse di italiani. 

Nella poli·tica interna il trinomio autorità, ordine, giustizia, è nor-ma 
fondamentale, dal centro alla periferia. L'ordine non è stato e non sarà 
turbato, non già ,o non soltanto perchè garantito dalle forze politiche 
e militari di cui il Regime dispone, ma perchè l'ordine pubblico è diven­
tato ordine morale (Vimasimi appl,ausi), cioè atto di adesione allo Stato 
attraverso l'abito singolo e collettivo di una disciplina sempre più consa­
pevole. Cosl la concordia e l'inte.sa fra Autorità civili e religiose si è 
rafforzata come recenti grandi celebrazioni hanno dimostrato (Vivi ap­
pl,ausi). La Conciliazione rimane un elemento essenziale nella storia 
italiana (Nuovi appl,ausi). L'Amministrazione della Giustizia deve sempre 
più adeguarsi, nelle sue procedure, alle necessità dei tempi moderni. 

.
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n Codice Penale e il Codice di Procedura Penale hanno superato felice­
mente il collaudp. Nei prossimi anni saranno p1mmulgati gli altri Codici 
in corso di elaborazione, di modo che pri•ma del 1940 tutta la codifi­
cazione sarà completa. E' con particolare compjacimento c"he constato 
]a diminuzione progressiva e accentuata delle forme più gravi della 
delinquenza comune. Ciò è do,· uto non soltanto al rigore delle 'leggi, ma 
alla educazione del popolo attraverso il Partito Nazionale Fascista e le 
sue organizzazioni ( V ivissinni e prolungati applausi) e soprattutto attra­
verso le formazioni giovanili del Regime, altamente benemerite dell'avve­
nire 1del popolo italiano (Vivissinni applausi). I maggiori problemi con­
cernenti r educazione della gioventù, nei dj.vei;si ordini di scuole,. sono· 
stati risolti con una serie di leggi e di riforme. Ora si tratta di seguirne 
e migliorarne l'applicazione. L'analfabetismo va ,scomparendo e in molte· 
parti d'Itali{!, è finito. Ma l'istn1Zione non è che un elemento della più 
vasta e integrale educazione dell'italiano. Tale educa'liione dev'essere anche 
fisica, onde prep·arare italiani sjlJlÌ e gagliardi, capaci di reggere a tutte 
le prove. Nessuno deve stupirsi' se materie di ordine militare fanno parte 
dei programmi scolastici, dai medi agli univ�rsitari. lntenf alla vasta 
opera di ricostruzione interna:, noi .sinceramente e ardentemente deside­
riamo per l'Italia e per l'Europa il più ·1ungo periodo possibile di pace. 
(App_lausi m1fissimi e prolungati>). Ma là garanzia m!iSSima di que.sta pace 
è nell'efficienza delle nostre forze armate. (-1Vivissime acclam�oni. - T'utfli, 
i presenti sorgono in piedi. - Grida di : Viva !''Esercito !l. 

Il mio Governo curerà cli aumentare e perfezionare questa efficienza,;

la quale riposa su questi capisaldi: quadri, materialli, unità di prepa-ua­
zione, il tutto vivificato dallo spirito e dàlla testimonianza immortale 
della nostra vittoria. (Nuovi mvissimi .applausi. - Grida di :i Viva il Re 
Vittorioso!). I quadri devono aver.e µna s.olida preparQ.Zione d,µ punto di 
vista professionale e devono essere animati dal fervore che è proprie della 
gioventù e di questo tempo fascista (Vivi applausi). 'La lono missione è 
facilitat? oggi dallo stato d'an1mo delle nuove leve, ,che giungono alle 
caserme già allenate agli esercizi da quella educazione 1:ìsica e da quel-
1' agonismo sportivo, destinato a migliorare la razza. I materiali .di gu.erra 
devono essere rinnovati e aggiornati, nelle qualità e nelle dotazioni. L'unità 
di preparazione, di comando e di azione, è .uno dei cànoni fondamentali, 
ai quali il n1io Governo ha tenuto e terrà fede, poichè, senza questa unità, 
il rendimento delle for�e armate non è perfetto. 

Il mio Governo appronterà i mezzi necessari, tenuto conto delle ne­
c�ssità. della pubblica fìn�a. Un grande, profondo lavoro cli risana­
mento e di assestamento .ha avuto luogo in questo campo. Qualche sin­
tomo di un miglioramento generale della situazione si può intravvedere. 
I molti e importanti provvedimenti legislativi che Io hanno operato fu-
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rono da voi discussi e approvati. Il problema che esige una soluzione 
senza ulteriori ritardi e pur ·tenendo c9nto cli tutti gli elementi della 
situazione, è quello del bilancio, che deve sanare il suo defiéit, ristabi­
lendo l' equilibrìo· fra Je entrate e le spese. All'equilibrio del. bilancio sono 
legate le sorti della pubblica e della privata :finanza, la quale si basa 
e non può che basarsi sulla fedeltà •al tallone oro. (Applausi,). La impo­
nente operazione cli conversione del consolidato - cosi felicemente attua­
tasi nello scorso febbraio - rappresenta un fo11te passo verso il riassetto 
del bilancio dello Stato. L'adempimento di questa esigenza è inilispensabile 
anche per la economia della Nazione, economia che troverà fra non molto 
la sua forma organica colla costituzione e il funzionamento delle corpora­
zioni. I problemi dei lavori pubblici, delle comunicazioni ferroviarie, ma­
rit�e, aeree, quelli dell'agricoltura, specialmente in rapporto alla bonifica 
effettivamente integrale; la riorganizzazione delle .industrie e dei traffici, 
sono altrettanti compiti che il mio Governo e voi, collaborando con lui, 
affronterete. 

SIGNORI SENATORI, SIGNORI DEPUTATI! 

Non ostante la durezza dei tempi, è con profonda sodilisf azione che 
io seguo il cammino ascendente della N azipne italiana. Questo cammino 
non sarà mai interrottò, poichè il po_polo italiano - unito e compatto 
attorno allo Scudo della mia Casa e al romano littorio - come mai in 
alcuna altra epoca della sua storia - merita ed avrà un sempre più 
grande destino. (Acclamazioni gener.ali ed entusi,asltiche che si rinnovano 
più volte - Grida reiterate di: Viva il Re!). 

Terminato il discorso, S. E. il Oapo del Governo ha rlichiarato, in nome 
di S. M. il Re, aperta la XXIX Legislatura del Parlamento Nazionale. 

Le Loro Maestà e i Reali Principi hanno quindi lasciato 1' Alùa accom­
pagnati dalle Deputazioni del Sen:ato e della Camera e salutati da vivissime 
e ripetute acclamazioni al Re, alla Regin�, al Principe Ereditario. 

Anche l'uscita di S. E. il Capo del Governo è stata salutata da vivis­
sfaile acclamazioni. 

. 

Al termine della cerimonia è stato nuovamente cantato 1' lnno Giovi-
nezza. 

I discorsi della Corona a Montecitorio 1871-1934 129



Nella stessa Collana: 

XVI Legislatura 

N. 1 – I discorsi di insediamento dei Presidenti delle Camere

N. 2 – La Biblioteca della Camera negli atti parlamentari e nelle fonti
interne (1848 – 2008)

N. 3 – Rappresentanti per l’Italia al Parlamento Europeo

XVII Legislatura 

N. 1 – I discorsi di insediamento dei Presidenti della Repubblica
italiana (ed. 2013)

N. 2 – I discorsi di insediamento dei Presidenti della Repubblica
italiana (ed. 2015)

XVIII Legislatura 

N. 1 – La Grande Influenza nell’attività parlamentare della Camera
dei deputati nella XXIV e XXV Legislatura del Regno d’Italia
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